‘ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


À 


Poch dopo lo sbarco delle truppe italiane in Albania, il conte Ciano ha raggiunto in volo il campo di Tirana. La popolazione liberata dal malgoverno di Zog ha accolto 
e Se Sa lo ae Gel Governo Fascista con manifestazioni di grande cordialità. -Ecco qui il giovane Ministro degli Esteri tra alcuni rappresentanti albanesi. 
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ministri 
del iompo fascista 


Gui strilli Artiglierie cartacee Concorrenza sleale 
dell'Europa democratica 


— Ma questo re Zogu mi imita 


— Facciamo a chi le spara più 
— Due colpi in una volta con- grosse contro l'azione dell'Italia in tutto e per tutto. — Sua Eccellenza il Ministro 
tro il tentativo di accerchiamen- — nell'Adriatico. — Al punto di meritare di es- degli Esteri? 
sere chiamato il « Negus bianco » — è andato un momento in 


to delle nazioni dell'Asse: l'Ita- 
lia in Albania e la Spagna nel- Albania, ma ritorna subito. 
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DIARIO DELLA 


5 Aprite - Roma. Si svolgono colloqui tra il Capo del 
Comando Superiore Miltare tedesco. generale Keitel e il 
Sottosegretario di Stato al Ministero della Guerra e Capo 
di Stato Maggiore dell'Esercito no, generale Pariani. 


Praga. Giunge Costantino von Neurath « Reichsprotek- 
tor » della Boemia e della Moravia. 


Roma. Si espone în tutt'Italia la bandiera a mezz'asta 
ner la morte del Re dell'Irak. 


Parigi. Il signor Alberto Lebrun viene rieletto Presi- 
dente delia Repubblica Francese, 


6 AeniLe - Roma, Si comunica: 

Stamane, alle 8,30, il Duce, partito dall'Aeroporto del 
Littorio, pilotando un apparecchio trimotore da bombar- 
damento, si dirigeva su Jesi, atterrando in quell’Aero- 
porto dopo cinquanta minuti ‘di volo. 

Ricevuto dal comandante Fiacchino, ispezionava 1 re- 
parti di volo ed i vari impianti e passava in rivista un 
battaglione di reclute. Quindi, a bordo di una picco'a 
vettura scoperta, si recava alla vicina città, ove la no- 
tizia dell'improvviso arrivo si era sparsa fulminea. Le 
case si pavesavano subito a festa e la folla si riversava 
nelle vie e nelle piazze. acclamando. 

Il Duce, guidato dal Podestà e dal Segretario politico, 
percorreva le vie della città. soffermandosi nei punti più 
interessanti ed informandosi dei problemi in corso. Si 
recava quindi alla sede del Fascio e sì affacciava al bal- 
cone, accolto da manifestazioni di entusiasmo e di giu- 
bilo, mentre il Podestà annunciava alla folla che îl Duce 
aveva disposto per la rapida risoluzione delle questioni 
e cioè il risanamento dei vecchi quartieri, 


più urgen 
la creazione di uno zuccherificio, l'imzio di lavori de- 
maniali nell'Aeroporto, l'incremento della locale indu- 


stria serica 

Dopo avere percorso la parte nudva della città. sem- 
pre fatto segno a grandi mamfestazioni di entusiasmo, 
Îl Duce ritornava al campo di volo ripartendone alle ore 
10,15. Dopo un percorso, contrastato dall'atmosfera for- 
temente agitata sull'Appennino, il Duce atterrava all’Ae- 
roporto del Littorio alle ore 11,10, rientrando. poscia a 
Palazzo Venezia 


Cairo. Giunge, proveniente da Rodi, il ministro ger- 
manico della Propaganda, Goebbels. 


Questo 
nuovo 

è una meraviglia { 
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San Remo. Il Maresciallo Goering parte diretto a Tripoli. 


Roma. Il generale Kindelan, comandante delle forze 
aeree della Spagna, invia al generale Valle il seguente 
telegramma: « Nella guerra Vittoriosa, che assieme han- 
no combattuto e vinto, gli aviatori spagnoli hanno ap- 
preso a conoscere ed ammirare i camerati italiani, mo- 
dello di valore e di capacità tecnica. Insieme guadagnam- 
ino la vittoria e insieme ancora vinceremo in altre im- 
prese future. Vi saluto. Generale Kindelan ». 

Il gen. Valle così risponde: « Generale Kindelan, Ma- 
drid. - Vi ringrazio con cuore di camerata del vostro 
saluto che ricambio a tutti gli aviatori della Spagna na- 
zionale. Essi hanno dimostrato combattendo eroicamente 
nei cieli le virtù del loro popolo e gli aviatori italiani 
sono fieri ed orgogliosi di aver contribuito. alla grande 
wittoria. Così è stato ieri; così sarà domani. Valle ». 


7 Arie - Roma. Le truppe italiane sbarcano in Alba- 
nia occupando Santi Quaranta, Valona, Durazzo, San Gio- 
vanni di Medua. L'occupazione è stata decisa per la di- 
fesa degli interessi italiani e dei connazionali residenti 
in Albania. 


Roma, Si comunica 

Il Ministro degli Affari Esteri ha ricevuto l'Ambascia- 
tore d'Inghilterra, Lord Perth, che gli ha lasciato un 
appunto che si riferisce alla situazione determinatasi in 
Albania. 

Il Conte Ciano ha dato a Lord Perth le spiegazioni e 
le assicurazioni opportune. 

In questi giorni il Ministro degli Esteri Conte Galeaz- 
zo Ciano sì è tenuto în continuo contatto col Ministro 
di Jugoslavia a Roma, signor Cristich. e così ha fatto il 
Regio Ministro d'Italia a Belgrado col Ministro degli Este- 
ri jugoslavo Markovich. 


8 Aprite - Tirana. Giunge in volo il ministro degli 
Esteri italiano. Conte Galeazzo Ciano. 


Tirana, Si ha notizia che l'ex-Re Zog di Albania fug- 
gendo in Grecia ha portato con sé l’intera riserva aurea 
dello Stato. 


Roma. Ecco le perdite subite dalle truppe italiane ne- 
gli scontri avvenuti ieri per costituire la testa di sbarco 
di Durazzo: 
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Villa 


Per i cambi d'indirizzo inviare una 
fascetta e ‘una lira. Gli abbonamen- 
ti decorrono dal primo d’ogni mese. 


i provincia e 


SETTIMANA 


Marinai: caduti 8; feriti 34. 

Fanti: caduti 3, feriti 9. 

A Santi Quaranta: Marinai: caduti 1; feriti 10. 

1 nomu saranno pubblicati non appena giunto l'elenco 


9 Apnite - Roma. Il Duce riceve dal Gen. Guzzoni, co- 
mandante del Corpo di Spedizione in Albania un ‘ele- 
gramma col quale: lo s'informa che i suoi ordini sono 
stati eseguiti con perfetto spirito fascista. Il Duce rispon- 
de con un telegramma di alto compiacimento. 


Roma. Fa ritorno în volo dall’Albania îl Conte Ciano 
che conferisce immediatamente col Duce. 


Argirocastro. Giungono le truppe motorizzate italiane. 


Coi 
la città. 


Reparti di granatieri aviotrasportati occupano 


Tirana. Il Comitato amministrativo albanese dirige al 
Duce un messaggio di devozione e di ringraziemento. 


10 Arrite - Roma. Muore l'illustre scrittore Alfredo 


Panzini, Accademico d'Ital 
Londra, Lord Halifax riceve l’incaricato d'Affari d'I- 
talia. 


Tripoli. Giunge il Maresciallo Goering ricevuto dal Go- 
vernatore Maresciallo Italo Balbo. 


11 Arne - Roma. Si comunica 

Con i richiami al completo delle classi 1901 e 1912, con 
Ja presenza alle armi al completo delle classi 1917 e 1918 
€ di piccole aliquote del 1919, con il richiamo parziale 
di specialisti di altre classi. gh effettivi dell'esercito 
italiano di stanza nel territorio metropolitano hanno rag- 
giunto un livello imponente. 

Salvo circostanze» eccezionali, 
altre classi. 


non saranno richiamate 


12 Arne - Tirana. L'Assemblea Nazionale Costituente 
offre Ja Corona d'Albania a S. M. Vittorio Emanuele III 
Re d'Italia e Imperatore d'Etiopia. 


Roma. La dichiarazione del Governo di Roma garante 
dell'integrità della Grecia dà luogo a una riconoscente 
comunicazione da parte del Governo greco. Va 
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=" uando l’avviamento del motore è difficile, accertate che il lubrificante che 


usale sia adatto; che non sia ad esempio così viscoso da costringere il motore 


ad uno sforzo eccessivo e da impedire la immediata circolazione dell’olio. Non 


dimenticate che azionando la Vostra macchina si mettono in movimento più di 


cento parti di essa, e tutte, per non logorarsi, devono essere lubrificate subito e 


È simultaneamente. Questo otterrete usando oli Shell, 


quogueo 0310919 
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Gli olì Shell sono raffinati con il più moderno processo a base di solventi selettivi, 
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Quarro 

SONO FELICE! 
Mai come questa sera ho com- 
preso quanto Egli mi ami. Non 
ha avuto neppure uno sguardo 
per le altre, eppure esse erano 
belle ma “a dire il vero, man- 
cavano di freschezza”, sono le 
sue proprie parole. Sono con- 
vinta che è stata “FLORODOR" 
a rendermi come Egli deside- 
ra; fresca, vellutata, naturale. 
La Cipria di bellezza “FLORODOR" è di 
una eccezionale finezza e si plasma con 


l'epidermide formando un velo ideale, 
dolce allo sguardo, vellutato al contatto. 


La Cipria “FLORODOR” non ostruisce 
i pori e li lascia respirare liberamente. 


MEDICEA 


PISA 


ITALIANA — IV 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


Ni RADIO 


1 programmi della settimana radiofonica 
dai 16 al 22 aprile comprendono le seguen- 
ti trasmissioni degne di particolare rilievo: 


ATTUALITA” 
CRONACHE E CONVERSAZIONI 


Domenica 16 Arne, ore 8: Lezione di 
amarico. 

— Ore ‘22: II programma. Intervista 
con S, E. Pietro Rondoni sul Quarto Con- 
gresso di Patologia Comparata. 

Lunenì 17 Arme, ore 9,45: Trasmissio- 
ne dedicata alle scuole medi: 

— Ore 19,40: I e Il programma. Lezione 
di tedesco. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 


I programma. Storia del 
Teatro drammatico (quinta lezione). 

Mantepì 18 Armes, ore 19,25: I e II pro- 
gramma. Conversazione: Cons. Nazionale 
Eugenio Coselschi. 


— Ore 19,40: I e Il programma. Lezione 
di inglese. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 


— Ore 23 ‘(circa): II programma. Con- 
versazione di Carlo Linati. 

MercoLeDì 19 Armite, ore 19,25: I e II 
programma. Conversazione del Colonnello 
G. Cutry: Leonardo aviatore. 

‘Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 

— Ore 21,40: I programma. Conversa- 
zione di Cornelio Di Marzio. 

Giovepì 20 Armite, ore 19,4 
grammai. Lezione di tedesco. 

— Ore 20,20; Commento dei fatti del 
giorno. 

— Ore 22,5: II programma. Conversa- 
zione di Mario Ortensi. 

Venernì 21, Ante, ore il: Dalla R. 
Accademia d'Italia. Assegnamento del Pre- 
mio Mussolini. 

— Ore 20,20 Commento dei fatti del 


1 e Il pro- 


Guida ra- 
diofonica del turista italiano. 

— Ore 20,20: Commento dei fatti del 
giorno. 


LIRICA 
OPERE E MUSICA TEATRALE 


Domenica 16 Arme, ore 16: IMI pro- 
gramma. Dal San Carlo di Napoli: Lohen- 
grin, opera romantica in tre atti di Ric- 
cardo Wagner, Interpreti principali; Um- 
berto Di Lelio, Gabriella Gatti, Armando 
Borgioli, Cloe Elmo, Ettore Parmeggiani. 
Direttore maestro Giuseppe Del Campo. 

— Ore 21: II programma. Dal Teatro 
della Scala: La Traviata, opera in quattro 
atti di Giuseppe Verdi. Direttore maestro 
Gino Marinuzzi. 

MarteDÌ 18 ArnitE, ore 20,45: Il program- 
ma. Dal Teatro della Scala: Nerone, tra- 
gedia in quattro atti di Arrigo Boito, In- 
terpreti principali: Giovanni Voyer, Tan- 
credi Pasero, Alessandro De Sved, Gina 
Cigna, Ebe Stignani. Direttore maestro 
Gino Marinuzzi. 

Grovenì 20 Aeris, ore 21,15: I program- 
ma. Dal Reale dell'Opera: L'oro del Reno, 
prologo della Trilogia « L'anello del Ni- 
belungo », parole e musica di Riccardo 
Wagner. ' Interpreti principali: Andrea 
Mongelli, Giulio Neri, Enrico Raggio, 
Giuseppe Nessi, Puia, Ulisse, Fiorenzo 
Tasso, Giulio Tomei, Maria Benedetti, Ma- 
rianna Radew. Direttore maestro, Tullio 
Serafin. 

Samato 22 Aprite, ore 20,30: I program- 
ma. Dal Reale dell'Opera: La Walkiria, 
prima giornata della Trilogia « Anello del 
Nibelungo », parole e musica di Riccardo 
Wagner. Interpreti principali: Fiorenzo 


NON PORTO DIU' 
QUELL'INCOMODO 
PETTINE IN 


Tasso, Giulio Neri, Andrea Mongeili, Giu- 
seppina Cobelli, Èlla De Nemethy, Ma- 
ria Benedetti, Marianna Radew. Direttore 
maestro Tullio Serafin. 


PROSA 
RADIOCOMMEDIE E COMMEDIE 


Domenica 16 Arme, ore 21: I program- 
ma. Carillon, un atto di Alfredo Vanni 
(novità). 

ManteDÌ 18 Armue, ore 21: I program- 
ma. La pulce d’oro, tre atti di Tullio Pi- 
nelli (prima trasmissione). 

— Ore 22: III programma. Il vaso Giap- 
ponese, scherzo di Ettor. 

Mencoenì 19 Araite, ore 20,30: Ill pro- 
gramma. I ragazzi, ire atti di Antonio 
Greppi. 

Giovenì 20 Arnite, ore 21,30: Il pro- 
gramma. Una ragazza in gamba, un atto 
di Salvatore Serra e Franco Redaelli. 

— Ore 22,10: III programma. Pinque e 
Panque e il miraggio, avventura di Carlo 
Manzoni. 

VewerDì 21 Arme, ore 22: 1 e II pro- 
gramma. Sogno di Augusto, radioscena di 
Alberto Casella. 

Sapato 22 ArniLe, ore 21: Il programma. 
Il sole negli occhi, tre atti di Giovanni 
Cenzato (prima trasmissione). 


CONCERTI 
SINFONICI E DA CAMERA 


Domenica 16 Armue, ore 17: Il program- 
ma. Dalla Sala delle Benedizioni in Vati- 
cano: La Resurrezione di Cristo, oratorio 
di Lorenzo Perosi. Orchestra sinfonica del- 
l'Eiar. 

— Ore 20,30: IM programma. Trasmis- 
sione da Francoforte: Concerto della Gio- 
ventù tedesca e italiana. 

Lunepì 17-Arae, ‘ore 20,30: III pro- 
gramma. Musiche sinfoniche ispirate alla 
giovinezza. 

— Ore 21,45: I programma. Concerto 
dell'arpista Luigi Magistretti 

‘Martepì 18 APRILE, ore 17: IL program- 
ma. Trasmissione dalla R. Accademia di 
S. Cecilia. Quartetto Stross di Berlino. 

— Ore 21: III programma. Concerto 
sinfonico, diretto dal maestro Vincenzo 
Bellezza, violinista: Franco Claudio Fer- 
rari. 

Mercoreì. 19 Apaite, ore 21: I pro- 
gramma. Concerto del pianista Rodolfo 
Caporali. 

Giovepì 20 Arnite, ore 17: I programma. 
Trasmissione dalla Regia Accademia di 
S. Cecilia. Quartetto Stross di Berlino. 

— Ore 21: II programma. Concerto del 
soprano Alba Anzellotti e del pianista Ar- 
mando Renzi. 

Veweroì 21 Arme, ore 17,15: II pro- 
gramma. Dalla R. Accademia di S. Ceci- 
lia. Quartetto Stross di Berlino. 

— Ore 21: I e Il programma, Concerto 
sinfonico diretto dal maestro Armando La 
Rosa Parodi. 

Sanato 22 APRILE, ore 20,30: III program- 
ma. Concerto, diretto dal maestro Mario 
Fighera, pianista: Dina Tibaldi Rossi. 

— Ore 22,30 (circa): Il programma 
Concerto di viola pomposa, violoncellista 
Aldo Pais. 


VARIETA” 
OPERETTE, RIVISTE, CORI, BANDE 


Domenica, 16 Aparte, ore 17,15: 1 pro- 
gramma. Canzoni e ritmi. 

— Ore 215: I programma. Orchestra 
d'archi, di ritmi e danze. 

Luwepì 17 Araite, ore 21: Il program- 
ma. Schimmy verde, operetta in tre atti 
di Nicola Valente. 


LORODOR 


MI pettino con FIXINA ed i miei ca- 
pelli rimangono magnificamente a 
posto tutto il giorno. FIXINA è il fis: 
satore ideale che non unge. 


Con L. 7.- si preparano in due mi. 
nuti più di 200 grammi di FIXINA. 


« CIPRIA THEA 


"MASCHERINA" 


N prodotto perfetto per la dorina italiana 


Il pacchetto della speciale combi. 
nazione MASCHERINA . 
contiene: 2 scatole Cipria Lire 
Thea (colore desiderato) 


ed un piumino di velluto 5,00 


presso tutti i rivenditori. 


— Ore 21 (circa): III programma. Mu- 
siche brillanti e danze. 

— Ore 21,40: II programma. Canzoni e 
ritmi. 

— Ore 22,25: I programma. Musiche 
brillanti. 

MarteDì 18 AvniLe, ore 20,30: III pro- 
gramma. Cantiamo al pianoforte. 

— Ore 22,30 (circa): I programma. Or- 
chestra d'archi di ritmi e danze. 

Mercorenì 19 Armte, ore 21: Il pro- 
gramma. Ritmi e canzoni. 

— Ore 21,50: I programma. Selezione 
di operette. 

Ore 22,15: Il programma. Gruppo corale 
del Dopolavoro dell'A.T.A.G. 

Grovenì 20 Arme, ore 20,30: III pro- 
gramma. Selezione di operette. 

— Ore 21,30: III programma. Ritmi mo- 
derni. 

— Ore 22,15: Il programma. Orchestra 
d'archi di ritmi e danze. 

VenenDì 21 ArniLE, ore 17,15: I program- 
ma meridiano. Concerto bandistico. 

— Ore 20,30: IIl programma. Fantasia 
del lavoro di Giuseppe Pettinato 

— Ore 21,5: III programma. Complessi 
musicali dell'O.N.D. 

— Ore 22: I e Il programma. Concerto 
del coro della GIL. 

Sanato 22 Aprite, ore 21,30: III program- 
ma. Ritmi e canzoni. 


NEL MONDO 
DIPLOMATICO 


* Lo sbarco e la celere Avanzata delle 
nostre truppe in Albania per la difesa del- 
la pace e degli interessi italiani nell'Adria- 
tico hanno intensificato in modo eccezio- 
nale la nostra attività diplomatica. Il Mi- 
nistro degli Esteri conte Ciano, il quale, 
fino dal primo inizio dell'occupazione mi- 
litare per rendersi personalmente conto 
della situazione dei nostri diplomatici as- 
serragliati nella Legazione a Tirana, aveva 
sorvolato la capitale albanese e_il giorno 
successivo atterrato al campo di Tirana, 
non aveva cessato, tra un volo e l’altro 
di mantenere contatti e ricevere i rappre- 
sentanti diplomatici delle nazioni più o 
meno direttamente interessate all'azione 
svolta dal governo italiano in Albania. 

Ha ricevuto anzitutto l’Ambasciatore 
d'Inghilterra lord Perth che gli ha lasciato 
un appunto riferentesi alla situazione de- 
ferminatasi în Albania. Il nostro Ministro 
ha dato all’Ambasciatore britannico le 
Spiegazioni e le assicurazioni opportune. 
Il conte Ciano si è tenuto in continuo 
contatto col Ministro di Jugoslavia a Ro- 
ma, signor Cristich, e così ha fatto il Mi- 
nistro d'Italia a Belgrado S. E. Indelli, il 
quale, a nome del Duce e del conte Ciano 
ha espresso al Governo jugoslavo l’apprez- 
zamento del Governo fascista per l'atteg- 
giamento della Jugoslavia nella crisi della 
situazione albanese, 

Il conte Ciano ha ricevuto inoltre il 
Ministro di Romania e l'Ambasciatore de- 
gli Stati Uniti. 

11 Ministro d'Albania in Roma, generale 
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Zef Sereggi, ex aiutante di campo di re 
Zog, tre giorni prima dell'occupazione del- 
le truppe italiane, aveva inviato al Go- 
verno di Tirana un telegramma col male 
presentava le sue dimissioni dalle cariche 
€ dalle funzioni ricoperte motivandole con 
la impossibilità di coatinuare a servire un 
regime in violento contrasto con le aspi- 
razioni e le necessità vitali del popolo 
albanese e in aperta violazione dei prin- 
cipi di lealtà sanciti dagli accordi italo- 
albanesi. 


* Un altro colpo alle fallaci illusioni 
delle grandi democrazie fondate sul mito 
della ingratitudine spagnola verso le na- 
zioni totalitarie è stato inferto con la con- 
ferma definitiva della acesione qelia Spa- 
gna nazionale al Patto anticomintern. Di- 
fatti è stato pubblicato che i Governi 
italiano, tedesco e nipponico da una parte 
e il Governo spagnolo dall'altra hanno 
firmato a Burgos — a mezzo dei loro ple- 
nipotenziari — un Protocollo col quale la 
Spagna aderisce al' Patto anticomintern. 
La forma e i modi della collaborazione 
delle autorità competenti degli Stati in- 
teressati formeranno oggetto di un Ac- 
cordo ulteriore fra le autorità stesse. 


# Si ha da Tien-Tsin che, mentre le 
concessioni inglese e francese continuano 
ad essere assediate dalle forze cinesi, la 
concessione italiana di Tien-Tsin è la sola 
rimasta non assediata dalla ostilità so- 
spettosa e minacciosa. Questa oasi di 
lianità, in un pugito così lontano dalla pa- 
tria, ha vissutofdue giornate fervidamen- 
te fasciste per la visita del R. Ambascia- 
tore d'Italia, giunto colà col Colleoni. Riu- 
nitasi a un rancio alla Casa d'Italia, l'in- 
tera colonia ha sottolineato con le più 
calorose acclamazioni al Duce le parole di 
S. E. Taliani esaltanti la gioia di obbedi- 
re con entusiasmo a qualsiasi ordine del 
grande Condottiero. Il nostro Ambascia- 
tore, che era accompagnato dal R. Con- 
sole, ha visitato le caserme, le organizza- 
zioni fasciste, le scuole per gli stranieri e 
le nostre maggiori imprese economiche 
Una nota di carattere spiccatamente mar. 
ziale, è stata data dal superbo sfilamento 
del battaglione « S. Marco », cui è seguito 
quello delle forze della polizia italiana. 
Durante tutte queste visite rifulse Jo 
spirito fascista che anima la comunità ita- 
liana vivente sotto le insegne del Littorio 
nella terra italiana più remota della 
Patria. 


* Si ha da Montevideo che il Ministro 
d'Italia gr. uff. Belardi Ricci ha conse- 
gnato le insegne dell'Ordine di Gran Cro- 
ce dei SS. Maurizio e Lazzaro, onorificen- 
za concessa dal Re d'Italia e Imperatore 
d'Etiopia, al Presidente della Repubblica 
dell'Uruguay, generale Baldomir. Il no- 
stro Ministro, ricevuto con gli onori do- 
vuti al suo grado, in un breve discorso 
ha esaltato î saldi cordiali vincoli che 
uniscono il popolo italiano all’uruguaiano, 
rilevando gli altissimi meriti del generale 
Baldomir, îl quale ha risposto con parole 
vibranti di viva simpatia, per l'Italia, il 
suo Sovrano e il suo Duce. 


* Si ha da Tokio che in occasione della 
firma del patto culturale italo-nipponico, 
l'Ambasciatore d’Italia a Tokio S. E 
Auriti ha offerto un pranzo in onore del 
fratello dell'Imperatore, principe Taka- 
matsu. Al pranzo sono intervenuti il Mi- 
nistro degli Esteri Arita col vice-ministro 
pure degli Esteri, il Ministro dell'Educa- 
zione, alti funzionari del Ministero deg'ì 
Esteri e alti dignitari. della Corte impe- 
riale. 


* Il Ministro di Lettonia presso il Qui- 
rinale, S. E. Arnold Spekke, ha offerto nei 
saloni della Legazione un pranzo in ono- 
re dei due laureati del premio letterario 
« Lettonia » Mario Puccini e Orazio Mar- 
cheselli. Tra gli invitati vi era il prof. 
Stranbergs, decano dell'Università di Riga 
il quale, in occasione del conferimento del 
premio, aveva pronunciato una dotta con- 
ferenza sui rapporti culturali italo-lettoni. 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Il Papa ha ricevuto, în solenne udien- 
za nell'Aula delle Benedizioni la Curia 
romana con a capo i Cardinali preposti 
alle Sacre Congregazioni ai Tribunali, ed 
agli Uffici della Curia romana, agli Uf- 
fici e alle Amministrazioni Palatine, alla 
Commissione Pontificia per la interpreta- 
zione del Codice di Diritto Canonico, al 
Vicariato di Roma e alla Commissione del- 
le Opere di religione. Erano fra gli altri 
presenti gli Officiali maggiori e minori, i 
Consultori dei Sacri Dicasteri, con i rispet- 
tivi officiali, i membri della Commissione 
per l’interpretazione del Diritto Canonico, 
il parroco della Città del Vaticano, 1 par- 
roci di Roma e i predicatori quaresima 
Intorno al trono si erano raccolti i Cardi- 
nali. Il Papa, rivestito del mantello rosso 
è giunto nell'Aula, a piedi; e assisosi in 
trono ha ascoltato un indirizzo letto dal 
Cardinale Decano, al quale rispondeva 
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esprimendo la sua 
giola per la grande 
assemblea che lo 
ciréondava. La Curia 
Romana — diceva — 
ha una vita e un ca- 
rattere tutto suo che 
si perpetua nella sto- 
ria. a difesa della 
Fede; e pur mante- 
nerido la sua solida 
struttura, ha avuto 
il vanto di essersi 
sempre conformata 
ai tempi nuovi. La 
Curia è come un 
diamante fulgidissi 
mo le cui facce bril- 
lano della luce dei 
vari dicasteri; que- 
sto splendore, che è 
un privilegio per la 
vicinanza al Soglio 
di Pietro, chiede una eguale corrisponden- 
za nello splendore della vita di ognuno. 
Il Papa si è detto sicuro del loro sacri- 
ficio e della loro collaborazione e così la 
Tiara gli sarà più leggera. Quindi ha im- 
partito l'Apostolica Benedizione e dopo 
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nuova denominazione 
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aver salutato ì Cardinali, sì è ritirato fra 
muovi applausi. 


* Nell'appartamento Borgia in Vaticano 
il Cardinale Segretario di Stato Maglione 
e l'Ambasciatore d'Italia presso la Santa 
Sede: conte Pignatti Morano di Custoza, 
hanno firmato, quali Plenipotenziari ri- 
spettivamente ‘per la Santa Sede e per 
J'Italia, un «Accordo addizionale tra la 
Santa Sede e l'Italia in materia di servizi 
radiofonici». 

Con tale accordo è consentito dall'Italia 
che sia posto, a cura dell'E.I.A.R. un cavo 
musicale a oito circuiti tra la Sezione ra- 
dio Vaticana e la Sede dell'EL.A-R. Il 
Governo italiano consente anche che sia 
posata una linea aerea a quattro fili, per 
collegare il Pontificio Istituto di Musica 
Sacra con l'antica sede dell'ELA.R. în 
Via Maria Cristina. Tale linea che com- 
pleta quella già esistente tra la Radio 
Vaticana e l'antica Sede dell'E.LA.R., ser- 
virà per stabilire il collegamento diret- 
to tra il Pontificio Istituto di Musica Sa- 
cra e la Città del Vaticano. 


#* L'Ambasciatore di Francia dott. Char- 
les Roux ha presentato a Sua Santità un 
dono del Presidente della Repubblica. Esso 
consiste in un artistico cofanetto per la. 
custodia degli Olii Santi, eseguito verso 
il 1260 e che ha figurato, nel 1900, al- 
l'esposizione dell’arte francese al Petit Pa- 
lais. Proviene dalla collezione Doisteau, e 
poi dalla collezione Ristocchi di Zurigo. 
Il cofanetto, in bronzo, porta nei diversi 
scomparti laterali, e in quelli della coper- 
tura a forma di tronco di piramide. una 
serie di angeli oranti incisi sul metallo. Le 
figure disegnate secondo le stilizzazioni 
lineari dell’epoca, risaltano per la loro 
lucentezza metallica, sugli sfondi di smal- 
to di colore azzurro cupo, ravvivati da 
motivi decorativi policromi a forma cir- 
colare. I contorni degli scomparti sono li- 
stati di metallo dorato che accentuano così 
in modo più deciso le linee e impreziosi- 
scono ancor più l'assieme del cofanetto. 


# Le notizie ufficiose circa i nuovi cam- 
biamenti vaticani cominciano a diventare 
ufficiali. La prima è stata quella delle di- 
missioni del cav. di gr. croce Leone Ca- 
stelli che. persona di fiducia di Pio XI, 
tanta parte ha avuto nell'ordinamento e 
nella sistemazione edilizia dello Stato del- 
Ja Città del Vaticano e degli edifici extra- 
territoriali. Egli. che da qualche anno te- 
neva anche la Direzione generale di tutti 
i servizi tecnici ed economici ha inviato al 
Cardinale Segretario di Stato una lettera 
nella quale rassegna Je sue dimissioni da- 
glì uffici ricoperti nella Città del Vatica- 
no, dicendo che con Ja morte di Pio XI 
ha ritenuto dover considerare cessato ogni 
ufficio sia principale che accessorio confe- 
ritogli dalla personale fiducia del defunto 
Pontefice. 

Nel dare notizia di queste dimissioni, 
l'Osservatore Romano pubblica anche, nel- 
la parte ufficiale. la nomina fatta dal Pon- 
tefice di una Commissione Cardinalizia 
« delegata a presiedere in Suo nome e in 
Sua vece», al Governatorato dello Stato 
della Città del Vaticano ed uffici annessi. 
romoresa l'Azienda Autonoma delle Ville 
Pontificie di Castel Gandolfo. Fanno parte 
di tale Commissione i Cardinali Nicola Ca- 
rali în qualità di Presidente. Giusepne 
Pizzardo e Domenico Mariani. La Pontifi- 
cia Commissione ha nominato a sua volta 
Searetario mons. Primo Principi Minutante 
della Segreteria di Stato. La Commissione 
ha subito nominato, con l'approvazione del 
Papa, Delegato Sveciale il cav. di gr. cr. 
ine. dott. Enrico Pietro Galeazzi. conferen- 
dogli il titolo di Architetto dei Sacri Palaz- 
zi Avostolici. L'orcano ufficiale della San- 
ta Sede avverte che con questo provvedi 
mento di una Commissione Cardinalizia — 
dinnanzi alle sempre più numerose e gr: 
vi cure del suo apostolico ministero — il 
Pontefice ha inteso di costituire un ente 
stabile e permanente che lo ravpresenti 
nel governo civile dello Stato. La Com- 
missione. infatti, è delegata a presiedere 
in nome dell’Augusto Sovrano al Governa- 
torato della Città del Vaticano ed uffici 
annessi. L'attuale struttura dello Stato col 
suo capo îl Governatore e il funziona- 
mento dei vari uffici e servizi restano in 
vigore: tutto il complesso però del Go- 
vernatorato passa alle dirette dipendenze 
della Pontificia Commissione che curerà 
di rispondere alle esigenze delle cose, con 
Ja speciale autorità che Je proviene dal- 
l'alto mandato ad essa affidato dal Sommo 
Pontefice. 


LETTERATURA 


* L'avvento delle flotte aeree ed il loro 
progressivo sviluppo alla conquista di un 


massimo di efficienza per l'offesa bellica 
moderna, costituiscono un imponente e 
reale pericolo contro il quale sono stati 
escogitati mezzi difensivi e protettivi sia 
per le truppe combattenti che per le po- 
polazioni delle prime retrovie e per tutti 
i più importanti centri vitali della attivi- 
tà bellica e civile delle 
Nazioni tra loro conflig- 
genti. Se pertanto è do- 
vere di un Governo saggio 
€ previdente studiare e 
predisporre adeguatamen- 
‘te fin dal tempo di pace 
questi mezzi, è anche 
sommamente ‘utile e ne- 
cessario che tutti i citta- 
dini senza distinzione di 
categorie sociali o di ses- 
so ne abbiano compiuta 
conoscenza, al fine di non 
trovarsi impreparati nel 
momento del pericolo. È 
quindi altamente ‘apprez- 
zabile l'iniziativa della 
Casa Treves di ristampare 
quel prezioso volumetto 
che il Professor Mario 
Pazzi della Regia Univer- 
sità di Bologna ha scritto 
sulla Difesa contro le ag- 
gressioni aeree. A una 
prima parte illustrativa 
degli aspetti e degli ele- 
menti essenziali della 
guerra aero-chimica e 
dell'azione biopatologica e 
fisiopatologica degli  ag- 
gressivi chimici negli in- 
dividui colpiti, studiata 
anche attraverso i dati 
comparativi desunti da 
esperimenti sugli animali 
segue una seconda dedi 
cata alla terapia e boni- 
fica contro gli aggressivi 
stessi ed al problema della 
difesa aerea nei vari Pae- 
sì civili. Chiude l’utili 
simo libro un Prontuario 
per tutti i soccorsi di ur- 
genza. 


* A Firenze presso il 
Lyceum, Daria Banfi Ma- 
laguzzi ha tenuto una 
conferenza sulla lettera- 
tura femminile italiana 
definendone gruppi e cor- 
renti e raffrontandola alla 
letteratura maschile. Ha 
parlato con particolare 
evidenza delle opere: Ma- 
ria Zef di Paola Drigo, 
Pagare e tacere di Bian- 
ca De Mai, ha analizzato 
l'importante romanzo Bo- 
rea di Noemi Carelli e 
segnalato Le Collegiali di 
Tilde Pedone. 


_ * Il giorno 10 aprile sì 
è spento in Roma, l’Acca- 
demico d’Italia ’ Alfredo 
Panzini. Era nato a Se- 
higaglia il 31 dicembre 
1863. Compiuti gli studi 
classici nel Collegio Po- 
scarini di Venezia Sì i- 
scrisse alla facoltà di let- 
tere dell'Università di 
Bologna, dove fu allievo 
di Giosuè Carducci e sì 
laureò. Dedicò la maggior 
parte della sua vita al- 
l'insegnamento nei Licel 
di Milano e di Roma, col- 
laborando nello stesso 
tempo molto attivamente 
a giornali e riviste e prin- 
civalmente al Corriere 
della Sera e alla Nuova 
Antologia. Lasciò la scuo- 
Ja nel 1928, ed entrò 
l'anno successivo, a far 
parte dell’Accademia d'I- 
talia. 

La Casa Treves ha pub- 
blicato alcune delle più 
importanti. opere dell'illu- 
stre scrittore: SANTIPPE, 
piccolo romanzo fra l’an- 
tico ed il moderno. le no- 
velle. DONNE, MADON- 
NE E BIMBI e PICCOLE 
STORIE DEL MONDO 
GRANDE, opere nelle 
quali v'è tutta la reale 
sostanziosa e saporosa ori- 
ginalità, l’arguto modo di 
giudizio, la sensibilità, il 
fine umorismo, lo stile 
duttile e trasparente che 
fanno del Panzini uno 
scrittore che non somiglia 
a nessun altro. 


L'ELEGANZA DI 
UN GIOIELLO E 
LA CAPACITA DI 


Priva di molle e gom- 
ma, a riempimento 
automatico pratico 
e sicuro, moderna 
nella forma e di 
accuratissima 
lavorazione. 


BELLE ARTI 


* Qualità note- 
voli di compositore 
dimostra ©. Filiberto 
Sbardella ch'espone 
‘a Milano nella Gal- 
leria Gian. Ferrari. 
Questo pittore, in- 
nanzi tutto, ha la 
non. comune  capa- 
cità di chiudere in 
poco spazio una teo- 
ria serrata di figu- 
re, insieme accorda- 
te con efficacia or- 
namentale e con 
grandiosità di effet- 
ti. Disegnatore ec- 
cellente, — ancorché 
alquanto povero nel 
colore, e tuttavia 
impacciato da reminiscenze molteplici, tra 
orientali, quattrocentesche e anche di più 
moderni pittori, Jo Sbardella ha pur sem- 
pre un temperamento da segnalare, tanto 
per la copia dell'invenzione quanto per 
l'originale attitudine decorativa. 

Insieme con lui espone il giovane Laz- 


La Omas Lucens 
ha inoltre 
il pregio di 
una maggiore 
capacità 
controllabile per 
la sua trasparenza. 


PRENSIBILE CUORE 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - Il giovine Bruno era amico e come fi- 
danzato di Enrica, vicina di casa che viveva con la mamma ed era impiegata di un avvo: 
cato. Ma a motivo di rovesci di fortuna di famiglia è costretto ad abitare in una casaccia 
fuori porta e tosto gli avvenimenti mutano. L'amicizia fra i due gionani. è compromessa 
Rioaaltzo perché Bruno s'innamora di Vera, ragazza male allevata e di volgari sentimenti che non 
tima né lui né il frutto del loro amore e cerca di allontanare la data delle nozze. Quan- 

do muore il padre di Vera, Bruno riesce a portare la bambina a casa di Enrica, che è ner 

pre disposta a far qualunque cosa per lui, mentre Vera assieme alla madre e a una x 
CAROLA milionaria giunte in quella occasione, parte per Siena per accompagnare la stima parema 
verso una tomba di famiglia. Mariangelina, la bimba di Bruno, si conquista la simpatia di 
Enrica e sua madre; ma Bruno non pensa che a Vera la quale a Siena ha messo gli occhi 
OSPERI addosso, corrisposta, a un giovine milionario scapestrato. In una gita automobilistica con 
PROS costui Vera trova ln morte, Bruno è inconsolabile, e la sventura tanto più lo allontana” da 
Enrica; egli si sente maggiormente attratto da Clelia, sorella della sua segretaria, Clelia ri- 
i vela il'suo amore a Bruno ma questi se ne stanca presto. Intanto Enrica riceve la proposta di 
fidanzamento dell'avvocato ma subito confida alla madre che non può sposarlo perché non 
l’ama. La signora Vanna si reca allora dall'avvocato per comunicargli la decisione di Enrica 


da di 


BRUNETTA 


Disegni 


XXI 
X X I V — Tu hai_una bambina? 


— Chi te lo ha detto? 

— Tu me l'hai detto, stanotte. 

La ragazza, seduta di sghembo sulla poltrona, si rammendava faticosamente un 
buco in una calza. 

— Una morte queste calze velate — sospirò poi, dopo un lungo silenzio — for- 
tuna ch'io mi porto sempre, dentro la borsetta, l'ago e il filo. 

Alzò gli occhi, come se avesse la sensazione che il giovane l’osservava senza 
indulgenza ed ebbe timore di lasciarsi troppo andare a certe abitudini casa- 
linghe, poco confacenti al suo stato di donna a cui gli uomini chiedevano pia- 
cere e oblio, null'altro. 

— Hai una sigaretta? 

Se la cacciò in un angolo della bocca, e seguitò a rammendare, fumando. 
Bruno si appoggiò alla finestra, respirò senza ristoro l’aria fresca e fragrante del 
giardino sottostante: il mare era là in fondo, che orlava d’argento e d'azzurro 
il breve bosco di pini. Nessuno passeggiava là sotto, i villeggianti dell'albergo 
erano sulla spiaggia, il sole era alto sull’orizzonte. 

— Siamo rientrati tardi stanotte? 

— Tardi — ella disse venendo ad appoggiarsi anche lei alla finestra. — Non 
ti ricordi più? ; È 

La guardò di traverso, con mal celata avversione; che idea aveva avuto il 
giorno prima, incontrando la ragazza a Genova di portarla con sé per quei 
suoî pochi giorni di vacanza! Gli era parso facile in quel momento di sbri- 
gliatezza, dopo aver mangiato e bevuto copiosamente, di aggregarsi quella com- 
pagnia allegra, tanto più che il trovarsi improvvisamente libero e solo dopo un 
lungo periodo di lavoro intenso, gli aveva dato come un senso prigoe e 
il bisogno di aggrapparsi a qualche cosa, a qualcuno di estraneo, che gli facesse 
dimenticare tutto, E adesso costei veniva a parlargli della bambina! nudi 

— Del resto ne ho una anch'io — disse la ragazza appoggiando i gomiti nudi 
sul davanzale e guardando nel vuoto, come se, forte della confidenza ricordata 
in quel momento, sentisse anche lei il bisogno di abbandonarsi senza controllo 
a uno sfogo di verità. — Sicuro, ho una bambina anch'io. Me la tiene mia s 
acne giovane — disse Bruno con durezza, quasi crudelmente. 

E il suo sguardo errando dai capelli di lei folti ma ruvidi, tinti in biondo 
canapa, e neri alla radice, al viso indurito sotto lo strato del belletto, i ni cs 
cadente agli angoli e come consumata, al collo dove apparivano i cordoni 
e tirati ad ogni movimento, sembrò pesare come una condanna i onmo 

— Non sono mica tanto vecchia — disse lei, umilmente — la bam! 
avuta quand'ero quasi una ragazzetta. Quel mmscaltone- ve 

- i "I sempre masi # . 

sa peo "che 8 la oi To ton pero niente di niente. Del resi adesso son 
tanto contenta di averla, È una bella bimba, sai, la faccio istruire, educare, ta 
scuola dalle monache. Lei non sa chi sono io. Quando Uso fre a 
e mi fa tante feste, per tutti i regali che porto... Penso, che quando 


— Oh, smettila con questi discorsi! 


— Hai ragione. 

Dépose la sigaretta, quasi timidamente, inghiotti con fatica qualcosa che le 
faceva nodo alla gola, poi proruppe con un certo risentimento: 

— Non volevo mica paragonarmi a te! 

— Che c'entra? 

— C'entra. Dopo quel che mi hai detto. 

Che cosa diamine le aveva detto? Gli pareva che non l'avrebbe mai potuto 
ricordare, e neppure lo voleva. Provava un senso d'orrore all'idea di essersi ab- 
bandonato così con quella volgare compagna di qualche’ notte, abbassandosi a 
raccontarle cose che chiudeva nell'anima da mesi e mesi ‘e teneva là golosa= 
mente seppellite, svelando il segreto della’sua vita a cui non voleva neppur 
pensare quand'era solo. Com'era avvenuto quella specie di’ sacrilegio? 

— Avevo bevuto molto ieri sera 

— Ah, per questo... 

— E quando si beve non 

— Se non ti fidi di me... 

— Figurati! Io hon mi fido di nessuno, nemmeno di me stesso. 

Aveva fretta, adesso, di separarsi da lei, di liberarsi dalla promessa che le 
aveva fatto di condurla in giro per qualche giorno. Mise là mano al portafoglio, 
si mostrò generoso più del pensabile, trovò il pretesto di dover tornare a casa, 
al lavoro. Del resto non era neppure un pretesto, ma un reale, verace desiderio. 

— Mi dispiace — disse la ragazza rifacendo in furia la sua piccola valigia. — 
Sei un tipo burbero e lunatico, ma mi piacevi lo stesso. Si vede che hai avuto 
dei dispiaceri d'amore. 

— Sciocchezze! — disse bruscamente Bruno. -— L'amore non so’ più neanche 
cosa sia. Non dovresti immischiarti in queste cose' tu... 

— Certo — ella convenne: con rassegnazione alla sua sorte, ma senza avvili- 
mento — hai proprio ragione. Ma io non me-ne sarei immischiata se tu non mi 
avessi parlato della bambina 

— E dàgli! Ma perché dovevo parlarne a te, io che non ci penso mai! 

— Proprio non ci pensi mai? Eppure provvedi a lei, me l'hai detto. Dunque 
sei buono. Perché il padre della mia, che è un cattivo soggetto, non manda mai 
nemmeno un centesimo..: 

— Addio. Buona fortuna 

L'aveva fatta scendere a Genova, bruscamente, lasciandola dove l'aveva presa 
ed era tornato in città, a casa; al suo albergo. L'amore! La bambina! Sciocchezze. 
Non pensava più che al lavoro. Tornò all'ufficio che non c'era»ancora nessuno 
e lavorava, con una specie di accanimento. Faceva caldo. I giorni si susseguivar:o 
lenti, pesanti, con qualcosa di trasognato dentro, quasi di ebbro, come quando si 
ha la febbre. La sera Bruno si aggirava per le strade deserte, oppure correva con 
la macchina a certe trattorie lontane, alla'moda. Tutte le volte che incontrava 
qualche ragazza e l'invitava a cena, se gli capitava di bere, si compottava în modo 
strano, perché quella dopo gli diceva: — Hai il vino triste tu. Dici certe cose... 

Un senso di sgomento, di confusione avvilita allora gli colmava l'animo: per 
qual misterioso impulso egli sentiva il bisogno di parlare della bambina in quei 
momenti, a quelle creature meno degne? Perché proprio in quelle sere, nei 
momenti di ebbrezza triste, la piangeva come se l'avesse perduta? Quale ragione 
poteva esservi? 


sa più quel che si dice, 
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La seppe quel pomeriggio di tardo sel è, quando Enrica gli telefonò al- 
l'ufficio chiedendogli un colloquio. oi 

— Avrei bisogno di parlarti. ma non voglio venire lì, dove ‘lavori. Sarebbe 
troppo disturbo, perché ho molte cose da dirti, e... 

— Molte cose? 

Egli stesso non riconobbe la sua voce, alquanto strozzata, e, anche senza guar- 
darsi nello specchio seppe che era diventato pallido. 

— Molte. Starei a disagio se sapessi di sottrarre del tempo al tuo lavoro, e sen- 
tirmi guardare di brutto dai tuoi impiegati. 

— Che idea... Mariangelina sta bene? Ù 

— Sì, la sua salute è ottima, grazie a Dio. 

— Grazie a Dio... Benissimo. Dunque potrei uscire anche subito di qui. Dove 
potremmo trovarci? i 

— Vedi, io avevo pensato a quella pasticceria davanti alla chiesa, dove anda- 
vamo una volta, dopo la Messa. Quella pasticceria-caffè, nella saletta verde, in 
fondo, dove prendevamo la cioccolata. Ti ricordi? 


— Mi ricordo, 
Balenava nella sua mente l’immagine di quelle domeniche lontane — ch, quan- 
to! — il gruppo formato da loro tre, Enrica, la signora Vanna, lui, intorno a quel 


tavolino su cui fumava, profumata e densa, la cioccolata, gli parve di sentire Ja 
fragranza dei pasticcini freschi che si confondeva col profumo di vaniglia della 
signora Vanna, un modesto profumo all'antica. al quale ella era rimasta fedele 
tutta la vita. Pagava tutto lei, sempre, sorridendo. un poco timida. — Siete i miei 
due ragazzi, — diceva. Adesso tutto ciò era svanito. perduto, ma il ricordo re- 
stava anche în lui, lieve, tremolante come certe immagini riflesse nell'acqua che 
si deformano un poco, ma solo în certo momento. Era un altro, lui, allora, un ra- 
gazzo sensibile inquieto, affettuoso. suscettibile, ribelle, capace fin di piangere, 
sempre in rivolta contro le ingiustizie... 

— T'aspetto là, dunque. 

— Vengo subito. 

— Non t'affrettare, non c'è furia. 

La voce di Enrica gli apparve singolarmente calma, forte: quanto mutata da 
un tempo! Egli ricordò con precisione la figuretta di lei, fanciulla, alla Messa 
di quelle domeniche; come pregava con passione, con trasporto! E i suoi occhi. 
dopo. quegli occhi parlanti, dorati, caldi, non lo lasciavano un momento, gli 
leggevano nell'anima, con una fiducia e un candore che sembravano dover es- 
sere eterni. Invece anche lei era mutata. I due fanciulli di, un tempo non esi- 
stevano più da un pezzo, nulla poteva farli tornare. 

Egli pensava a questo, mentre percorreva in automobile la distanza tra l’uffi- 
cio e il caffè. Si sentiva turbato e amaro ma in modo speciale; non gli era mai 
caitato di andare in quello stato d'animo a un appuntamento con una donna. 
Gli vennero in mente quelli con Vera. quando correva a piedi. con tanto affanno, 
scivolando da una strada all'altra, cercando i posti più oscuri, persuaso com'era 
di essere inseguito e pericoloso. Povero, povero ragazzo! Anche quello era scom- 
parso e non sarebbe tornato più, ma rimaneva in lui, di quel-temvo, qualcosa 
che, nonostante tutto, gli sollevava il cuore. gli riempiva il petto di un palpito 
inesprimibile, un’emozione che era l'eco dell'entusiasmo di un- tempo. di- quella 
meravigliosa forza d’amore che gli fremeva e gli pulsava nel ‘sangue, allora, e 19 
rendeva felice, fiero come un conquistatore. 

Adesso... 

— Guarda — pensò, scendendo davanti alla confetteria e chiudendo la macchina 
— mi pareva quasi grande un tempo. ed è invece un buco. Ci devono. venire 
le beghine dopo le funzioni, a farsi la bocca dolce. Non è un posto da inna- 
morati. 

Non era un posto da innamorati. La padrona del locale, seduta alla cassa, 
occupata a un lavoro. d'uncinetto. Jo suardò al disopra degli occhiali e non 
senza severità, infilare la saletta verde dove una signora aspettava. Ma osservando 
che i due si salutavano molto correttamente, quasi freddamente. si tranquillizzò 
e rivrese con lena îl suo lavoro. Dovevano essere due parenti, pensò, che avevano 
da parlarsi în segreto. Tante volte in casa non si può. Accadono tante cose nelle 


famiglie! 

— Che cosa prendi? — chiese Rruno a Enrica, mentre la commessa aspettava 
accanto al tavolino. — Un vermut? 

— Sì. Amaro. 


La commessa andò, tornò, i due stavano sempre in silenzio. a occhi bassi, senza 
guardarsi, Sembrava non avessero fretta né l'uno, né l’altro; aspettavano, os- 
servando il liquido bruno che la ragazza versava con precauzione, come avesse 
paura di versarne una goccia. Il giovane avvicind'uno dei due piccoli calici alla 
signora, che tese la mano. e: bevve un sorso. 

— Appunto — ella disse poi — come se il discorso fra loro fosse incominciato 
da un pezzo — bisogna che decidiamo, riguardo a Mariangelina. Questo momento 
doveva pure venire! 

— Sì. questo momento doveva venire. 

Ora capiva: era per la paura di quel momento che egli aveva sentito una 
crescente andoscia în sé, un'inquietudine nascosta, quasi pudica, il bisogno di 
starsene alla lontana. 

— Ho piacere che tu vi sia preparato. 

Egli alzò gli occhi a guardatla. È rimbellita, vensò. è contenta, ha raggiunto 
il suo porto di ace. Giusto, del resto. aveva sofferto abbastanza per lui. novera 
Enrica. Quante lacrime egli aveva fatto sgorgare a quei dolci occhi affettuosi: 
veri torrenti. Ma ner disposti che si sia al pianto viene sempre un momento 
che non si pianse più. La vita è una dura maestra e può rendere aride le radici 
più tenere. Enrica si era finalmente liberata di lui, aveva sciolto le sue catene, 
non era più una schiava dominata da quella sua sensibilità quasi paurosa. C'era 
dualcosa di saldo adesso în lei. di definitivamente composto. libero. sicuro. pa- 
drone di sé. perfino nel suo modo di vestirsi. di pettinarsi, di darsi la cinria, di 
tenere il canpellino in testa alla giusta ‘inclinazione. Quante volte egli l'aveva 
vista arruffata, scomposta, col cappello all'indietro, le gote. male infarinate. così 
risoluta a soffrire, così sprofondata nel dolore da scoraggiare ogni nossibilità di 
consolazione. Eeli vedeva in lei, allora, un entusiasmo che l’irritava in quel mar- 
tirio. sentiva un fuoco di dolore che, invece di infiammarlo. lo deprimeva. Cara 
! Adesso se ne stava al suo posto. e pareva! perfino Un pochino più in alto 

bella nella sua calma. «in quella raggiunta: serenità. Sarebbe stata una 
bella signora, bellissima: le ricchezze dell'avvocato avrebbero fatto una degna 
cornice alla sua avvenenza. comprendendovi anche Marianzelina felice tra quelle 
due presone così buone; piene di ogni merito. A lui, Bruno, non restava che 
ritirarsi. 

— Mi avrai giudicato male — disse, con voce che, senza volerlo. risuonò dura 
amara. risentita, la voce di nno a cui hanno preso tutto — perché me ne sono 
scapnato, e non mi sono più fatto vivo... 

— Non. ti'ho mai giudicato, no. 

— Ma non era per indifferenza verso la bimba, sai... 

— Lo so, lo so... 

— Era perché ero persuaso che sarebbe stato meglio per tutti. E sarà più 
facile a lei dimenticarmi. 

— Mariangelina non ti dimenticherà, non è possibile... 

— Eopure, quando avrai sposato l'avvocato... 

— Non sposo l'avvocato, Bruno. 

— No?, Ma... Non era cosa decisa? 

— Decisissima. Ma all'ultimo ho dovuto dare indietro. Non potevo. Non pssso. 

Dopo il primo minuto di sorpresa (un caldo guizzo che sentì nel petto gli 
fece noto che era una sorpresa piacevole) si trasse un poco indietro, sogghignò 
con una smorfia cattiva. 

— Ah... l'amore, Enrica? Sempre la stessa, incorreggibile! Sempre con la testa 


all'amore, a quest'inganno, a ai posdii 
sarci più, Enrica. Solo l'idea m n 
sare che al lavoro... 

Si sentiva come un tempo, quando scagliava il sasso nella vetrata preziosa e gli . 
faceva male al cuore e pure non poteva fare a meno di compiere quel gesto, 
‘mentre il viso di Enrica, si alterava, si scomponeva, sembrava andare a pezzi... 

Ma questa “volta quel viso rimase impassibile, chiaro, calmo, con gli occhi 
limpidi, le labbra quiete, senza il menomo cenno di lacrime e di singhiozzi. 

— È giusto, Bruno, che tu pensi solo al lavoro. Sei un uomo adesso, sei pas- 
sato attraverso alle pene che dà l'amore, hai subito le tue prove, sei diventato 
invulnerabile, come quando si ha provato il bruciore delle fiamme. E anch'io, sai. 

— Tu? Ma tu, scommetto, non sposi l'avvocato, perché non l’ami d’amore. 
Non è questo il tuo ragionamento di donna? 

— Il mio istinto di donna, vuoi dire. Sì, è il mio istinto che mi impedisce 
tun simile passo, l'ho capito solo all'ultimo momento, com'è solo all'ultimo mo- 
mento che capisci di aver camminato camminato e di trovarti di fronte a un 
‘abisso e il tuo istinto di vita ti impedisce di compiere quell'ultimo passo... è 
forse un torto quello di desiderare di vivere? 

— No, certo... 

— Ebbene. per me, è stato così. Fino alla fine ho creduto di agire per il 
meglio, anche per il bene di Mariangelina, sposando l'avvocato. Poi ho sentito 
il gelo della morte che m’invadeva davanti a tale prospettiva e ho pensato 
che non avrei fatto più il bene di nessuno seguitando su quella strada, Sarei 
diventata una morta vivente, una creatura odiosa, un’egoista senza pace. E al- 
lora mi son fatta coraggio per rompere, per farla finita. Non,è stato piacevole 
per me; tu sai che io non vorrei far soffrire nessuno. Ho dovuto invece far 
del male, vibrare dei colpi. A lui, una persona’ così buona, così generosa e 
delicata! Alla mamma, povera donna, che si riposava tanto in quest'unione, 
che credeva la mia e la sua felicità assicurata fino alla morte! E così, dopo, mi 
son trovata sola a ragionare con me stessa, coi miei istinti, col mio cuore, col mio 
cervello. Ho pensato, riflettuto tanto! Giorni e notti! Ho bruciato adagio adagio 
tante cose, tanti residui che erano rimasti in me, dopo tante sofferenze, tutta 
la zavorra che ci pesa dentro e ci fa tanto male: gelosie, rancori, amor roprio 
offeso... Mi pare di aver fatto un rogo. mi ci son messa sopra, mi son lasciata 
ardere e consumare.. E.. Adesso, lasciami parlare senza interrompermi: ri- 
sponderai dopo. E sono giunta nella conclusione che dovevo venire da te, a 
chiederti ‘di sposarmi. Ti sembrerò sfacciata, no? Audace, per lo meno. Anche 
tu penserai, come penserebbe la mamma, se mi sentisse: — Non è la donna 
che deve fare questa parte! Non è la donna che fa la domanda di matrimonio! 
Povera mamma, se lo sapesse. morirebbe di vergogna. La dignità! Il decoro! 
La delicatezza femminile! A lei parrebbe naturale che io rimanessi zitella, chiusa 
in casa, seduta a scalzettare, pensando malinconicamente al passato. Mi direbbe 
poi: — Povera figliuola, è stato il tuo destino che ha voluto così! Ma io non 
voglio lasciar fare al destino. Se lasciassi fare al destino, inaridirei, appassirei 
chiusa in casa, morta a tutto comè una creatura senza cuore e senza sangue. 
E tu te ne andresti brancolando pel mondo, senza trovare te stesso, senza sapere 
che cosa vuoi, senza famiglia e senza pace, E Mariangelina crescerebbe timida e 
spaventata fra nubi e ombre che io non riuscirei più a dissipare. Sì, perché 
un giorno le, domanderebbero: — È provrio tua madre Enrica? E tuo padre 
dov'è? E perché non stai con tuo padre? E la tua madre ‘vera dov'è? Perché 
non stanno insieme i tuoi genitori? Queste domande ella le ripeterebbe a me, 
e poi tacerebbe, diventrebbe chiusa e triste, come tutte le creature che si sen- 
tono. diverse dalle altre. bollate da un marchio di sventura e di vergogna... Tra 
poco sarà in età di andare a' scuola Mariangelina... Potrebbe dunquè cominciare 
ben presto a perdere la sua serenità, la dolcezza del suo sorriso, l'innocente fi- 
ducia che c'è nei suoi occhi. Ecco che cosa succederebbe se io lasciassi fare 
al destino. Ecco che sarebbe di me, di te, di lei. È per questo che, profondamente 
persuasa di quello che faccio, ti ho, alla fine, cercato, Non ti parlo d'amore, Non 
voglio che tu me ne parli. Riguardo a quella che hai perduto, sarà come un se- 
greto, sarà ciò che si dice... Tabù? Non è così? Nessuno saprà, nessuno te ne par- 
Jerà, io meno di tutti. Posso assicurartelo con piena fiducia in me stessa; ho 
superato tutto, vinto tutto in me. Non c'è che la tua amica. che parla qui, la tua 
compagna, quella che è diventata la madre di Mariangelina, ché deve esserlo 
alla luce del sole... So di meritarlo. 

Bruno teneva il capo chino e non mostrava quel che sentiva. Quando Enrica 
tacque rimase ancora in silenzio. Poi chiamò la commessa, pagò e si fece precedere 
da Enrica, nell’uscire, La prese al gomito quando fu nella strada, davanti alla 
macchina. v 

— Andiamo a casa. 


be gi Fo 

I decoratori uscivano in quel momento dall’alloggio al primo piano e scende- 
vano le scale fischiettando; uno si attardava dentro, la porta era ancora aperta. 

— Entriamo per un momento? 

71 giovanotto li guardò stupito, aveva ancora il berrettino di carta in testa e 
stava cambiandosi la giacchetta. 

— Diamo solo un'occhiata. 

— Accomodatevi pure. 

Tutte le stanze in fila, le finestre aperte, il lungo corridoio, e il balcone in 
fondo. Quanti fantasmi! Vagolavano qua e là, sembravano mostrarsi, sorridere da 
lontano, accennare... La povera mamma, la povera Vera... Ma sembravano senza 
forza, non potevano avvicinarsi, non potevano lottare contro la vita. La luce 
era così limpida adesso, là dentro! E avevano fatto una gran pulizia, i soffitti 
eran bianchi, le tappezzerie nuove, 

— Andiamo sul balcone. 

Sul balcone si appoggiarono alla ringhiera, uno vicino all'altra, sorridendo va- 
gamente. 

— Tutto pare sempre lo stesso. 

— Ma non è, Bruno. 

_ Guarda, c'è sempre quella gabbia su quel balcone! La tenda e ancora la 
stessa... E scommetto che la vecchia signora di faccia viene ancora a mettere le 
mani al sole quando s'è lavato gli anelli? 

— Sempre! E come brillano quei diamanti, vedessi... Povera donna! 

— Quegli sposi là, al terzo piano... 

— Hanno già due bambini. 

_ Sì, molte cose sono cambiate... Come noi 

Una vocina chiamò dall’alto: — Zia Chica! 

Alzarono il capo di scatto: dal balcone în alto Mariangelina guardava in giù 
tutta sorpresa, accanto a lei il viso della signora Vanna appariva pallido, quasi 
sgomento. 

_ È tanto stupita, povera mamma! 

— Vedrai. mi manderà via. 

— Oppure dirà: — lo sapevo che tutto finiva così. ; 

Mariangelina sì sporgeva per guardare: a un tratto cominciò a ridere. 

— Sai che mi fa venire in mente te quando ti affacciavi a far spenzolare il 
panierino? 

— E tu me lo riempivi di dolci... Eri tanto buono. 

— Tn certi momenti tutto par proprio come allora... 

Si sentì, per un attimo, proprio come il fanciullo di un tempo, col cuore in- 
nocente e puro, tanta sete di bontà e giustizia — e, per quanto quella sensazione 
non durasse che un baleno, gli parve sufficiente per aver fede nella rinascita. 

— Si sta bene qui... Che calma! 

Il cortile era silenzioso, pieno della luce dorata del bel tramonto. 
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CAROLA PROSPERI 


zaro Gianpaolo, il quale, sebbene non 
compiutamente esperto, è pittore di fan- 
tasia ed anche fornito di una certa virtù 
suggestiva. 


* Bruno Furlotti, che fa una interes- 
sante mostra personale al « Milione » di 
Milano, si manifesta nella sua pittura 
oscillante fra la maniera dei cosiddetti 
« pittori domenicali » e una specie di 
surrealismo complicato d'inténzioni filoso- 
fiche. Però egli piace di più nel genere 
ingenuo, in specie nei paesi, dove giun- 
ge talvolta ad un'espressione finemente 
poetica ed anche — come nel Porto di 
Lussinpiccolo — ad una singolare squi- 
sitezza di colorito. 


* Degli affreschi eseguiti da Achille 
Funi nel Palazzo Comunale di Ferrara, 
la Illustrazione Italiana diede già ampia 
notizia. Ora a questa monumentale ope- 
ra è dedicato un bellissimo volume (Il 
mito di Ferrara. Edizione del Milione), 
dove alle tavole, in nero e colorate, ri. 
producenti le fantasiose ideazioni del 
Funi, s'accompagna una dotta e poetica 
dissertazione di Nello Quilici. 


#* Il Maresciallo Italo Balbo ha inau- 
gurato, a Tripoli, la III Mostra Sinda- 
cale di Belle Arti, alla quale partecipano 
una ventina circa d'artisti residenti in 
Libia, con opere varie e interessanti 


* Espongono a Roma (Galleria di Ro- 
ma) tre noti e valorosi artisti: il pittore 
Barrera, lo scultore Torresini, e l'acqua- 
fortista Mauroner. Di Barrera sì vedono 
figure e paesi, dipinti sempre, e massime 
i paesi, con una pacatezza © semplicità 
di sentimento che piace; modellatore so- 
brio e pur vigoroso, o:nato e composto 
nei modi, appare il Torresini; incisore 
sicuro ed' efficace il Mauroner. 


* Da Bragaglia, a Roma, si vede una 
mostra di dipinti di Orazio Orsetti, il 
quale è compositore immaginoso e fan- 
tastico, specialmente notevole per l'ab- 
bondanza inventiva con cui svolge i suoi 
temi. 


* La Mostra triennale delle terre ita- 
liane di oltremare, che il Duce inaugu- 
rerà a Napoli nel maggio del 1940, ha 
iniziato l’organizzazione, tra l’altro, di 
una mostra d’arte orieniale mediterranea 
che permetterà di vedere raccolti 

prima volta, ed esposti al pubblico i te- 
sori di questa caratteristica arte del ba- 
cino del Mediterraneo. Vi si vedranno 
opere di gran pregio e poco conosciuti 
smalti, vetri, avorii, oreficerie, stoffe pro- 
venienti da Venezia, da Ravenna, da 
Montecassino, da Capua, da Firenze e 
dalla stessa Napoli. E sarà mostrato co- 
me lo spirito di Roma non sia mai ve- 


CAV-L- BORSARI e F 


PARMA 


MARCA NAZIONALE 


LA GRAN 


nuto meno anche nel Mediterraneo orien- 
tale. 


* Destano vivo interesse, fra gli stu- 
diosi, alcune sculture, rinvenute di re- 
cente negli scavi di Ostia Antica, le quali 
rappresentano caratteristicamente alcuni 
aspetti dell’arte ellenistica. Due sculture 
in particolare, una statuetta che ripete 
la Venere sdraiata dell'artista Doidalsas 
(seconda metà del III secolo a. C.) e un 
gruppo di Amore e Psiche, richiamano 
certi atteggiamenti propri del cosiddetto 
«rococò » ellenistico. Altri aspetti sono 
recati dalla statua di un Diònysos giovi- 
netto, figurato nudo, îl capo incoronato 
di pampini; e da cinque statue: Miner- 
va, Cerere, Giunone, Artemide, e infine 
una Fortuna, le cui forme, sebbene an- 
cora greche, rivestono già un concetto 
tipicamente romano. 


MUSICA 


* Dal 20 al 27 aprile si svolgerà al 
Teatro Reale dell'Opera di Roma, sotto 
la direzione del maestro Tullio Serafin, 
l'intero «cielo » wagneriano intitolato al- 
l'Anello del Nibelungo e formato dalle 
quattro opere: Oro del Reno, Walkiria, 
Sigfrido e Crepuscolo degli Dei. Per qu 
ste quattro recite straordinarie, fuori ab- 
bonamento, Ja Sovrintendenza del Tea- 
tro ha stabilito di mettere in vendita dei 
libretti speciali contenenti i quattro ta- 
gliandi valevoli per la rappresentazione 
di ciascuna delle suddette opere, in mo- 
do che, oltre ad una congrua riduzione 
sui prezzi, gli amatori della musica wa- 
gneriana possano avere jl vantaggio di 
assicurarsi il posto prescelto per l'intero 
ed unico ciclo. 


* Il Comando generale della Gioventù 
Italiana del Littorio ha prorogato fino 
al 15 aprile il termine per la presenta- 
zione delle. domande al concorso straor= 
dinario per l'ammissione di 24 allievi al- 
l'Accademia di musica e di canto corale 
della G.LL. Alla conclusione del corso sarà 
rilasciato agli allievi dell'Accademia un 
diploma pareggiato a quello dei R.R. Con- 
servatori e un certificato di frequenza 
nella banda del Foro Mussolini, con la 
possibilità di frequentare Il corso .di mae- 
stro di banda, o quello di canto, corale, 
per coloro che avranno dimostrato par- 
ticolari attitudini 


* Il grande pianista Ignazio Paderew- 
ski, che nell'anno prossimo compirà 80 
anni, è partito per gli Stati Uniti, ove 
farà un importante giro di 24 concerti 
che Jo terranno impegnato fino alla fine 
di giugno. 

(Continua a pag: X) 
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. ed anche per convincerVi ad acquistarla, giacchè saronno presentati nuovi mode'li 


ancor più vantaggiosi per prezzo e condizioni. 


La cucina e lo scaldabagno AGA, pur portandovi in casa la comodità, l'igiene ec 


d il lusso, 


saranno per Voi una vera fonte di risparmio. Nessuno cucina e scaldabagno al mondo 


sono così economici nel loro eser 


lo quanto l'AGA. Nessun altro sistema incorpora 


un insieme di comodità e pregi come VAGA. 
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L’ILLUSTRAZION È 


ENRICO CAVACCHIOLI I T A L I A N A 16 APRILE 1989. ta vat 


LA CORONA D'ALBANIA 
AL RE D'ITALIA IMPERATORE D'ETIOPIA 


LA COSTITUENTE 
ALBANESE HA 
I APPROVATO IL 
12 APRILE XVII PER 
ACCLAMAZIONE 
LA SEGUENTE®* 
MOZIONE: 


L’ Assemblea Nazionale Costi- 
tuente, rappresentante il Popolo 
albanese e interprete della sua 
volontà, riunita in Tirana il 12 
aprile 1939, Anno XVII. del- 
l'Era Fascista, delibera quanto 
segue: 

1) Il regime esistente in AI- 
bania è decaduto; la Costitu- 
zione, emanazione di questo re- 
gime, è abrogata; 

2) è costituito un Governo 


ì , e i di Episodi e figute ‘delle festose giornate albanesi dopo l'occupazione delle truppe italiane. - Qui sopra: la popolazione di Tirana 
Hominatos dall Assemblea INge nelle vie della città in attesa di conoscere le decisioni dell'Assemblea Costituente. - In alto: il Comitato amministrativo prov- 
stita di pieni poteri; visorio. Nel centro della foto Xhafer Ypi, Presidente dell'Assemblea Costituente. - Sotto: contadini albanesi che dai centri 

rurali dell'Albania si recano a piedi a Tirana recando bandiere per festeggiare l’arrivo delle truppe italiane liberatrici. 


3) l'Assemblea dichiara che 
tutti gli Albanesi, memori e ri- 
conoscenti dell’opera ricostrut- 
tiva data dal Duce e dall'Italia 
fascista per lo sviluppo e la pro- 
sperità dell'Albania, decidono di 
associare più intimamente. la 
vita e i destini dell'Albania a 
quelli dell'Italia, stabilendo con 
essa vincoli di una sempre più 
stretta solidarietà. Accordi ispi- 
rati a questa solidarietà saranno 
successivamente stipulati fra 

4 l'Italia e l'Albania; 

4) l'Assemblea Nazionale Co- 
stituente, interprete della ,una- 
nime volontà di rinnovamento 
nazionale del Popolo. albanese 
e quale pegno solenne per la sua 
realizzazione, decide di offrire, 
nella forma di una unione per- 
sonale, la corona d'Albania a 
S. M. Vittorio Emanuele Ill Re 
d'Italia e Imperatore d'Etiopia, 
per Sua Maestà e per i suoi 

| Reali discendenti. ; 


Dopo la decisione dell'Assemblea Costituente di Tirana con la quale venne offerta la Corona d'Albania a S. M. Vit- 


torio Emanuele III Re d’Italia e Imperatore d'Etiopia il Presidente propose subito l'in 
gio a S. M. il Re e Imperatore e al Duce e invitò una Commissione a recarsi alla Le 
Care a S. E. il Ministro degli Affari Esteri dell'Italia fascista, Galeazzo Ciano, la deci: 
forma solenne. Tutti i componenti dell'Assemblea vollero partecipare alla Commissione, sicché un imponente corten 
si costituì dinanzi alla sede del Parlamento e sfilò fra entusiastiche acelamazioni della folla ‘per te via contati 
della Capitale, raggiungendo la sede della Legazione dove S. E. Ciano ricevette immediatamente % membri det Mmunia 
Governo accompagnati dal Primo Ministro e quindi quelli del Comitato Amministrativo Provvisorio the he casio 
i suoi poteri al Governo oggi costituitosi. Quindi S. E. Ciano ricevette le singole delegazioni. provinciali. chat 
rinnovarono i sensi della loro devozione. Acclamato infine da una grande folla che si era radunata dinansi' alla sel 
della Legazione il Conte Ciano si affacciò al balcone, ed improvvisò un caldo discarso esaltando {l talora deriso 
dell'avvenimento odierno e concluse inneggiando al Re Imperatore e al Duce. Una grandiosa dimostrazione "alcis 
le ultime parole del Conte Ciano, il quale fu costretto ad affacciarsi ripetute volte at balcone, salutando sot 
mente. La manifestazione si protrasse a lungo, mentre nei locali della Legazione giungevano gli echi delle grandi 
acclamazioni popolari richiedenti a gran voce la presenza del Duce a Tirana. Qui vediamo & E. Galcusto Lun 
mentre s’intrattiene con il comandante del Corpo di Spedizione in Albania, gcnerale Guzzoni, nella cede della 
gazione d’Italia pochi momenti prima dell'arrivo della Commissione nominata dalla Costituente. e LE 


o di telegrammi di omag- 
gazione italiana per comuni 
one presa. Ciò avvenne in 


LA SICUREZZA DELL'ADRIATICO 


L'OCCUPAZIONE 
ITALIANA 
DELL'ALBANIA 


N° bisogna lasciarsi impressionare dalla campagna di stampa con la quale le grandi 


democrazie tentano di far passare l'operazione di polizia compiuta dall'Italia in Al- 

bania come una « brutale aggressione » e, meno ancora, dalle deplorazioni sulla sorte 

del povero popolo albanese, che avrebbe perduto la propria «libertà», vittima della 
«cupidigia » dell’imperialismo fascista. La cronaca parla chiaro. Non c'è stata nessuna aggres- 
sione, perché il popolo albanese ha domandato l'aiuto dell'Italia, e non da oggi, non nelle 
ultime quarantotto ore, come fanno fede le invocazioni dei notabili, insofferenti della tiran- 
nide di un sovrano concussore. E non c'è stata nessuna « cupidigia» perché l’Italia ha pro- 
fuso, in Albania, somme ingenti, che, in gran parte, andavano, purtroppo, ad impinguare la 
cassa personale di Zog; e perché quel tanto di civiltà, di progresso, di benessere, che negli 
ultimi anni si era diffuso in Albania, si deve esclusivamente alle ini tive italiane. 


Si trova comodo tacere le circostanze che, negli ultimi giorni, hanno reso necessaria l'opé- 


razione di polizia da parte dell'Italia; si finge, cioè, di ignorare che l’inter- 
vento dell’Italia ha evitato gravissime complicazioni nel delicato settore bal- 
canico, perché Zog, da qualche tempo, andava meditando un colpo di mano 
su Kossovo, con la scusa di proteggere delle popolazioni di nazionalità alba- 
nese; un colpo di mano assurdo e temerario, che avrebbe determinato un con- 
flitto pericolosissimo con la Jugoslavia, un conflitto di cui sarebbe stato 
impossibile prevedere la portata e le ripercussioni. Sarebbe interessante co- 
noscere i veri, i!reali moventi di questo disegno folle, sapere quali furono 
i consiglieri e gli «esperti», che guidarono Zog in questa macchinazione. 
Possibile che a Parigi e a Londra non lo sì sappia? 

Come è stato annunziato, il Governo italiano cercò di dissuadere Zog da 
un simile piano e quando s'accorse che riuscivano del tutto vani i consigli 
di prudenza e di moderazione, gli espliciti divieti, passò all’azione e adottò 
le misure necessarie alla salvaguardia dell'ordine e, se non. dispiace ai fau- 
tori della guerra ad ogni costo, della pace. 

È già stato ricordato che l'intervento in Albania, a parte le ragioni im- 
mediate e occasionali, è in tutto conforme ad una tradizione antica ed a 
tratti recenti, perché l'Albania ha trovato in ogni tempo e in ogni circostanza 
un solo amico fidato, un solo protettore sicuro: l'Italia. 

L’indipendenza albanese cadde all'indomani della battaglia di Kossovo, che 
segnò l’inizio della dominazione turca perpetuatasi fino ai primi anni del 
novecento. Durante quattro secoli gli albanesi lottarono ininterrottamente 
contro gli oppressori, sempre richiamandosi al ricordo e all'esempio del loro 
eroe nazionale, l’invitto Scanderbeg, che si era coperto di gloria anche in 
Italia combattendo a fianco di Ferdinando di Napoli contro Giovanni d’An- 
giò ed aveva vittoriosamente servito Pio II nella crociata contro i turchi 
nella memorabile battaglia di Ocrida. 

Nonostante la dominazione straniera il popolo albanese non fu mai assente 
dalla storia d'Europa e dal suo seno sorsero delle figure insigni, che basta- 
vano da sole ad attestare la sua insopprimibile vitalità. Albanese fu il crea- 
tore dell'Egitto moderno, Mohamed Alì, albanese quell'Alì Tepeleni, di cui 
nemmeno Napoleone riuscì ad aver ragione e che per un momento parve 
rendersi indipendente una volta per sempre da Costantinopoli. 

Durante queste lotte che non hanno ancora avuto uno storico degno, innu- 
merevoli patriotti albanesi, trovarono rifugio ed ospitalità in Italia, che una 
lunga tradizione di amicizia, di cultura e di scambi, legava al loro paese. 


L'Albania era stata un punto d’approdo dei Romani, che vi avevano stabi- 
lito numerose colonie e una fitta rete di commerci attraverso la Egnatia e 
sulle orme della Roma imperiale Venezia e Amalfi avevano tenuta viva e 
operante una tradizione che non doveva estinguersi mui. 

Misconosciuta al Congresso di Berlino, nonostante i generosi appelli della 
Lega albanese al duro cuore di Disraeli, la causa di questo popolo eroica do- 
veva trovare un appoggio ed una protezione nell'Italia che non si dipartì 
mai, attraverso difficoltà diplomatiche di ogni genere, da un concetto di giu- 
stizia e di equilibrio balcanico che presupponeva l'integrità di quella valo- 
rosa nazione. 

Fu all'indomani della guerra balcanica, terminata con la disfatta della 
Turchia, che l'indipendenza albanese finì per imporsi. Contro i tentativi di 
spartizione incoraggiati dalla Francia e dalla Russia, il 28 novembre del 1912 
i delegati delle regioni e delle tribù albanesi proclamavano a Valona l’in- 
dipendenza della loro patria e costituivano un Governo provvisorio con a 
copo lemail Kemal bey. Le resistenzg franco-russe venivano energicamente 
controbattute dall'intervento dell'Italia’ (assecondata dall'Austria) che nel di- 
cembre successivo riusciva a far riconoscere dalla Conferenza degli amba- 
sciatori a Londra l'autonomia e la liberazione di quel piccolo popolo, che 
dopo quattro secoli di lotte ineguali ritornava padrone di sé e del suo de- 

hé un anno dopo il Governo di Vienna, ritor- 
a un intervento armato in Albania col pre- 
fontenegro le decisioni della Conferenza di Londra. In 


quell'occasione il ministro 
lora l’Austria «avesse agit 


bania, si sarebbe potuto arrivare alla o dust 
Nel luglio del 1913 l'Albania veniva costituita in Principato autonomi 


diale parvero ancora una volta minacciare l’indi- 
lalsiasi tentativo di manomissione si levò 
energicamente l’Italia, cui Varticolo 6 del Patto di Londra aveva riconosciuto 
la piena sovranità su Valona, l'isola di Sùàseno e il territorio dalla Voiussa 
fino alla frontiera settentrionale del distretto di Chimara; sovranità confer- 
‘mata nel 1919 dalla Conferenza della pace. Nel giugno del 1917, ad Argiro- 
castro, il generale Ferrero, comandante il Corpo italiano di occupazione, 
riaffermava solennemente la decisione del sGoperso di Roma di proteggere 
comunque l'integrità e l'indipendenza dell'Albania. Questa volontà era ri- 


vicende della guerra mon 
pendenza albanese, ma contro qu 
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Qui sopra; gli itinerari di marcia delle quattro colbrine sbarcate a San; Giovanni di Medua, 


» delle navi muniti 
arti: - Le truppe, le 
. - A sinistra: le navi 
‘80 l'interno. 


, Valona e Santi Quaranta. - Al centro sopra e sotto: i « me: 
oncini portano alla banchina del porto di Durazzo i primi 
munizioni e i rifornimenti sul molo subito dopo lo sbarco a!Durt 

nel porto mentre le truppe iniziavano la loro avanzata 


badita pochi giorni dopo dal ministro Sonnino in un discorso al Parlamento. 

Ciò nonostante, all'indomani dell’armistizio, la Francia e l'Inghilterra meditarono una ri- 
duzione territoriale dell'Albania a beneficio degli Stati confinanti. Alla Conferenza di Pa- 
rigi la proposta di mutilazione dell'Albania, caldeggiuta da Clemenceau e da Lloyd George, 
fu nettamente respinta da Wilson, che ne volle mantenere l'integrità nei confini del 1913, 
Vale la pena, a questo proposito, di ricordare un curioso ed edificante particolare. Lloyd 
George e Millerand (che era succeduto a Clemenceau) tentarono di ottenere che Wilson 
recedesse dal suo proposito a favore dell'Albania, facendo appello alle sue simpatie slave e 
pregandolo di considerare che le loro proposte non erano state fatte per favorire l'Italia 
come Wilson poteva erroneamente aver supposto, ma. erano state fatte nell'esclusivo ‘interesse 
della Jugoslavia! 

La causa albanese aveva ormai vinto. Nel dicembre del 1920 l'assemblea della S. d. N. ac- 
coglieva la domanda di ammissione presentata dal Governo albanese: (calorosamente appog= 
giata dall'Italia e osteggiata dalla Francia) e un anno dopo la Conferenza degli ambasciatori 
riconosceva l'Albania come Stato indipendente. 

Nel novembre 1921, una dichiarazione di capitale importanza veniva firmata a Parigi dai 
Governi inglese, francese, italiano. e giapponese. Quiesto strumento. riconosceva. in. termini 
categorici l'interesse preminente dell'Italia (the paramount interest of Italy) e dichiarava che 
nel caso di un appello dell'Albania alla Lega per la difesa della sua integrità territoriale, i 
rappresentanti dei delti Governi avrebbero raccomandato al Consiglio di effdare la questione 

La dichiarazione significava che l'Inghilterra e la Francia sì disinteressavano completi 
della Albania @ favore dell'Italia. Significava, alieni che /erebbeti Meno MII 
di disinteressarsi dell'Albania e di lasciare che se ne occupasse soltanto l'Italia. Sotto questo 
secondo aspetto fu oggetto di acerbe critiche: il che/vale a dimostrare che, fin da allota. Ng 
fu intesa tuta l'importanza. Wiekhom Steed, per esempio. nel Journal del. British Institute 
of International fairs del mu iticò i 3 
REI raggio 1927 la criticò soprattutto in quanto costituiva una deroga 

Le relazioni fra il nuovo Stato e l'Italia furono fissate nel aa 
novembre 1926 dal ministro degli esteri TA ira Vitoni et dat AO a A 
il cui articolo 1 dichiarava: «L'Italia © l'Albania riconoscono che qualsiasi. pertuitazione a 
retta contro lo statu quo politico, giuridico e territoriale dell'Albania. è contraria ai tone GIL 
ciproco interesse politico ». Questo trattato trovava il suo naturale complemento nel trattato 
di alleanza difensiva firmato un anno dopo, il 22 novembre 1921, a Tir Veleni è dA 
ministro d’Italia Ugo Sola. n AR 

Non è colpa dell'Italia se le vicende internazionali e le malefatte di un sovrano concussore, 


hanno determinato la necessità dell'azione dei giorni 
scorsi. Come era da aspettarsi, la stampa del fronte 
unico antifascista si domanda se l’iniziativa italiana 
non costituisca, per avventura, una violazione degli 
accordi italo-inglesi. La domanda è tendenziosa, in 
ogni caso destituita di ogni fondamento. Che cosa 
stabilisce il gentlemen’'s agreement del 2 gennaio 
1937, ribadito dall'accordo del 16 aprile 1938? «Il 
Governo italiano e il Governo britannico escludono 
ogni proposito di modificare o, per quanto li riguarda, 
di vedere modificato lo statu quo relativo alla sovra- 
nità nazionale nei territori nel bacino del Mediter- 
raneo ». Che cosa si deve intendere per statu quo? 
Lo stato di fatto esistente al momento della stipula- 
zione dell'accordo, 0, non piuttosto, lo stato di di- 
ritto, ossia il complesso di diritti e di obblighi che 
ciascuna delle parti aveva al momento della stipu- 
lazione? Nessun dubbio che l'esatta interpretazione 
è nella seconda alternativa, avvalorata dalla dichia- 
razione del 1921, per nulla compromessa dagli ac- 
cordi italo-britannici del 1937 e del 1938. L'iniziativa 
italiana in Albania mira precisamente a consolida- 
re, contro qualsiasi sorpresa, quell’equilibrio, che è 
il fondamento di quegli accordi; è una misura sug- 
gerita dalla prudenza pei disordini recenti, gli vintri- 
ghi di ogni genere, che facevano capo al re fuggiasco. 
Allo stato delle cose, non c’è altro da dire. Van- 
no, quindi, respinte le diverse interpretazioni del- 
l'iniziativa italiana, che, a sentire la stampa francese 
e inglese, si risolverebbe in una minaccia ai danni 
della Jugoslavia e della Grecia. Che si tratti di una 
volgare insinuazione, che si tratti di un espediente 
diretto a turbare l'equilibrio mediterraneo ai 
fini dell’accerchiamento dell'Asse, nessun dubbio. 
Basta leggere i giornali di Parigi e di Londra, che 
parlano già di estendere le- garanzie «unilaterali » 
alla Jugoslavia, alla Grecia, alla Turchia. Soprattutto 
alla Grecia, che, non più tardi di ieri, alle categoriche 
dichiarazioni del Governo di Roma ha risposto con 
una calorosa comunicazione nella quale S. E. Metaras 
esprime la «convinzione assoluta che non potrebbe 
sorgere alcun evento suscettibile di turbare in qual- 
siasi modo l'amicizia tradizionale che, in ogni tempo, 
unisce i due Paesi »... 
SPECTATOR 


Le operazioni di sbarco a Durazzo, come a Valona, 
a San Giovanni di Medua e a Santi Quaranta si 
sono svolte con la massima celerità e con assoluta 
precisione. Assieme alle truppe subito sbarcate sono 
stati scaricati i rifornimenti, grandi quantitativi di 
munizioni e le magnifiche armi pesanti. —/Qui a si- 
nistra vediamo un carro armato mentre viene calato 
sulla banchina. - Sotto; i bersaglieri sbarcati a Du- 
razzo sì accingono all'avanzata verso Tirana. Nel 
fondo, le navi allineate e pronte a proteggere con 
le loro artiglierie la marcia dei reparti celeri. 


menti che egli aveva fatto liberare dal carcere per 
del Palazzo Reale di Tirana. Ecco 

E. Ciano al suo arrivo a 

con i connazionali re- 


Tirana ricevuto dal gen. Gu: - A destra 
sidenti a Tirana. - In alto: Galeazzo Ciano circondato dalla popolazione albanese. 


Fuggito Ahmed Zog, quegli stessi torbidi ele: 
un brigantesco tentativo di resistenza, si sono dati al saccheggio, 
una sala mella quale i delinquenti hanno fatto man bassa. - Sotto 

il conte Ciano s'intrattiene 


008. 
Ant 


dall'alto in basso: l’arrivo a Tirana d 


so: reparti della col 


marcia verso Elbasani. - Una veduta di 


ppo di notabili ha indirizzato al conte Ciano un n 
Ibania da una « oliga: 

mate albanesi © i, ben comprendendo come 
va era-di lavoro di giustizia e-di civiltà, si. son 


aggio di ringra- 
hia rupace e malsana ». - Una delle bande ar= 
l'occupazione italiana significasse per l'Albania una nuo: 
io subito messe a disposizione dei comandi italiani, 


ni in Albania 
pata dalla quarta 
ontado albanese nei loro 


lall’alto in basso: la partenza in aereo 
se dei granatieri diretti a Cori: 


- I granatieri la- 
l'aeroporto di Tirana salutati romanamente dall 
atieri s'intrattengono cordialmente 


la popolazione. - I 
con un gruppo di schinetari 


RtuRO Tosi potrem- 
mo ben chiamarlo 
il decano dei nuo- 


vi pittori nostri; 
ma un decano che ancora 
avanza con piè leggero 
e danzante, intonando con 
più letizia che mai la 
sua agreste siringa, dalla 
quale egli ne va tuttavia 
levando. certi suoni novelli 
che son pieni di una com- 
mozione panica. E la sua 
idilliaca tempra ora sembra 
toccata da una specie d'e- 
brietà terrestre;  s'accende 
di note impreviste di car- 
minio, di viola o di cina- 
bro, che nelle nature morte 
specialmente si. disfrenano 
în una concitazione bacchi 
ca. Talvolta, per questa 
rica esaltazione del colore, 
ne scapita la consistenza 
del dipinto: qualche cielo 
non regge, qualche forma 
S'affloscia; ma la freschezza 
poetica dei paesi e la calda 
sensualità delle nature 
morte son tali, che annul- 
lando ogni difetto ci avvin- 
cono sempre, 

E quale divario da que- 
sto colore orgiastico, che 
però ancora sente della ta- 
volozza, a quello di Carr: 
a quel bianco e' turchino, 
per esempio, del Ragazzò a 
cavallo. Ma qui avviene 
una misteriosa  trasmuta- 
zione, mediante cui il co- 
lore, decantato.e puro d’o- 
gni materialità, si rappren- 
de quasi in unità di smal- 
to: ed è colore che non 
nasce più dai sensi, ma 
dalla fantasia, e con la sua 
semplicità si. accorda alla 
semplicità delle forme, e 
crea un: mondo ideale, 
un'e apparizione». Ma non 
ci dilungheremo sopra que- 
sta pittura, tanto n'’abbia- 
mo anche di recente di. 
scorso, e tanto è risaputo 


PITTURE DISEGNI E STAMPE Fi 


come, appetto alla vir. 
tù. evocativa di Carrà, di. 


ventino oleografiche e illu- 
strative le invenzioni di De 
Chirico; e ottuse e sorde 
le immagini di Severini. Ma 


dov'è il bel Severini d'una 
volta? Dove, le ariose fan- 
tasie, piene d’ornatezza e di 
leggiadria? Quantunque i 
motivi della sua ispirazione 
non siano gran che mutati, 
pure Severini sembra ap- 
pesantirsi e abbuiarsi in 
una ricerca fin troppo for- 
male. E nemmeno figure- 
rebbe bene Ottone Rosai, se 
non fosse per certe Mele 
che vivono in una loro 
semplicità malinconica ed 
assorta. Ma che diventa 
Mario Broglio? Egli, da 
l'ultima Quadriennale, ha 
di certo fatto progressi; pe- 
rò ci sì sente ancor troppo 
l’esteta, il dilettante, la cui 
migliore attitudine è d’in- 
tarsiatore che sa bene com- 
porre e spaziare, In veri! 
questi suoi dipinti, 
contorni ritagliano, anzi 
che modulare, le forme di 
colore scarso e piatto, sem- 
brano tarsie d'un’ gusto 
ambiguamente mondano; 
Altri anziani che tengo- 
ng validamente il camp 
sono Carena e Ferrazzi: il 
primo, dalla solita grande 
composizione di carattere 
‘ornamentale sa passare a 
certe nature morte, d'una 
semplicità e nettezza nuo- 
va; l’altro approfondisce, 
insieme con la ricerca tec- 
nica, (interessanti le prove 
in encausto, ancorché ra- 
sentino talvolta la. con- 
traffazione archeologica), la 
Giorgio De Chirico: « Dioscuri ». - In alto: A. G. Santagata: « Pioggia su Piccolo Porto a. sua espressione che giunge 


Piccolo ritratto »; a destra, Ferruccio Ferr: 
i in basso, da sinistra, Francesco Arata: « Natura 
morta » ed Enrico Porro: «Garzone con agnello n. 


«Ritratto di mia sorella » 


Alberto Caffassi: « Paesaggio di Varigotti ». 


Cristoforo De Amicis: « Figura sdraiata »; sotto: Mario Tozzi: « Maria ed’ Elisabetta » 


‘Attilio’ Alfieri: « Mezza figura seduta »; sotto: Virgilio Guidi: 
« Figura ». 


nella rappresentazione 
gentile. Vanno ber 


mistico, e gi; 
‘ta persuasi 


€ casto; e Nino Bertoletti, il cr 

naturalezza; e Trombadori, che 

stera nitidezza dise; per altro si ravviva 
e Franco Dani, che, dalla più pacata 

» Sa poi raccogliersi nell'intimità ro- 
settera d'addio. 


Veramente ‘ preziosi, 

listica che non teme d’accostarsi 
gnetti dovrà guardarsi, 
po al suo gusto della squisi 
condurlo a non so che vi 

per questa ragione mi piaceva di più la semplicità del Parla: 
torio, esposto alla passata Biennale veneziana. 

ia quest'eccessivo compiacersi nel: mestiere, 0 nella materia 
piftorica in sé, questo pittoricismo o seicentisno cì 
Elia, è pericolo sempre diffuso. Si ‘vedano i 
€ arditi, di Ennio Pozzi; o il fosco & 
sul piccolo ‘porto, di 


tevoli per la loro fo- 
iù temperati Vincenzo 
son di morbido impa- 
le mostra una delicata 


ga ed esuberanza. 
Ciardo i cui’ paesi, 

sto e di fine espressione; 
natura morta; 


effetti vivaci e spi 

serittivo. Affine a lui, per qualche verso, 
cui vedute romane. sono d'un brio quasi 
simile trapunto disegnativo tutto pei 

un tessuto di tinta chiara, (dove 

flusso. di Semeghini), è variamente 


Enrico Paolucci: « Ragazza ligure ». 


maestro, a Bradchi, 
Sorgato, a Taccani, a Noda: 
senti, a Vellani Marchi che s'è 
fatto per altro una bella larghez- 
za di veduta, a Domenico De 
Bernardi più monocromo, a Ce- 
sare Monti la cui Maschera bia 
ca ha una sua pungente acerbità, 
a Carlo Prada e a Francesco 
Arata che son di maniera più ef- 
fusa e dolce. Accenti più risentiti 
e acuti li troveremo nel Giubbet- 
to verde di Cavicchihi, nelle na- 
ture morte di Paietta, e nel Pae- 
saggio di Del Bon. Si distaccano 
un po' Lilloni e De Rocchi, che 
compariscono bene con le solite 
loro qualità; Spreafico che mostra 
un ritratto dipinto con disciolta 
semplicità, e Attilio Alfieri, la cui 
Figura pensosa. è | delicata e 
sentita. 

Vivacemente e armoniosamen- 
te colorita appare la Figura 
sdraiata di Cristoforo De Amicis, 
che fa pensare a Menzio. Ma qui 
entriamo in una zona più calda e 
concitata, fra coloro che sull'effi 
cacia del colore. principalmente, 
€ sulle relative variazioni tonali, 
fondano espressione e poesia. Al 
contrappunto disegnativo si so: 
tuiscono tocchi serrati e pennella- 
te che scorrono ondulando e ser- 
peggiando. Di dove viene questa 
maniera serpentina? Da Scipione; 
che forse la derivò dall’ammira= 
zione pel Greco, o da qualche To- 
rinese del gruppo dei «Sei»? La 
verità è che certi modi sono nel- 
l'aria. Francesco Menzio è giunto 
ad una grazia musicale, che nei 
suoi momenti migliori ha del set- 
tecentesco. Ecco la Figura in ro- 
sa: uno svariare leggiero e leggia- 
dro di toni rosei ed azzurri in- 
torno a un viso non più che sfio- 
rato. 

E si pensa a un Guardi (quel- 
lo delle storie ‘di Tobiolo) che 
si disfaccia' nella cipria di Ro- 
salba. Un altro che  settecen- 
teggia, tanto da ricordare il 
Magnasco, come fu osservato, è 
Afro Basaldella. Egli ha tem- 
peramento ‘ e nerbo, ma ancora 
non si ritrova, Non diremo di Ma- 
fai, malamente rappresentato; né 
di Ziveri, mutato al punto da 
sembrare in crisi; né di De Pisis, 
Diù ‘sfatto del solito e senza il 
consueto brio di colore; ricorde- 
remo gli ‘orgiastici ed eccitati Ro- 
solacci di Onofrio Martinelli, jl 
romantico autoritratto di Guttuso 
e certi saporiti e vivaci Fiori di 
Giuseppe Montanarini. Nel genere 
più sfocato e crepuscolare, che è 
venuto in. moda con i post-sci- 
pionisti, lavorano Orfeo Tamburi, 
il quale ha sottigliezza di segno 
e buon sentimento; e Ildebrando 
Urbani, che nelle vedute romane 
riesce ad un'espressione assai fine, 
Gabriele Mucchi, tra Morandi e 
Mafai, trova pur modo di far 
scorrere una sua vena di poeta, 
Tomea colorista denso e più ga- 


gliardo. non è rappresentato. a sufficienza. È 
AAlquanto in disparte, più solleciti della struttura e non esenti da 
influssi cézanniani, si tengono Nicola Galante ed Enrico Paolucci. 
L'intima e semplice poesia di Galante la ritroveremo specialmente 
nelle nature morte, che sono armoniose e composte; Paolucci va 
sempre più acquistando saldezza e vitalità di toni, Basta pensare ai 
primi guazzi del suo esordio, ancora tutti ricamati in superficie, 
per avvedersi del progresso. La Valle di Santa Maria e Roma dal 
Campidoglio sono due pitture sode e luminose. < 
Per l'opposto Emanuele Cavalli, per quanto manifesti una sicura 
sensibilità nell’accordare certi suoi toni di finissima qualità, pare 
tuttavia irresoluto fra reminiscenze morandiane e una certa intel. 
lettual rigidezza di schemi, che hanno ancora qualcosa dell'oramal 
vecchio « Novecento ». 
Del qual «Novecento» possiamo tuttavia scorgere qualche' re- 
duo presso Mario Tozzi, sebben fatto più umano e colorito, e 
in Borra, sebbene ora più mosso in arabeschi di gusto matis- 
hanné, © Plesso i popolareschi Ceracchini e Cesetti, che pure 
hanno una loro personalità caratteristica. Liberato, ancorché non 
per intero, da schemi intellettualistici appare Pippo Rizzo, in spe- 
gie nella piccola Fanciulla, ch'è ritratta con semplicità “genuina 
ed espressi 
costituito un gruppo di pittori con modi 
| da Eso Peluzzi, il cui prete è dipinto 
con agilità, a Rambaldi, a Saccorotti, a De Salvo, Segnaleremo 
in particolare il nitido Paese toscano di Collina e il Pause li 
che Verzetti ha modulato con freschezza d'impasti € bel 
Altri Piemontesi, oltre quelli nominati, che. si presentano bene 
sono Terzolo, che sembra nei suoi puesi farsi più aerato e spa- 
doso; Caffassi, il cui paese Varigotti è solidamente impostato; 
Tribaudino e Levrero che. recano accenti nuovi. è più vivaci del 
solito. Tra i Veneti pochi mutamenti: un gustoso ritratto di Sprin- 
golo; alcuni luminosi paesi di Farina; una bella testa di Barbi- 
Dani Un sodo e ben colorito Paese euganeo di Antonio Morato, 
Le novità le recano Guido Trentini e Pino Casarini, senza per 
altro persuaderci interamente. E non dimenticheremo alla ’ fine, 
gli Emiliani, Mario Bacchelli e Giuseppe Graziosi che mo- 
stran clascheduno un buor' ritratto femminile; in specie. il Gra- 
Fio 19 sembra dipingere con. rinnovata freschezza € chiarità, 
Molto bella la sezione dei disegni e delle stampe: e così ab- 
bondante di'opere che a ‘discorrerne degnamente non basta lo 
spazio. Vi son presenti i nostri. migliori disegnatori » e incisori. 
e dovremo per forza restringerci a qualche breve nota, Vanno se- 
gnalati, tra i monotipi, quelli di Pietro Morando, che sebbene qua 
e.là ricordi il Viani, riesce nondimeno ad invenzioni che son 
piene d'ingenua poesia. Buoni i-disegni, di mano sciolta” E vivace, 
i da Lia Noto Pasqualino, Ja quale è pittricè altrettanto 
buonissimi e definitivi, nella loro secchézza nervosa, quelli 
di Anselmo Bucci; molto delicati %e suggestivi quelli di Aldo-Sal= 
Yadori; rapidi e sferzanti quelli di Cervellati, Gli Stornelli toscani 
di Bruno Bramanti sono intagliati’ nel legno con un’aggiustatezza 
forbita e oramai perfetta. Mino Rosi, per contro, è incisore della 
specie rude, coinciso nel segno, largo nell'impostatura: il quale 
Sempre chiude nella sua pagina una visione di austero realista, 
Dell'eccellenza di Luigi Bartolini; della sua flessibilità d' 
della sua capacità d'atteggiarsi modulari adatta 
e sempre poetiche espressioni, si è dett 
mostra lo rivediamo in molti 
del Paese marchigiano; 
bei; alla bionda ariosità 
son da notare i vari Addi 
trapassar delle luci 
in espressione di 
Altra adattabilità 


A questa 
dal e pianissimo» 
ra di certi scara- 

sue opere più recenti 
\esi dell'Adige; dove ìl 
ua. fuggitiva. è fermato. 


egli 
la nativa 


Quadriennale la riputazione di questo 
finitivamente stabilita, dh 


PIERO TORRIANO 


Beppe Levrero: « Paesaggio Novese ». 


OSSERVATORIO 


di Renato Simoni ad Accademico la critica teatrale ot- 

tiene finalmente delle palme d'onore, in cambio di tante 

palme di martirio. Non sono tempi faustissimi per la cri- 
tica teatrale, in quanto non lo sono per il teatro stesso: in Italia, 
come fuori d'Italia; in Europa, come fuori d'Europa. La siccità 
è generale: e, come sempre, ne sono tenuti responsabili i Pro- 
feti. Or ecco proprio l’Aruspice maggiore è assunto al sacro so- 
glio degli intelletti, fatto glorioso e beato, nominato, Eccellenza 
in piena luna di vacche magre. A titolo di premio? O d’augurio? 
O, comunque, di grazie agli Dei? Diciamo semplicemente: a ti 
tolo di giustizia. Il Regime mussoliniano sa riconoscere gli uomi- 
ni; e sa, e ricorda che non v'ha oggi nel mondo scrittore di 
cose sceniche che valga nello spirito, nella conoscenza, nell'ap- 
plicazione, nell'amore colui che da un trentennio ne parla e 
nie giudica nel Corriere della Sera. Ed ecco fra quanti Profeti 
rartirizzati noi siamo, recensori di drammi e di commedie, que- 
st'uno esaltato per tutti. Di solito, ripeto, è il cronista bisbetico 
chè paga per le magre commedie. Non sono soltanto attori e au- 
tori, i cosiddetti « stroncati », ad avversarlo. Lo stesso pubblico 
rion gli perdona il suo malcontento; e fa colpa dei fati, come di- 
devo, al: suo vaticinio; e manda lui al rogo, qualche volta, in- 
fece dei manchevoli copioni. Ma Simoni è un critico eccezio- 
nale, E non soltanto per l’acume e la dottrina, per l'impegno 
e l'ingegno. C'è in lui una gentilezza, anche nella severità, un 
riserbo, anche nella stroncatura, una fiducia, anche nel malu- 
‘more, ‘na positiva bontà, anche nell’oroscopo negativo, da 
valergli alla lunga tutti i plausi e tutti i voti. Cioè può accadere 
che il suo ottimismo, lì per lì, irriti o dispiaccia. È un cielo che 
pare sempre sereno: qualcuno vorrebbe, come Baiguerra, vede- 
re, di quando in quando, almeno una'pioggia artificiale. Ma poi 
lo si rilegge, e ci si accorge che tutto non era così azzurro e 
solare come pareva a prima vista, Anche nel cielo critico di Re- 
nato Simoni sono apparse nuvole e sono scoccati lampi: segno 
che il responso meteorico era fedele. Soltanto, egli ha il genio 
dl'evitare i temporali. Ho detto genio, si badi, e non astuzia. Si- 
moni ha il genio della serenità. Non gli si farebbe scrivere una 
parola villana neppure sotto la tortura. Così vogliono il suo sen- 
so, la sua misura, la sua esperienza, il suo stile. Quando io ero 
etitico al Secolo, stando lui al Corriere, qualcuno diceva che, 
dipingendo lo stesso orizzonte, io ero il Tempesta e lui il Lore- 
nese. Io non vedevo che bufere; lui, se appena una stellina pun- 
{eggiava dietro un nembo, era capace di scoprirla. Quasi ven- 


(NÉ ECCELLENZA RENATO SIMONI. Con la nomina 


t'anni dopo, giunto il tempo dei capelli bianchi e delle confessioni onorate, debbo leal- 
mente riconoscere che non soio il suo ingegno, ma il suo animo, era superiore al mio. 
Si può dir tutto anche senza sdegno; si può tutti ammonire anche senza furore. Pure il 
cronista di teatro, insomma, la sua indulgenza deve averla, Naturalmente avendo l'arte, 
in Simoni perfetta, di provare che si capisce nello stesso tempo che si perdona. 

Or ecco il maggior Aruspice assunto fra gli immortali: lui che per trarre i suoi oro- 
scopi non frugò mai tra le viscere di una vittima! Vuole una mala leggenda che Si- 
ioni sia cacciatore feroce; che in un certo roccolo bresciano, ad ogni ritorno di pri- 
mavera, venga schiantato il cranio a tanti piccoli, minimi autori di gorgheggi, ben 
lungi dal meritare la stessa clemenza ch'egli prodiga ai grossi autori di drammi e di 
commedie. Sul quale punto, le spiegazioni sono diverse. Chi dice che Simoni avversi 
la musica, per naturale effetto dell’intransigente amore al teatro di prosa: e per ciò 
sia tanto crudo verso i lucherini e gli usignuoli. Chi opina, invece, che della tanta 
pietà mostrata agli uomini egli abbia bisogno di vendicarsi sui volatili; ch'egli sia 
tratto per reazione, come il Boggia, a sacrificare degli innocenti dopo aver portato in 
processione il baldacchino della Misericordia. Io penso, semplicemente, ch'egli uccida 
gli uccellini nient'altro che per celebrarli meglio defunti. È noto che Simoni è 
l'autore dei più bei necrologi che siano mai apparsi, in terra cristiana, dopo l'abate 
Bossuet; com'è noto che su quegli usignuoli e lucherini, al tempo della fiera di Sacile, 
egli ha creato un capitolo che ormai sta in ogni crestomazia con un fulgore di gio- 
iello. Perché; lo sapete tutti, egli non è soltanto un critico insigne, ma uno scrittore 
principe, E forse, quanto ad anima e colore, il primo d'Italia. Anche in quest’al- 
tro nativo di Verona sarà facile ritrovare la foga, l’impeto, l’estro, l'accensione, la 
gioia festosa. e fastosa, spaziante e cantante del Veronese. Anche la pagina di 
Simoni è una Cena imbandita, fra arche e Uirappeggi sontuosi, in vista a cieli se- 
reni: e scorre il vino în ogni coppa; e ad ogni trasparenza di calice brilla una 
gemma di sole. 

L'elezione accademica non spetta, quindi, soltanto al critico del Corriere; ma pure 
all’articolista insigne, al commediografo indimenticato; allo scrittore di tre o quat- 
tro libri rievocativi per cui non è lecito, in materia scenica, paragone alcuno; al 
produttore di due stupende opere quali La vedova e Congedo, cui se ne potranno 
aggiungere senza timore delle altre, che pure il pubblico ha meno gradite, quali 
Tramonto, Carlo Gozzi, e il Matrimonio di Casanova. Riguardo le quali, dopo l'e- 
sito entusiastico delle prime due, l'esigenza della platea si spiega. È la solita con- 
danna al capolavoro che s'infligge ai trionfatori improvvisi. È il crescit eundo che 
s'impone ad ogni vittorioso iniziale. Si crede, generalmente che di questo impe- 
gno si sia spaventato Simoni, il giorno in cui ebbe a spezzare la sua penna d'autore. 
Forse, anzi certamente, il motivo è più nobile. Critico indulgente, e tuttavia cri- 
tico, egli non ha voluto mettere un giudice nella condizione di essere giudicato: 
serupolo dovuto tanto alla tradizionale austerità del Corriere che alla rettitudine 
‘sua propria. Da qualche tempo, poi, l'odierno Accademico va svolgendo paralle- 
lamente alle sue funzioni censorie altre di regia, e si sa con quale mente, dottri- 
na e profitto. Di lui i miei lettori non avranno dimenticato, fra i tanti, quel mi- 
tacolo direttoriale delle Baruffe chiozzotte di cui io ebbi l'onore di dar conto, dopo 
una serata d'incanto al libero cielo della Giudecca, in cui scommisi a cinque con- 
tro uno —- non dirò con chi — che fra tre anni il regista sarebbe stato Eccellenza: 
testimoni al patto, tutte le stelle di Venezia! In sua clemente età tra babbo e nonno, 
Simoni ha ormai cara fra tutte questa assistenza alle commedie altrui, questa tu- 
tela di recite e d'interpreti in cui può spendere tutto il suo cuore amoroso. E forse 
un giorno egli sacrificherà il recensore al regista, come già ebbe a sacrificare il 
commediografo al recensore. Non sarà quella, di sicuro, una giornata di festa per 
il Corriere della Sera. Chi potrà sostituire Renato Simoni come critico teatrale? 
Chi oggi ardirebbe di farlo, soprattutto nella sua cerchia? Ho. già detto ch'egli è 
il primo, l’unico: e non, in Italia soltanto. Quand'ero pur io, fra voi, in funzioni 
censorie, mi provavo talvolta per curiosità di raffronto a leggere Dubech, l'asso 
francese, oppure Kerr, il luminare di Berlino. Niente da fare col nostro. Nella 
coltura, come nell'intendimento, Simoni li supera tutti. — Mais. c'est formidable! 
_' sentii dire di lui una sera, dall'uomo più supponente e meno concessivo del 
‘mondo: Sacha Guitry. Un elogio simile, da parte d'un simile presuntuoso, valeva 
già un'investitura. All'augustissimo Sacha, impettito ad ascoltarlo, il buon ‘Renato, 
in quel suo francese tutto rimedi e topiche, aveva semplicemente parlato di teatro. 
Ospitavamo l’autore di Jacqueline; e parlargli del teatro francese era obbligatorio: 
Guitry non beve che di quel vino! Ora coppiere fu Simoni. E se la sillaba non 
fu perfetta, il discorso fu sublime. Se il calice era rozzo, il vino era inebbriante, Pupe 
quella volta, ci risentimmo idealmente alla tavola del Veronese. Ma Sacha Guitry 
avrà avuto l’altro ieri, leggendo i giornali, un’altra sorpresa formidable: quella di sapere come in Italia, 
diversamente che in altri paesi, siano fatti Accademici anche degli uomini di valore. 


IL «TATLER» ESAGERA. — Noi vogliamo bene ad Isa Miranda, Gliene abbiamo voluto fin dagli 
inizî; ed anche negli amari giorni della Signora di tutti, quando scioccamente, indegnissimamente, si 
faceva a gara nel dirle scortesie (dovessimo ristampare certi giudizi di Carlo Danzi, di Gino Valori!). 
Fummo anzi i soli a difenderla, in quell'occasione, Però oggi, per lo stesso senso’ del limite e lo stesso 
rispetto del gusto, diamo un balzo sulla seggiola nel leggere parole di questo genere: — Gabriele d’An- 
nunzio once described Isa Miranda as « the most glamorous woman in the world». — E sapete dove sono 
scritte? Nel fastoso, nell’aulico, nell’arciautorevole Tatler! In verità con tanto lusso di caratteri scelti e 
di carta patinata, non ci par lecito d’esibire Gabriele d'Annunzio a titolo di madrigalista pubblicitario: 
tanto più che Isa Miranda, ormai, è giunta dove voleva giungere; e non ne ‘ha, quindi, urgentissimo bisogno. 


LA PIÙ’ TRISTE DELLE SODDISFAZIONI. — ® un problema che ci siamo posti ieri sera, al Caffè, 
fra tre uomini di penna. 

dite dunque il primo: — La più triste delle soddisfazioni sta_per me nel rassicurare un amico circa 
un'infermità, o un tradimento, di cui sè invece sicuri ch'egli sia affitto. 

til secondo: — Per me, tristissima fra tutte, è la soddisfazione di vincere a baccarat l’ultima posta 
d'un perdente povero. 

Up per me — fece il terzo — è il sentirsi liberati dal desiderio d'una donna per cui s'è molto, molto, 
molto sofferto... 

(Il referendum è aperto. Le lettrici vi possono partecipare). 


LE VITTIME DEL BAGNO. — Molto si parla in questi giorni, a proposito di certo libro forestiero, delle 
vittime del bagno penale. E forse non si fa la dovuta attenzione alle vittime del bagno comune: cioè di 
Uiiel semicupio domestico, in cui ogni tanto qualeuno affoga senza che a nessuno venga în mente di ca 
varne, oltre al necrologio, la moralità. 

‘Vogliamo provarci, per una volta? È un fatto che la bagnarola è fatale, stando alla quantità di gente che 
ci crepa, quanto il lago più înfido e il mare più proselloso. Una volta, almeno, éi si svenavano volonta” 
Siamente, pome Petronio, attendendo in pace lo svuotarsi del sangue nel chiuso tepore dei flutti. Oggi è 
la bagnarola stessa che uccide guai a portarci dentro il fiato corto, o la digestione difficile! Peggio del 
figlio di un illustre commediografo, che ci era morto per un attacco cardiaco, quel tedesco èlie vi spirò ire 
MESI or sono, pare non fosse.che per un semplice crampo dello stomaco; e così, pochi giorni dopo, quella do- 
Mestica Emma Riccardi; così;quel sergente maggiore di Vicenza. Enrico Giro, che aveva voluto farsi bello 
pulito per la sposa otto giorni;@lbpo le nozze; così, ieri l'altro quel vagabondo che bagni non faceva da un 
Pezzo, e Der averne rischiat;finalmente uno, uno soltanto, così fu punito d'un tiro secco da quel. cielo 
Peo on sempre compensa a puntino i buoni propositi. Ma la morale promessa? Questa. Che se pochi 
fitti d'acqua bastano con tanta facilità e frequenza, per costarci la pelle, tanto vale allora rischiare gli 
Gceani! In verità, le migliori lezioni dell’ardimento ci sono date dalle immagini stesse della prudenza, L'o- 
Strica sì rinchiude nel guscio, E c'è chi va a schiodarla da questo guscio, mangiandola viva con pepe 
2rialel L'uomo si rinchiude nel semicupio, E la morte va_a strozzarlo proprio dà: debtro, dov'egli par- 
Sxbbe sigillato e sicuro! Eppure, bagnarsi è necessario, Ma è ancora più necessario navigare. La cronaca 
; Sa Di 4 
insegna, ormai, ch'è soltanto la poca acqua a doverci fare paura. cs anni 


BRIEE:E- FIGURE 
DELLA SETTIMANA 


Il Maresciallo Goering dopo il suo soggiorno in Italia 

in alto vediamo S. E. Goering in visita a Leptis Magng e al suo arrivo a Tripoli accom= 

pagnato dal Maresciallo Italo Balbo. - Sotto: il Principe Ereditario dell'Iran e la sua auguata 
sposa, sorella del Re d'Egitto, sul piroscafo che li riconduce in Persia. 


si è recato a Tripoli. - Qui sopra e 


zi e più il e. Ecco qui sopra il Prefetto di Mi- 
du ù (i i 
Èino"S E Martano e ita agli stabilimenti S.A.F.A.R. per 
tere ad alcuni interessanti esperimenti di cinematografia a passo ridotio. 


IL PONTIFICALE 
DI PASQUA 


Se il tempo non è stato strettamente pasquale e romano — grigia e cupa la vigilia, capricciosa di nubi e di 
pioggerella la mattinata della domenica — non per questo i forestieri ed i romani hanno disertato la grande so- 
lennità ed in modo particolare il pontificale papale di San Pietro; per assistere al quale, specie da parte dei 
forestieri giunti fino a tarda ora del sabato, è stata, come sempre, ansiosa la ricerca dei biglietti. Tuttavia la 
«levata » — questa caratteristica mobilitazione anzigiorno di genté che percorre l’Urbe in un'unica direzione — 
non è stata maltutina come per la incoronazione; né per la città, specie nella zona verso San Pietro, erano dis- 
seminati centinaia e centindia di metropolitani ‘e cordoni di truppa per disciplinare il traffico; ma bisogna dire 
che non c’era nemmeno la varietà, la eccezionalità, la rarità della folla che vedemmo il 12 marzo. 

Anche la basilica — dove il Papa è sceso soltanto alle dieci già pontificalmente parato per la Messa — prese 
tava un aspetto di maggior familiarità, pure nel suntuoso abbigliamento delle grandi solennità. In numero mi- 
nore erano le tribune, sebbene sistemate in modo da contenere più gente; più liberi l'atrio e la navata centrale 
(che vediamo qui a destra, gremita di folla) fino a pochi metri dalla Confessione. La novità della cerimonia 
sulle altre similari, è stuta data dal futto che per tutto il percorso, sia all’indata sia nel ritorno dalla Basilica, 
il corteo papale (che la fotografia qui sopra ci mostra durante il passaggio per la Scala Regia) è stato \accompa 
gnato da canti corali e dal suono delle trombe d’argento per impedire e comunque coprire i battimani che Pio XII 
vorrebbe aboliti. La dimostrazione verso il Pontefice, non è stata per questo meno affettuosa e calorosa. 

Hanno assistito al pontificale diciannove cardinali, e al Vangelo il Papa ha letto, seduto sul trono collocato sotto 
la cattedra, la Omelia, in latino. Essa sì è svolta sul tema: pace, giustizia, carità: invocazione e monito agli individui 


NELLA BASILICA 
DI SAN PIETRO 


ed ai popoli. Invocazione alla giustizia © alla pace per it comune bene dei popoli e degli individui molti dei quali, 


‘ario, sono facile preda di dottrine nefaste e pervertitrici. Premesso che il più grande bene dell'uomo 
“{Il ha detto che non vi può essere pace senza ordine né ordine senza giustizia; e solo una reciproci 
uperiore giustizia può illuminare gli uni a lodevoli sacrifizi e rinunzie verso gli altri per 


privi del neces 
è la pace, Pio - 
comprensione di questa 


il bene generale. i (IR e 
dl Portificale — durante il quale la Cappella Musicale Pontificia diretta dal Maestro Perosi ha eseguito la Me: 
colposta dallo stesso Maestro per la Beata Cabrini — è seguita la esposizione delle Relig laggiori. dall'alto 
della Loggia della Veronica, Reliquie Maggiori dall'alto 
Tntanto: che di Role nella Bardi lazzo Vaticano per recarsi alla Loggia esterna di n 
ivi raccolta anche per ascoltare la sa celebrata s ‘a stess onde facilitare a moltissimi l'adempimento 
U21 precetto domenicale. La Guardia Palatina, preceduta dalla bandiera, uscita dal Tempio si è schierata gi pied 
della gradinata davanti alle truppe Italiane (la fotografia al centro, in alto, mostra lo scambio dei saluti alle tone 
Sfere) insieme alle quali ha presentato le armi al primo apparire del Pontefice sul balcone. All’augusta appari 
Sione la folla è scoppiata in applausi subito cessati appena il Papa ha iniziato le brevi preci della benedizione che Egli 
intendeva impartire Urbi et Orbi. Dopo il minuto di raccoglimento della benedizione, da moltissimi ricenuta. in gie 
Rocchio (ecco qui sopra il Papa mentre la impartisce), nuovi applausi hanno salutato il Pontefice che sorridente, 


Too lieuttenuto ‘& fare cenni di compiacimento grato e ‘commosso. 


LA SPAGNA DI FRANCO 
NEL PRIMO MOTO DI VITA FASCISTA 


É 


errimi combattime 
zione memore di 


nti e che nelle alterne vicende della guerra spagnola fece la triste esperien: 
futti gli orrori di cui i rossi la fecero vittima: Qui vediamo qj 


Littori 


% In alto: Pultimo atto della guerra Spagnola, l'avanzata su Madrid. Fanterie della Divisione d'assalto « 


za del dominio dei rossi, 
ippunto un entusiast 


to» pronte a snttare dalla testa di ponte di To1sge 


i, i Legionari del ©. T. V. hanno 
tico raduno di popolo intorno agli eroisi legionari, 
tO 


ILa foto quì sopra ci mostra la piazza di Guadalajara nella quale i Legionari che il 
nome della contesa città ricordano per gli aspri combattimenti che vi si svolsero, s0- 
stano ora dopo la vittoria di Franco, con le loro armi potenti e sicure. La folla ammira 
i magnifici soldati dei quali ben conosce le gesta gloriose. - Sotto: una via di Madrid, 
poche ore dopo l’entrata dei reggimenti franchisti e dei legionari italiani. 


Ecco qui sopra fl ponte di Toledo a 

bandon 

Sotto: una colonna di auto 
ferente per le lunghe privi 


vai 


Madrid, Il lastricato, ai bordi della carreggiata, denuncia l'ab. 


O in cui le strade furono lasciate durante il dominio dei rossi nonostante l'intenso traffico. 


uzilio Social che ha portato alla popolazione madrilena so) 


, imponenti quantitativi di generi alimentari e di indumenti. 


f 


La vita civile in Madrid nazional 

ritmo normale di pace e di 0 

ancora sepolto dalle apparec nti aerei, il traf- 

fico si rianima; in basso, nelle vie prende 

d'assalto i pochi tram in dellAuzilio Social conti- 
nuano veri 


LA PAGINA 
DEL CINEMA 


Ai lettori che al cinema vogliono le sfarzose rievocazioni a 
sfondo storico o che chiedono le forti emozioni, possiamo assi. 
curare che presto appariranno sullo schermo due. filmi' nei 
quali troveranno abbondantemente di che soddisfare i loro 
gusti; intanto anticipiamo loro due scene che serviranno ad 
acuire il loro interessamento e la loro attesa; ecco, in alto, 
Ramon Pereda e Lupita Gallardo quali li vedremo in « Sot- 
to il segno di Robin Hood », diretto da Fernando de Fuentes; 
a sinistra, la fumosa taverna di «I cavalieri della morte», 
il nuovo film di Julien Duvivier, che avrà ad interpreti prin: 
cipali quella ‘vecchia conoscenza che è Harry Baur e René Le 
Fevre. Gli ammiratori dell’inesauribile Armando Falconi e 
della graziosa Paola Barbara, i due simpaticoni per antono- 
masia, avrebbero senza dubbio una voglia matta di conoscere 
quale' è la situazione così imbarazzante che li induce ad as- 
sumere questo atteggiamento di trepida attesa e che dipinge 
sul loro viso questa aria di comica preoccupazione, che ve- 
diamo qui sopra: ma questa volta non vogliamo proprio ap- 
pagare la loro curiosità e li invitiamo ad attendere la proie- 

ione del nuovo film della Scalera «Follie del secolo n che 
Amleto Palermi ha diretto. Ecco infine Grace Moore (in alto, 
a sinistra): le mani gentili stanno adornando con: fiori: d'aran= 
cio un velo di sposa: ma cosa fissano i begli occhi profondi? e 
quale triste pensiero vela di leggera malinconia il viso delicato 


UOMINI DONNE E FANTASMI 


UN FILM DEL QUALE 
SI È PARLATO TROPPO 


© penso che di un film brutto o nocivo non si dovrebbe parlare affatto per non correre se non altro il ri- 

I schio di rendergli un segnalatissimo servizio. Come è appunto accaduto con Ragazze sole di cui si accen- 
nò qui la settimana scorsa. Le ire e i fulmini di certi censori han mosso la curiosità del pubblico ed il 
film continua ad essere proiettato davanti a sale piene. Intendiamoci: giuste le critiche e giustissimi, 

ad esempio, gli anatemi di Marco Ramperti o i rilievi di Cesare Zavattini che pure la sera della « pri- 
ma + non mostrò di dare eccessivo peso alla parte malsana del film; giusti infine gli sdegni degli spet- 
tatori. (Specie di chi, ingannato dal titolo e forse dall’innocente viso della protagonista, aveva condotto 
in quel cinematografo i figli giovinetti, fermamente convinto di offrir loro uno svago e si dovette, pur- 
troppo, accorgere subito che invece di una festa di giovinezza il film di Deval non era che una paziente an- 
tologia di morbosità). Ma non sarebbe stato meglio se quei tali spettatori avessero lasciato in fretta il cine- 
matografo e quei tali censori non avessero messo il dito sulla piaga allargando'a di più e invogliando così 
ad andare a vedere di che piaga si tratta e che umori essa rece? Se da questo brutto film si fossero distratti 
gli occhi in silenzio forse oggi non se ne parlerebbe più. Ma da che si è creduto di gridare forte allo scan- 
dalo, vedete, ripeto, i risultati: dalle quattro alle otto e dalle nove a mezzanotte da più di una settimana, 
non c'è un posto vuoto alla proiezione di Ragazze sole. 

Vogliamo ora continuare il processo al film scandaloso, estendendolo a gran parte dell’attuale produzione 
francese? La cosa sarebbe facile. e non mancherebbero certo gli argomenti per giungere a una condanna ca- 
pitale o per derivarne un severo giudizio morale che investisse non solo la cinematografia ma la vita e l’ar- 
te di quel popolo. Ma state pur certi che un simile processo non farebbe che accrescere l'interesse morboso 
del pubblico come tutti i processi intentati a nome della morale, da che mondo è mondo. Lasciamo dun- 
que che le cose vadano come vogliono andare, E se mai che in questo caso se ne preoccupino i francesi. Noi, 
nella nostra serena salute, non possiamo éssere minimamente intaccati da un morbo forestiero, le cui ori- 
gini vanno cercate in mali da cui siamo fortunatamente immuni. 


Ù i ierre Fresnay. IL film 
È « lzer » in cui figurano Yvonne Printemps e Pierre n fim 
ro Cone ti chermi. - In allo: Laura Nucci in una sona del pen «Il. Cavaliere. di 
è passato in questi gni irc» (produzione «Juventus ». Regia di Gennaro Righelli). 


Sembra che. il cinema francese, pur con tutti i suoi pregi 
che sarebbe vano negare, non riesca ad uscire dai limiti in 
cui sì dibatte. E cioè da una rappresentazione ‘cruda e nuda 
di una realtà un tantino artefatta e letteraria, a scopo pole- 
mico e predicatorio, o da un’amabile ricostruzione di certe mo- 
de e ambienti del passato. Vedete, ad esempio, i due film che 
questa settimana rappresentano la cinematografia. francesi 
da Ragazze sole si salta addirittura a Tre valzer, © ossi 
dalla zoliana «tranche de vie» (pensate a quel che scrisse 
France sul preteso verisno di Zola), ‘all'operetta, ottocentesc: 
Da un mondo tetro e carico di oscuri simboli a un mondo ga- 
lante e ridanciano, in cui dominano i retroscena dell’« Opéra » 
o delle «Folies-Bergère », le salette private di e Chez Maxim» 
le piume di struzzo. e le sottanelle con i lustrini delle balle- 
rie, le tube dei «lions», le musiche leggiadre, le. pariglie 
scalpitanti e i vini biondi di Champagne. Quel mondo, insom- 
ma, fittizio e oramai arcaico che fu il paradiso dei nonni e al 
quale è ancora saldamente legata la nostalgia di certi vene- 
randi vecchioni. 

Chi volesse ricercare le fonti letterarie e figurative di Tre 
valzer non avrebbe da faticar molto. Per quel che riguarda 
il Secondo Impero, col quale il film si inizia, basterà infatti. ci- 
tare il.Daudet del « Nabab », del « Re in esilio » e dell'e Iminor- 
tale », lucidi ed essenziali documenti sulla vita sotto Napoleo- 
ne IN. E per quanto riguarda il '900 (cui si ispira il secondo 
episodio del film), possiamo attenerci, oltre che ai numerosissimi 
memorialisti e aneddotisti dell'epoca, ai «Ricordi di vita mon- 
dann» dell'Hermant. Degas poi verrà in mente a tutti davanti 
a certe scene di ballo e di ballerine; e Renoir per l'episodio 
in cui si vedono Yvonne Printemps e Pierre Fresnay datsi alle 
gioie della pesca, sulle acque di un fiumicello che potrebbe an- 
che essere un affluente della Senna, Nei vestiti sportivi di al- 
lora, con le giacche a vita e i pantaloni stretti ai polpacci e le 
camicette femminili chiuse dal solino alto e dalla cravatta a 
righe e quelle « canottiere » raccolte dentro le spesse velette con 
le quali le donne andavano in bicicletta... Immaginate nella 
scena il chiaro sole di quei mattini e la vasta pace di’ quei 
giorni sereni, rallegrata dal mormorio di quelle acque e froride. 
E vi ritroverete, insieme alle traccie del pittore provenzale, 
quelle del più idillico e amabile Maupassant dei gai convegni 
lungo la Senna... 

Tre valzer è dunque un film in cui campeggia il documento 
retrospettivo ripensato ironicamente e cioè criticamente. E l'arte 
del regista, che è Ludovico Berger, dando luce a codesto ripen- 
samento si mostra assai accorta e sensibile. C'era da competere 
con modelli oramai classici ed occorreva evitare di ricadere nel 
già fatto e risaputo. Bisogna dire che il Berger da sì arduo cer- 
tame è uscito vittoriosamente. E specie, nell'episodio centrale, 
il valzer 1900, ha saputo dirci, con uno stile sorvegliatissimo, pa- 
role sue, quanto mai garbate ed amabili. 

Yvonne #rintemps, nelle tre successive reincarnazioni di Fan- 
ny, Yvette e Irene Grandpri attrice di alta sapienza. Del 
resto questo tipo di commedie è.il suo forte, comè dimostrò in 
Marietta di Sacha Guitry. E la sua voce è ancora fresca, la 
sua grazia femminile, quando il volto non lascia trapelare i 
segni degli anni, ancora intatta. E, parigina, in questi giochi 
scenici che esigono eleganza e civetteria spinte all'estremo ella 
porta tutta la raffinata sensibilità di un'arte coltivatissima. Anche 
Pierre Fresnay, nelle parti di « daridy s ‘e di aristocratico vet- 
chio stile è quasi sempre perfetto. Il suo fisico lo aiuta assai 
bene a sostenerle con un accento di schietta verità cui non 
va disgiunto un tantino di prezioso: artificio. 


Gary Cooper-in Uno scozzese alla Corte del Gran Kan, film 
avventurosissimo che si svolge in una Corte orientale di remo- 
tissimi tempi, sembra davvero aereo e arcangelico: Come se il 
peso del suo lungo corpo perdesse sullo schermo ‘ogni consisten- 
za. Il film ha tutte le prerogative di un film d'avventura compre- 
so la confusione e il ritmo febbrile. Ma guai se ci dessero il tempo 
di riflettere, se mettessero, in quel séguito incalzante di immagi- 
ni e di fatti, qualche pausa di riposo. Ci lascerebbero vedere le 
falle, le lacune, le inverosimiglianze, i ripieghi di cui i film-di 
questo genere abbondano. Invece incatenati da una narrazione 
veloce e spregiudicata si arriva alla fine senza essersi resi conto 
che ci hanno portato amabilmente per il naso. Basta: con Gary 
Cooper, avventuriero della scuola di Douglas îl vecchio, s'è ri- 
visto Sigfrid Curie che come attrice ha fatto pochi progressi 
ma come donna è una meraviglia di grazia e di bellezza. La sce- 
nografia potete immaginarvi quanto sia sfarzosa e come le masse 
e i numerosi generici, bene addestrati, facciano movimento e 
spicco nel pieno delle scene più tumultuose. 


La settimana dopo Pasqua si è iniziata con due film italiani: 
Il Marchese di Ruvolito e Il Cavaliere di San Marco. Vorremmo 
suonare le campane: a festa, se non altro per buon augurio. Ma 
purtroppo non ci basta l'animo di salutare con un augurale scam- 
panìo questi due prodotti del nostro cinema. Che se mostrano 
diligenza e buona volontà non hanno nessuna di quelle qualità 
attraverso le quali si riconosce un'opera perfettamente compiuta, 
Ad ogni modo Il Marchese di Ruvolito riesce a salvarsi per 
certa grazia narrativa e aneddotica che lo sostiene da cima a 
fondo. E gli interpreti, in prima fila i fratelli De Filippo, meri- 
tano, dopo tutto, un piccolo applauso. Ma Il Cavaliere di San 
Marco anche un giudice benigno, in coscienza, non riuscirebbe 
a salvarlo, 

Che mutria e che prosopopea in questo: film d’avventure, e che 
personaggi imbalsamati, che insulsi fantocci! Mario: Ferrari non 
sembra più lui sotto le vesti del protagonista. E anche Renato 
Cialente, Romolo, Costa e la fatalissima Nucci 
facciano, 


ietro quelle cornici similoro senti il 
falso e lo stentato lontano un miglio, i 


ADOLFO FRANCI 


LE'OPRERE 
E I GIORNI 


ADDIO A 
ALFREDO PANZINI 


on Alfredo Panzini scompare l’ultimo di quegli scrit- 
tori:che vennero su e sì formarono alla scuola del 
Carducci. Di lui fu detto che scrisse le novelle che 

il Carducci tralasciò di scrivere. E il giudizio, co- 

me già fu notato, sarebbe giusto più per l’Albertazzi che 
per Panzini. Perché Panzini, uscito dallo studio di Bolo- 
gna, fu tutt'altro che un carducciano, E subito, fin dai pri- 
mi libri (pensate, ad esempio, al Libro dei morti), rivelò 
una fisonontia sua, inconfondibile. Che non era certo quel- 
la di uno seolaro del Carducci ma piuttosto di un artista 
nativo che, ricavato da un insegnamento insigne il suo 
miele, riuscì ad essere ligio alla tradizione ed insieme in- 
dipendente, antico e moderno al tempo stesso. Ed è forse 
in questi apparenti contrasti che risiede il segreto della 
sua originalità, come ha visto benissimo il Pancrazi par- 
lando appunto di codesto segreto: « Panzini nacque scrit- 
tore di tradizione e di buona scuola, fu un classicista e 


x 
tale si mantenne sempre; e contemporaneamente Panzini 
fu curiosissimo della vita d'oggi e d'ogni aspetto del co- 
stume contemporaneo ». Comunque è in questo suo essere 
tra l'antico e il moderno, tra l'idillio di ieri e la realtà 
d'oggi, tra la cronaca e la storia, che va cercata la ragio- 
ne del fascifio che emana dall'opera sua e da quella sua 
chiara voce irì cui la saggezza e la serenità di un an- 
tico si confondono con l'ansia e il tormento di un mo- 
derno. Ma detto questo, quante altre dose ci sarebbero da 
dire su Panzini. Purtroppo il poco tempo concessoci per 
commemorarlo ‘su questa rivista che gli fu cara, non ce lo 
consente. Del resto sarà bene lasciar passare qualche tem- 
po prima di giudicare l’opera sua. Vedremo così meglio 
tutte le bellezze che essa contiene e quei doni di poesia, 
quel dolce lume di umanità da cui è pervasa. Ora, a po- 
che ore dalla morte, non possiamo pensare che con profon- 
da commozione all'indimenticabile scrittore. E rivederlo, 
P con gli occhi della mente, nel suo aspetto di signore cam- 
pagnolo è di amabile e dotto maestro. Col volto aperto 
e sereno, gli occhi ridenti dietro gli occhiali cerchiati d’oro 
e la bella fronte spaziosa illuminata dal sole di Bellaria. 
Molte delle sue pagine, tra le più vive e memorabili, ci 
riportano ora codesta immagine serena. E ‘sono quelle do- 
ve dietro al Panzini propriamente ironico e sentenziante, 
si fa avanti un Panzini più abbandonato e poeta, con 
quel suo inimitabile modo di dire le cose e le.parole qua- 
sì senza farne sentire il peso e di ‘illuminare le persone 
e i paesaggi, gli uomini e gli aspetti della sua terra dal di 
dentro: con un accento, una dolcezza, una delicatezza che 
dopo il Pascoli nessuno aveva più avuto. Il Panzini, per 
intendersi, delle Piecole storie del mondo grande, della 
Lanterna di Diogene, del Viaggio di un povero letterato, 
della Pulcella e del Padrone sono me.. Di quei libri in- 
somma dove l’arte di lui, stimolata dal tormento cui s'è 
accennato più sopra, sciolto il risentito e brusco umore, si 
raccoglie in un clima di serena poesia e in un tono di 
affettuosa pietà. 

Ma per quante siano le virtù dello scrittore, non si può 
dimenticare quelle dell'uomo. Quella sua onestà, quella 
sua dirittura, quella sua fede. E insieme l’alto esempio 
ch'egli sempre ci dette: di un'umanità letteraria conqui- 
stata con la disciplina dello studio e la forza della mente; 
coltivata, attraverso gli anni e gli affanni, col cuore e in- 
sieme con l'intelligenza. Che è forse il più bel ricordo 
ch'egli ci lascià di sé e della sua laboriosa vita di artista. 


ACQUAVERDE 


ETTORE BIGNONE 
accademico della classe delle scienze 
morali e storiche; è nato a Pinerolo 
il 16 luglio 1879. La sua attività si 
è esplicata particolarmente nel cam- 
po della filologia e letteratura clas- 
sica, ma non meno cospicua è la sua 
opera nella storiografia filosofica: im- 
portantissimi poi i suoi studi filoso- 
fici dedicati soprattutto ai Greci. £ 
professore di filologia classica al- 

l'Università di Firenze. 


GIOVANNI BATTISTA BONINO 
accademico della classe delle scienze 
fisiche, matematiche e naturali; è 
nato a Genova il 3 maggio 1899. È 
stato fra i primi in Italia a dedicarsi 
alla spettroscopia nell'ultrarosso; in 
questi tempi ha compiuto importanti 
studi sulle relazioni fra le righe Ra- 
man proprie degli idrocarburi. e i 
fenomeni tuttora poco conosciuti del- 
la detonazione nei motori a combu- 

stione interna. 


GIOVANNI GIORGI 
accademico della classe delle scienze 
fisiche, matematiche e naturali; è 
fra i più noti cultori di meccanica 
razionale e si è affermato nel campo 
della meccanica teoretica e in quel- 
lo della fisica matematica nel quale 
ha dettato la teoria degli operatori 
funzionali. È nato a Lucca il 27 no- 
vembre 1871 e insegna attualmen- 
te all'Istituto Superiore di Inge- 

gneria di Roma. 


UN'ENCICLOPEDIA 


Icono che questo sia il tempo delle Enciclopedie 
Certo è che da almeno qualche decennio sul 
mercato non comparivano tante enciclopedie, da 
almeno qualche decennio siffatte iniziative èdi- 

toriali non incontravano tanto favore di pubblico, cioè 
di lettori. Non si vuol dire con questo che proprio tutte 
queste iniziative siano degne di un'autentica lode, ri- 
spondano, insomma, a una reale necessità. Si vuole con- 
statare il fenomeno, registrarlo come un sintomatico fat- 
to di cronaca libresca, e basta. 

Naturalmente, come di tutti i fenomeni, si è anche 
cercato di trovarne la causa. Una causa di carattere mo- 
rale e spirituale, oltre che economico. E si è detto: la 
civiltà meccanica, che ci costringe ad un ritmo di -vita 
insonne e vertiginoso, non ci lascia più, come nel pas- 
sato, molto tempo per la lettura dei libri. Se vogliamo 
farci una cultura, non s'ha più margine peri dotti e 
profondi studi. Bisogna ricorrere ai «campionari» di 
cultura, a quella specie di «dottrina in pillole » che so- 
no le enciclopedie, La maggior parte della gente ha fret- 
ta: benedice allora l'enciclopedia che, con ‘il minimo 
dispendio di tempo e di fatica le cons:nte di appagare 
le sue curiosità intellettuali. Tanto più poi la benedice 
in quanto quelle «pillole di dottrina » sono disposte in 
ordine alfabetico, che è la più elementare e la più logica 
delle gerarchie, è la strada più facile e sollecita per ar- 
rivare in porto. 

Dopo queste premesse d’ordine generale, è giustizia 
avvertire che ci sono Enciclopedie le quali, per le fina- 
lità precise che si propongono e i limiti entro i quali 
intendono svolgere la loro funzione, sono non solamente 
opportune, ma addirittura necessarie. Rispondono, cioè 
a un invocato bisogno culturale specifico. Fra queste, io 
credo che eccella la Enciclopedia pratica della casa 
pubblicata a dispense dalla Casa Editrice Garzanti, e 
che comprenderà due grossi e illustratissimi volumi, uno 
dei quali, anzi, è già in vendita sin dalle trascorse fe- 
ste natalizie. (E si ricordano le feste natalizie perché 
mi dieono che il volume in parola abbia fornito og- 
getto di larghi acquisti da parte di coloro che deside- 
ravano offrire un dono utile e bello alla giovane sposa, 
alla vecchia mamma, alla zia che sta in campagna, alla 
sorella maestra nel paese lontano, e così via). 


Mi domanderete perché proprio questa Enciclopedia 
eccella sulle altre. Ed eccomi a rispondervi subito: per- 
ché è una enciclopedia che si rivolge a una insueta fol- 
la di lettori, alle famiglie italiane, nel significato più 
tradizionale €, vorremmo quasi dire, paesano della pa- 
rola. È utile alla massaia ed è utile alla signora; è in- 
teressante per il giovane studente ed è preziosa per la 
signorina; è dilettevole per il professionista e, perché 
no?, è oggetto di ammirata curiosità per la cameriera 
che, quando è soia în casa, amerà dare una sbirciatina 
al bel volume e vi troverà, o meraviglia, anche le ri- 
cette per un buon pranzo e una cena di Natale. 

Certo, i compilatori di questa singolare e pittoresca 
Enciclopedia hanno lavorato tenendo costantemente di 
mira il pubblico «speciale » cui si rivolgevano. Talvol- 
ta, anzi, si direbbe che essi abbiano risposto a delle 
mite domande che ponevano sulle bocche dei loro fu- 
turi lettori. Se date un'occhiata alla «sostanza » dell’o- 
pera, vi accorgete subito che sì tratta di una specie di 
pratico «trattato» dove tutta quanta la «vita di una 
famiglia » con le sue esigenze economiche, sociali, mo- 
rali, intellettuali; con tutti i suoi piccoli è grandi pro- 
blemi educativi, igienici, sanitari; con tutti i suoi pic- 
coli e grandi problemi educativi, igienici, sanitari; con 
tutte le sue questioni, dalla piccola amministrazione do- 
mestica alla scelta della professione dei figli, dalla vil- 
leggiatura allo sport, dalla biblioteca alla cucina, dai 
doverì che ciascuno di noi ha verso lo Stato fascista alle 
provvidenze mirabili del Regime: tutta quanta la vita 
della famiglia si riflette. come in un cristallo nitido e 
terso. 

E se poi cominciate a leggere questi capitoli, con- 
dotti con uno stile facile e piano, discorsivo e quasi sor- 
ridente, ricchi di aneddoti e sereziati di mille e mille 
particolari gustosi e divertenti, sentite che chi ha serit- 
to ha una precisa esperienza dell'argomento, non ne 
discorre a vanvera o per sentito dire, ma perché quel 
tema gli è famigliare e ne parla con sostanziosa efficacia. 
Dirò di più: questi capitoli sono così varii di argomenti, 
così ricchi di notizie, così vivi di idee, così piacevoli 
di stile, e sono così largamente illustrati di fotografie 
e disegni, che resisto malamente alla tentazione di dare 
un altro nome, alla Enciclopedia pratica della casa: vor- 
rei chiamarla il «romanzo della famiglia». 


IL BIBLIOFILO 


FILIPPO SILVESTRI 
accademico della classe delle scienze 
fisiche, matematiche e naturali; 
nato a Bevagna (Umbria) il 22 giu- 
gno 1873, ed è attualmente professore 
di zoologia generale e agraria a 
Portici. Nella sua opera di divulga- 
zione il Silvestri ha descritto nume- 
rose specie di miriapodi: fondamen= 
tali i suoi studi per la conoscenza 
degli insetti dannosi e le ricerche 

dei mezzi per combatterli. 


che va dal 
kespeare, dal 


RENATO SIMONI 
accademico della classe delle lettere; 
è nato a Verona il 5 settembre 1875. 
La sua profonda e sicura cultura, 
teatro classico a Sha- 
nostro Rinascimento 
fino al teatro contemporaneo, unita 
ad un intelligente buon gusto, fanno 
di lui uno dei maestri più larga- 
mente apprezzati 
scritto varie commedie, tuttora vive, 

e libri di teatro. 


€ ascoltati. Ha 


FRANCESCO CILEA 
accademico della classe delle arti; è 
nato a Palmi (Calabria) il 26 iu- 
glio 1866, ha studiato a San Pietro 
@ Maiella. Egli appartiene alla scuo= 
la operistica italiana della fine del- 
l’800 e dei primi del secolo; la sua 
musica si affermò ben presto per le 
sue caratteristiche: purissima melo= 
dia e squisita fattura. Cilea non ha 
però tralasciato di dedicarsi anche 

alla musica sinfonica, È 
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L'UOMO FOSSILE 
DEL MONTE CIRCEO 


Saw Feuce Circeo (Littoria), in una nuova grotta che era stata scoperta casualmente 
A da un operaio cavatore alle dipendenze del ce attari, il dott. A. C. Blane, 

professore di Goologia alla R. Univer: Ito il 25 febbraio 193 

XVII, un cranio fossile di Uomo di Neandertal. Negli anni scorsi il dott, Blane ave 
studiato una serie di 31 grotte littoranee, situate ai piedi del Monte Circeo, ed aveva segna 
lato la presenza in esse di resti fossili di animali quaternari e di strumenti paleolitici. 


(Quando il dott. A. C. Blanc raccolse il cranio fossile di Uomo di Neandertal, il 25 feb- 
Braio, l’accesso alla Grotta era costituito da questo cunicolo angusto e tortuoso, rimasto tra 
la superficie del riempimento della Grotta e la volta rocciosa. 


aa E ; I 

La Grotta Guattari, il cui ingresso è indicato con la freccia, si apre al pie 

una collinetta calcarea, prolungamento orientale del Monte Circeo. Il materiale 

detritico franato dal pendio aveva. ostruito e nascosto l'apertura, che è stata posta 
in luce il.24 febbraio 1939, XVII, dall'operaio Ceci. 


Cranio fossile di Homo neandertalensis raccolto il 25 febbraio: 1939, XVII, nella 
Grotta Guattari a San Felice Circeo, quale esso era al momento dell'estrazione. 
Veduta frontale: si distingue la frattura della regione temporo-orbitaria sinistra 
determinata da un colpo violento che è stata verosimilmente la causa della morte 
dell'individuo. La regione orbitaria destra è seminascosta da una conerezione 
sabbiosa. - A sinistra: Lo stesso visto lateralmente, dopo la pulizia preliminare 
effettuata dal prof. S. Sergi. - Sotto: il suolo di questi antri è cosparso di ossa 
€ di corna, miste al pietrame franato dalla volta, ricoperto da concrezioni cale 
caree coralloidi, che rivestono anche parte delle pareti. 


La scoperta dell'Uomo di Neandertal 
nella Grotta Guattari ha un notevole 
significato sia dal punto di vista geolo- 
gico che paleoantropologico, giacché da 
una parte il cranio è in uno stato di 
conservazione perfetto, e d'altra parte il 
giacimento è datato in riferimento alle 
scillazioni del livello del Mediterra- 
neo durante l'Era glaciale. 

L'apertura della grotta, consistente in 
un angusto e tortuoso cunicolo, è stata 
ostruita e. suggellata da una frana in 
pieno Pleistocene. Cosicché l'interno è 
rimasto intatto fino a noi: il suolo è 
letteralmente cosparso di ossa fossili di 
Cervo, Bue, Rinoceronte, Elefante, re- 
sidui del pasto dell'Uomo preistorico. 
Anche il cranio umano giaceva in su- 
perficie, tra alcune pietre annerite, as- 
sieme ad ossa di Cinghiale, di Cavallo 
e di Bue, 

È questa la prima volta che si trova 
un «suolo fossile » di abitazione umana 
così antico, e che si può vedere quale 
fosse l’ambiente nel quale viveva l’Uo- 
mo di Neandertal, molte diecine di mi- 
gliaia di anni or sono. 

Gli scavi, subito iniziati dall'Istituto 
Italiano di' Paleontologia Umana, stan- 
no ponendo in luce la stratigrafia della 
grotta, e curando la raccolta dei resti di 
fauna, di flora e di industria paleoli- 
tica giacente in seno agli strati. 


Qui sopra: Sulla sinistra si scorge l'ingresso dell’Antro dell'Uomo, ove è stato raccolto il cranio fo: 

sile. - Sotto: l’Antro dell'Uomo, ove giaceva it cranio fossile di Homo neandertalensis; proprio tra i 

due interlocutori: frammenti di ossa, residui di pasto, giacciono ancora tutto intorno alle pareti. - A 

sinistra: l'ingresso della Grotta Guattari poco’ dopo l’inizio dei recenti scavi che hanno portato al 
notevole allargamento dell'apertura. 


lello stesso Antro dell'Uomo, a circa due metri dal cranio, un gruppo di ossa 

di Bue e di Cervo sembrano poste lì poco prima. L'antro doveva essere periodica= 

mente invaso dall'acqua, come lo indicano sia il suolo argilloso, sia il limite oriz= 

zontale dell'annerimento della parete, dovuto al deposito di sali di manganese 

sopra il livello dell’acqua. - A sinistra: nell’Antro del Laghetto, presso l’Antro del- 
l'Uomo, un cranio di Jena (sotto al martello), ossa di Bue e d’Elefante. 


LA NUOVA CAMERA 
DEI FASCI E DELLA 
CORPORAZIONI 


(Continuazione. Vedi numero precedente) 


GENNAIOLI Marco SACCO Francesco STEINER Giuseppe ROCCA Ladislao DE COLLIBUS Fiandro BALLETTI Emilio 
Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione 
dell’abbigliamento dell'abbigliamento dell'abbigliamento 


dell'abbigliamento dell’abbigliamento dell'abbigli 


MICHETTI Raimondo LUPORINI Mario BERATTO GIUSEPPE COSMA Tullio GASILLI Vincenzo MUSCHIETTI Enea 
Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione 
dell’abbigliamento dell’abbigliamento dell’abbigliamento dell'abbigliamento dell'abbigliamento dell'abbigliamento 


i TRI Augusto DI MARCO Ernesto SALERNO Bruno CHIAPPELLI Giuseppe 

OPPO Cipriano Efisio COREZIONI Zenone Coriearione Gala nile» Corporazione della sid*- Corporazione della side- Corporazione della side- 

ro sifgla © della metallurgia rurgia e della metallurgia rurgia e della metallurgia rurgia e della metallurgia rurgia e della metallurgia 
lell’abbigliamento 


FREDINI Luigi REDAELLI Giuseppe DE AMBRIS Amilcare MASSIMINO Rosario 
MENEGOZZI Emilio IBORRA Carlo ir ione della sid: Corporazione della side- Corporazione della sid: Corporazione della side- 


Corporazione della side- IA pi rurgia' e della metallurgia rurgia e della metallurgia rurgia e della metallurgia rurgia e della metallurgia 
nu 


rurgia e della metallurgia 


MARINI Alessandro CEMPINI MEAZZUOLI PASTI Mario D'ANNUNZIO Mario MAZZINI, Giuseppe BRUZZO Lorenzo 
Corporazione della side. Carlo Alberto Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione 
rurgia e della metallurgia Corporazione della meccanica della meccanica della meccanica della meccanica 
della meccanica 


CAMERANA Gianfarlo ORLANDO Luigi CAPOFERRI Pietro CLAVENZANI Ugo FOLLIERO Enrico 
Corporazione fu Giuseppe Corporazione Corporazione Corporazione 
della meccanica Corporazione della meccanica della 

della meccanica 


FELICIANGELI Torquato 
Corporazione 


meccanica della meccanica della meccanica 


PRETI Amilcare AMADORI Luigi FELICELLA Enrico FERRARIO Artemio TERZI Ottone TARCHI Angelo 
Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione della chimica, 
della meccanica della meccanica della meccanica della meccanica della meccanica 


DONEGANI Guido SCARFIOTTI Luigi MORSELLI Giovanni SERENO Cesare GALLENI Oscar BALDI Giovanni Giuseppe 
Corporazione della chimica Corporazione della chimica Corporazione della chimica Corporazione della chimica Corporazione della chimica Corporazione della chimica 


BERNA Francesco SCORZA Carlo BONOMI. Oreste 


CAUVIN Ernesto BRESCIANI Italo 


Corporazione della chimica Corporazione della chimica Corporazione della chimica Corporazione della chimica 


FOSSI Mario 


Corporazione della chimica Corporazione della chimica 


se CARRAROLI Guglielmo LABADESSA Rosario CAS. 
ri ti tali STA i ;ALINI Vincenzi RAFFAELI Riccardo SALVAGNINI Giovanni 
Corporazione della chimica —1Corporazione della chimica —Corporazione della chintica -—RCOSRSARINI Vincenzo Corporazione dei combu- Corporazione dei combu- 


stibili liquidi e carburanti stibili liquidi e carburanti stibili liquidi e carburanti 


ANDRIANI Francesco MARCARA Enrico CINGOLANI Ezio BRAGA Ezio LAMA Ernest ORLAN DI Biagi 
Corporazione dei combu- Corporazione dei combu= Corporazione dei combu- Corporazione dei combu- Corporazione dei combu- Corporaziane dei combu- 
stibili liquidi e carburanti stibili liquidi e carburanti stibili liquidi e carburanti stibili liquidi e carburanti stibili liquidi e carburanti stibili liquidi e carburanti 


MICHELINI DI SAN VENTRELLA Tommaso MICHELI Augusto RONZA Secondo VANNUCCINI Gino 
MARTINO Gabriele Corporazione della carta Corporazione della carta Corporazione della carta Corporazione della carta 
Corporazione della carta e stampa e stampa e stampa e stampa 
e stampa 


CIARLANTINI Francesco 
Corporazione della carta 
e stampa 


IN: AMICUCCI Ermanno MALUSARDI Edoardo FONTANELLI Luigi ANDREOLI Aldo 
VARENNA Enrico Mario FARINA CINI Neri zione det i sa 

4 È Corporazione della carta Corporazione della carta Corporazione della carta Corporazione della carta 
Corporazione dela carta Corporation dala carta irta e lento pr por ten 


FELICIONI Felice GIGLIOLI Giulio Quirino —1GUGLIELMOTTI Umberto 
i BONARDI, Italo n ti Corporazione della carta Corporazione dell 
JELLI Antonio È Corporazione della carta Corp porazione della carta 
Cooninazione della corta Corgoranone, CARS POTIE ‘stampa e stampa e stampa 
e stampa È 


PAOLONI Francesco 
Corporazione della carta 
e stampa 


MORO Aurelio MAFFEZZOLI Alfonso MINIATI Gino ASCENZI Filippo VASELLI Romolo ORSI Alessandro 
Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione 
delle costruzioni edili delle costruzioni edili delle costruzioni edili delle costruzioni edili delle costruzioni edili delle costruzioni edili 


GUIDI Giovanni IGLIORI Ulisse PESENTI Antonio SPIANELLI Francesco BEGNOTTI Luigi CARRETTO. Carlo 
Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione 
delle ‘costruzioni edili delle costruzioni edili delle costruzioni edili delle costruzioni edili delle costruzioni edili delle costruzioni edili 


RICCI Giorgio CAVALLAZZI Ugo VAGLIANÒ Elio FANCELLO Enrico CALZA BINI Alberto FERRERI Giorgio 
Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione Corporazione 
delle costruzioni edili delle costruzioni edili delle costruzioni edili delle costruzioni edili delle costruzioni edili delle costruzioni edili 


ALESSANDRINI Aless. PASINI Albino MORI Nino DEL BUFALO Edmondo OLMO Roberto MORONI Edoardo 
Corporazione Corporazione acqua, gas Corporazione acqua, Corporazione acqua, gas Corporazione acqua, gas Corporazione acqua, gas 
delle costruzioni edili e elettricità e elettricità e elettricità e elettricità e elettricità 


BIFANI Antonio BACCI Iti GRIFFEY Carlo VILLANOVA Antonio BERNOCCO Giovanni 
Corporazione acqua, gas Corporazione aequa, gas Corporazione acqua, gas Corporazione acqua, gas Corporazione acqua, gas 
e elettricità e elettricità e elettricità e elettricità e elettricità 


TREDICI Vittorio 
Corporazione 
delle industrie. estrattive 


(Continuazione al prossimo numero) 


L'INAUGURAZIONE 
DELLA XX FIERA 
DI MILANO 


i consueto 
o al suono 
festoso di lo interna- 
ionale è stato nel pomeriggio visitato ufficialmente 
dal Conte di Torino e da S. E. Thaon di Revel 
fotografia in alto mostra appunto il Principe e il 
Ministro mentre, accompagnati dal presidente della 
Fiera, sen. Puricelli, e dalle maggiori autorità © 
principali settori. - Qui 
iti si soffermano nel 
ella produ: 
fa del sali 


AVVENIMENTI IN 


ITALIA E ALL'ESTERO 


A Roma si sono svolti i Littoriali del Lavoro ai 


derosi di cimentarsi nei diversi concorsi. Mentre 
visitare i partecipanti. Aci 


quali hanno partecipato numerosissimi giovani desi- 
si svolgevano i Littoriali S. E. Starace si è recato a 
Ito con. manifestazioni cordialissime il ministro Segretario del Partito 

(come si vede nella foto q 


sopra e in quella a sinistra) è passato tra i banchi sostando davanti al- 
l'uno o all’altro per aver cognizione del lavoro che vi si eseguiva. 


L’ambasciatrice spagnola visita nell’Ospedale militare di Caserta i Legionari italiani feriti in Spagna. 
Qui vediamo l'illustre signora mentre s'intrattiene affabilmente con uno dei ricoverati. - A sinistri 
l’arrivo all'aeroporto del Cairo del ministro della Propaganda del Reich, S. E. Goebbel: 
e sotto a sinistra: le nozze della duchessina Maria Immacolata Badoglio, figlia del Maresciallo Badoglio, 
con il marchese dott. Antonio Nicolai Lazzarini Altov 


- Qui sotto 
Testimoni il Principe Umberto e S. E. Bottai: 
Gli sposi e il Maresciallo Badoglio escono dalla chiesa di Santa Maria della Vittoria a Roma. 


Prima di tutto : 


SICUREZZA 


È questo il momento di rinnovare la lubrificazione della vostra 
auto, perchè possa affrontare in piena efficienza e sicurezza il suo 
periodo di maggior lavoro. 


Affidatela ‘oggi stesso ad una Stazione di Servizio Mobiloil per 
la pulizia intima al motore, cambio e differenziale; rinnovo dell'olio 
inquinato ed esausto con fresco Mobiloil; rinnovo completo della lu- 
brificazione del telaio. 


Il Servizio Mobiloil, fatto coi migliori prodotti del mondo, con- 
ferisce quella sicurezza di funzionamento che.vi farà» godere le vostre 


ervizio tg Mobiloil 


| LUBRIFICAZIONE SPECIALIZZATA più ISPEZIONE GRATUITA DELLA VETTURA 


Ecco qui sopra due visioni del « Giro di Toscana ». Qui vediamo Bartali mentre si accinge 
a compiere il giro d'onore allo Stadio di Firenze, dopo l’arrivo vittorioso, e il gruppo com- 
prendente Vicini (secondo arrivato), Bartali, Bizzi e Balli, mentre supera la sulita di San 
Giovanni. - Sotto, ai lati: due aspetti delle gare che hanno formato il programma del Velo- 
dromo Vigorelli.a. Milano, nel-giorno dell'Angelo. - A sinistra è Parrivo della quarta prova 
del Gran Premio dilettanti. È primo il tedesco Purann seguito dall'olandese Derksen e da 
Astolfi (alla corda). La classifica finale ha registrato la vittoria di Derksen. - A destra è 
un passaggio della « Ruota d’oro » gara con allenatori meccamici che ha dato al pubblico 
momenti di intensa emozione; siamo alla prima prova e il tedesco Lohmann supera il fran- 
cese Lemoine, La classifica generale ha visto vittorioso Lohmann (p. 7 e km. 99.830) davanti 
a Severgnini. - Sotto al centro: Isoletta (N. 9) vincitrice del « Gran Premio del Tu- 
rismo » all'ippodromo milanese di San Siro, mentre supera una siepe. 


Ecco qui sopra e sotto le foto delle due partite con le quali sì è virtual- 

mente deciso il campionato nazionale di calcio. - Sopra: Ambrosiana-Na- 

polì (1-2). Frossi e Barsanti cercano il pallone, Lo ha già trovato Sentimenti 
(N.) - Sotto: Bologna-Triestina (2-0). Puricelli (B.) e il suo tiro di testa 


Ovunque vedrete un gruppo di persone vestite 
con impermeabili marca « FOREST » resterete soggiogati 
dalla forza espressiva della loro individualità, a sinistra un imper- 
“meabile «FOREST» mono-petto, nello stile più moderno, a destra un altro 
impermeabile « FOREST » doppio-petto. nel centro un impermeabile « FOREST » 
per Signora dal taglio elegantissimo. Le confezioni EXTRA marca « FOREST » 
di fama nazionale, sono ovunque diffuse ed apprezzate. Fatevi sempre 
mostrare la marca « FOREST » col centauro che scocca la freccia. 


IX — L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


INCONFONDIBILE NELLA SUA ETICHETTA 


ROSSO - NERA 


INCONFONDIBILE NELLE SUE QUALITÀ 


NEL VOSTRO INTERESSE CONSERVATE 


LE ETICHETTE DEL SUPERDADO ARRIGO 
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R 


PRODUCE IN ITALIA VENDE IN TUTTO IL MONDO 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — 


(Continuazione Notiziario Musica) 


* Dal 29 aprile al 3 maggio si svolgerà 
a Firenze, in occasione del « Maggio mu- 
sicale », il IV congresso internazionale 
di musica, sotto l'alto patronato della 
Principessa di Piemonte. Le sedute ri- 
vestiranno. una particolare importanza, 
poiché in esse verranno affrontati e dix 
scussi temi della più viva attualità: 1) 
valore della musica nella vita contem- 
poranea; 2) della necessità di eseguire 
musica sugli strumenti originali; 3) su- 
premazia o servitù della musica nella 
cinematografia. I migliori specialisti. eu- 
ropei parteciperanno al congresso. 


#* Il celebre liutaio giapponese Kim- 
bach Miyamota ha fatto omaggio al Duce 
di Un violino espressamente costruito. Il 
liutaio lavorò tre anni allo strumento. 
L'acero che fornì il, legname del fondo; 
vecchio di 600 annidferebbe ai piedi dei 
sacro monte Fussji,. L'Ambasciatore ita- 
liano a Tokio, Giacinto Auriti, ha, tra: 
smesso Il dono al Duce, che 'molio lo 
ha apprezzato. 


# Il giovane violinista tedesco Sigfried 
Borries è venuto in Italia per tenere, 
fuspice il Ministero della Cultura Popo: 
lare, un importante giro concertistico. Il 
giro si è iniziato il 12 aprile al « Grup- 
bo Amatori della Musica» di Lecce. I 
programmi comprendono composizioni di 
Brahms, Beethoven e Busoni. Collabo= 
ratore del violinista Borries è il piani 
sta Hugo Steurer. 


(# Sta per aver inizio, nella storica ba- 
Silica di Monreale, una serie di concerti 
‘i musica sacra, organizzati dall'Azienda 
Autonoma del Turismo di Palermo e 
Monreale, sotto l'egida del Ministero dele 
la Cultura Popolare. La «Settimana di 
Monreale » si compone di quattro ma- 
Rifestazioni fissate per i giorni 11, 18; 
15 € 16 aprile. Dirigono i maestri Fer, 
nando Previtali e Felix von Weingartner. 
Nella seconda giornata il grande. « Core 
Palestrina » di Budapest ‘canterà “com 
posizioni polifoniche di Palestrina, Bar= 
tok, ecc. Domenica 16, avrà luogo un 
solenne ponteficale celebrato dall'Arcive: 
scovo di Monreale con la Messa Solenne 
di Beethoven, con ia partecipazione del 
coro di cui sopra e dei solisti del Teatro 
di Budapest. 


* È stato pubblicato il cartellone della 
Drossima stagione al Teatro Colon di Bue 
nos, Aires. Soppresso il quadro del re- 
pertorio francese per lo scarso successo 
pitenuto lo scorso anno, la stagione & 
limitata a spettacoli italiani e tedeschi. 
con prevalenza di quelli italiani. Le ope: 
Te In programma sono le seguenti: Ma 
chbet, Otello, Travi 
Cenerentola di Ros: 
nizza; Norma di Bel 
donai; Turandot i 
Lucia di Lammermoor di Donizetti. Saran: 
ho inoltre rappresentati due balli di Re: 
Spighi. La direzione orchestrale è affz 
data ai maestri Calusio e Panizza. 


* Un’eccezionale edizione dell’Aida è 
stata quella presentata all'Opera di Ber- 
lino sotto la direzione musicale del mae: 
Stro De Sabata e la regia di Guido Sal: 
gini. Le parti principali sono state stu: 
diate e provate contemporaneamente da 
tre complessi diversi, costituiti dai mi: 
gliori cantanti tedeschi. Con questa pre= 
videnza, assolutamente eccezionale, la Dix 
rezione del Teatro ha inteso far fronte 
2 qualsiasi sorpresa di indisposizioni. Dal 
che si deduce, altresì, che l’Aida è de- 
stinata ad un cospicuo numero di repli= 
che. A metà settembre Salvini e lo ece: 
nografo Aldo Calvo si recheranno in Ger= 
mania, portando i bozzetti delle scene, 
già approvati dal De Sabata, per i ne. 
cessari accordi tecnici col direttore tec= 
Rico dei teatri di Prussia prof. Klein. Il 
palcoscenico, usato în tutta la sua pro- 
fondità di oltre 35 metri, è stato diviso 
a metà da un profondo avvallamento 
parallelo alla linea della ribalta. Questo 
abbassamento facilita grandemente T'illu- 
sione prospettica e permette un più an 
pio movimento di masse. Un'altra novità 
importante è stata effettuata all'ultimo 
atto. Infatti, quando dopo il giudizio, 
Radamès esce dal sotterraneo fra i sa: 
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LA GRAN MARCA NAZIONALE 


ZARA 


cerdoti, tutta l'ampia scena si muove in 
senso contrario alla marcia dei sacerdoti, 
slittando da aestra a sinistra. li corteo 
passa così, sotto gli occhi del pubblico, 
nel tempio, dove venti schiavi sollevano 
la pietra che dovrà seppellire Radamès. 
Questi viene fatto scenaere nella tombi 
€ poi ricoperto dalla pietra. A questo 
puno tutto il grande tempio si solleva 
Nelle sue toncamenta e fa vedere kada- 
meés scendere nella tomba dove già si è 
introaotta l'eroica fanciulla. È questa la 
Frima volta che sì usa nel teatro il sì- 
stema della vera e propria carrellata ci- 
nematogranca. 


T.EAT:RO 


#* La Commissione giu.ica:r.ce dei Lit- 
torial del ‘teauro, composta Ga Cesare 
Vico Lodovici, Luigi Bonelli e Federico 
Zarai, ha stabilita la seguente graqua- 
toria nei Littoriali del teatro: 1, Miche- 
langiolo Muraro, del Guf di Paaova, con 
Quando sorge u soie; 2 Centazzo Lucia- 
no, del Gut di Bologna, con La fontana 
sulla strada; $ Rossi Franco, del Guf ai 
Firenze, con Ecco l'ilusioni; 4 Fulchi- 
gnoni Enrico, del Guf di Messina, con 
La estrema isola; 5 Perosi Mario, del Guf 
di Roma, con 1 lupî; 6 Macario Erman- 
no, del Guf di Pisa, con Dedalo; 7 Batti- 
stella Mario, del Guf di Perugia, con / 
piccoli terraioli; 8 Bolla Guido, del Guf 
di Palermo, con Ci son gli altri; 9 Ra- 
vetto- Luciano, del Guf di Torino, con 
Il cielo ama la luna; 10 Pasetelli' Gio- 
Vanni, del Guf di Milano, con IL Corsaro 
dei cieli. La commedia Quando sorge il 
sole di Muraro, dopo l'irenze è stata rap- 
presentata a Roma, al Teatro delle Arti. 
La Commissione ha segnalato anche la 
scenografia degli universitari Vieri Gi- 
gazzi per Ecco l'illusione e Carlo Minel- 
ione per La fontana sulla strada. 


# Sì sono svolti e conclusi a Trieste i 
Littoriali della Cultura e dell'Arte. Per 
quanto riguarda il teatro, è stato  pro- 
ciamato Littore Orazio Costa, il quale 
ha sostenuto nella ‘sua relazione sul tea- 
tro per il popolo il valore spirituale del 
termine «popolo» ed ha messo in luce 
il bisogno che la nostra gente sente del 
teatro: bisogno che ci fa ritenere il pre- 
sente periodo come foriero di un lumi- 
noso avvenire. La classifica definitiva del 
Convegno di teatro è stata la seguente: 
1 Orazio Costa, del Guf di Roma; 2 
Guerra Ugo, del Guf di Palermo; 3 Bot- 
ta Guido, del Guf di Napoli; 4 Colombo 
Carlo, del Guf di Milano; 5 Santoni Rug- 
gia Mario, del Guf di Roma. Nella clas- 
sifica finale di composizione musicale si 
sono avuti i seguenti risultati: 1 Betti- 
nelli Bruno, del Guf di Milano; 2 Medici 
Mario, del Guf di Bologna; 3 Giovanni 
Vincenzo, del Guf di Napoli; 4 Camil- 
lucci Guido, del Guf di Milano; 5 Spotti 
Giuseppe, del Guf di Parma. 


* Come già annunciammo tempo ad- 
dietro, la Compagnia di Paola Borboni 
con Annibale Betrone si imbarcherà a 
Napoli il 23 aprile, per recarsi in Africa 
Orientale, ove svolgerà un giro di rap- 
presentazioni a Massaua, Addis Abeba & 
‘Asmara, La permanenza della Compagnia 
in A. O. sarà di circa due mesi. Elsa 
Merlini ha rimandato al 16 giugno la 
partenza della sua Compagnia per l'A- 
Mmerica del Sud. Nel frattempo darà rap- 
presentazioni a Genova, San Remo, Mi- 
lano e Torino, e dall'8 maggio tornerà a 
Roma. 


* Cominciano già a circolare voci più 
© meno fondate sulle formazioni del pros- 
simo anno teatrale, che avrà inizio il 28 
ottobre dell'Anno XVIII. Si era detto che 
la Compagnia del Teatro Eliseo di Roma 
Non si sarebbe ricostituita per il fatto 
che Gino Cervi era deciso ad uscirne, 
per tornare con Evi Maltagliati. Sembra 
invece che la formazione dell'Eliseo con. 
tinuerà immutata, o quasi immutata. Evi 
Maltagliati formerà Compagnia; ma non 
si può dire ancora con quale primo at- 
tore. Potrebbe darsi con Luigi Cimara, 
oppure con Renato Cialente, se questi 
non tornerà — come taluno va sussur- 
rando — con Elsa Merlini. Questa, dopo 
i magnifici successi, artistici e di cassetta, 
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RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. - L'autore immagina 
organizzata da Riccardo Benson, celebre finan: 


GIUSEPPE MAROTTA 


di essere stato incaricato dall'editore Perigold. della cronaca di una festa 
re che possiede 500 milioni. Là conosce Giovanna Benson, figliuota del nababbo, che si innamora 


di lui. Per colmo di fortuna, Benson lo assume come segretario, Egli si è invaghito di un'invitata, la vedova Grimm; e il giornalista lo, aiuterà 
a conquistarla. Senonché Benson viene prima a- scoprire il legame tra sua figlia e il giovane; non si oppone alle nozze, ma disereda Giovanna. 
La signora Grimm non tarda a farsi sposare dal nababbo. Più che sposarlo, lo asservisce. Il suo primo gesto, prendendo possesso dei palazzi Ben- 


son, è quello di scacciare Saverio Self, uno strano tipo di parente povero del Mi 
il cancello. 


Si mise a correre, varcò i cancelli. C'era un grup- 

x petto di forestieri che osservavano la facciata; egli 

vi si insinuò sorridente, serafico, come lo abbiamo 

visto al principio di questa storia, e come un giorno 
sarebbe stato inutilmente scosso da qualcuno che gli avrebbe detto di interrom- 
pere quel sogno e di svegliarsi. 

— Miei cari signori — esclamò. — Non serve dire che siete nuovi di questo paese. 
lo sono nato e cresciuto qui, ma guardo questi bassorilievi col vostro medesimo 
stupore. La' penso esattamente come voi, signori. Bassorilievi simili non hanno 
motivo di esistere, perché a causa delle loro proporzioni non se ne può fare 
neanche un uso domestico, Mi capite? Non vi si può neanche grattare il formaggio. 


— Ora posso raccontarti tutto — disse Giovanna, mentre il dolore continuava 
a percorrerla in punta di piedi, riguardoso come un vecchio medico — Com- 
prendi, giornalista, il babbo mi aveva fatto giurare che ‘non ti avrei mai parlato 
delle sue ‘disgrazie. Però mi piace che tu sia geloso di me, lo sai? Oh babbo, 
sono desolata che tu sia caduto in quel modo, ma com'era bella la faccia di 
questo marito mentre abbatteva l'uscio del bagno, mai lo avevo veduto così 
furibondo. Così, ascolta, caro, il mio babbo... 

Matteo Korbin, vecchio imbecille, che sai tu delle donne e della gelosia? Non 
ho abbattuto l'uscio del bagno, e tuttora lo: giudico capace di resistermi vali- 
demente per settimane, per mesi; non vorrei'che.la mia fortuna stesse dietro 
l’uscio di un bagno, e mi piacerebbe che tanti miei buoni propositi fossero solidi e 
fermi come l’uscio di un bagno; ma con questo? Noi dobbiamo essere gelosi delle 
nostre mogli, Korbin, se vogliamo che esse ci guardino incantate come quando, 
bambine; si raccontava loro una favola; dobbiamo essere gelosi se vogliamo che 
esse ci giudichino capaci di abbattere usci di bagno, palazzi, montagne. Le don- 
ne non ci chiedono amore matrimonio figli, ma il romanzo dell'amore, il roman- 
zo del matrimonio, il romanzo dei figli. 


Che il cielo mi perdoni, ma qualche volta mi domando se l'amore materno sa- 


Miliardo. Sospinto da un esercito di camerieri, costui varca 


rebbe così intenso, così lucido, così vivo, senza le cadute senza il morbillo 
senza la difterite dei bambini. 

«Salvatelo, dottore! ». 

La stessa carne, lo stesso sangue, ma anche quel grido, ma anche il roman- 
zo del figlio. 

Che il cielo mi perdoni, forse sono pazzo, perdonami anche tu mamma. 


Per abrogare Riccardo Benson, la signora Grimm si servì di tutte le sue armi. 
Era rigida e adoperò la sua rigidezza. Era filantropa e lo trattò come il migliore 
dei suoi poveri. Era infermiera e si occupò della sua salute, Era mistica e lo 
spiritualizzò, privandolo di ogni potere materiale. Era sorella del colonnello 
Pearson e lo atterrì. 

Ma oltre tutto la signora Grimm era intelligente e spodestò Riccardo Benson 
col semplice espediente di lusingarne la smisurata vanità. 

— Quando un uomo ha costruito ciò che hai costruito tu, deve riposarsi — disse 
la signora Grimm, accarezzandogli l'avambraccio peloso 

issa gli mostrò i suoi cinquecento milioni sotto forma di più i, di tt 
di cupole; tutto ciò che il signor. Benson doveva fare A RROII Re 
dall'alto, € gonfirsi d'orgoglio 

— Tu sei stanco — disse la signora Grimm — Non sì può 
questi risultati, e non essere stanchi. La tua ricchezza aa valga Sola 

Riccardo Benson sorrise, e grondò di sudore, Egli non ammetteva di essere stato 
aiutato, né dagli uomini, né dalla fortuna. La frase che tante volte, come tutti 
i grandi finanzieri, aveva rivolto ai suoi impiegati: «Voi che siete i miei pre 
zioei collaboratori, {ntirmamente egli l'aveva. sempre (guetata (come) Mini Serord 
sercasmo. «Quinto alla ‘fortuna, Riccardo, Benson ne ammetteva l'esistenza. une 
camente perché doveva spiegarsi in qualche moda il successo delle imprese al- 
trui. Il peggior insulto che si potesse fare al nababbo era di supporlo fortunato, 
Gli piaceva far circolare la voce che perdesse al giuoco; spesso perdeva di vi 
posito; ‘salvo; rifarei sffaninosimente se0la ‘stradia: ostina pone IGT 


a disposto a spendere pet l'aureola della sfortuna, | ° 
‘perché il Mezzo Miliardo fu una facile preda della signora Grimm. Essa 
i rese pi; l’idea che\a un lavoro ciclopico, se la fortuna non vi ha parte- 
cipato,, deve corrispondere una titanica stanchezza, Forse' la stanchezza non è 
‘che Ja civetteria della forza: e allo stato attuale della sua ‘potenza Riccardo 
Benson era più frivolo di una bella donna. 
— Seî tu pure fatto di nervi, infine — disse la signora Grimm. 
— È vero — sospirò il Mezzo Miliardo, poiché contemporaneamente la mano 
della signora Grimm indugiava sul suo avambraccio peloso. — Per qualche tem- 
i po sarà opportuno che.tu prenda le redini di tutto. Sei la donna che può farlo. 
Grazie. Comunque la spinta che ho dato alle cose è tale, che esse vanno sulle 
‘rotaie ormai. Un bambino potrebbe occuparsene. 7 
| La signora Grimm sorrise come potrebbe sorridere una sbarra: per un ‘in- 
Igannevole effetto di venature, di incrostazioni. 


Ù 
Î 
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| L'asservimento ‘di Riccardo Benson fu'lehto e insensibile; ma forse non sarebbe 
{mai stato completo senza la paura. Egli aveva rinunziato ad occuparsi del suo 
|denaro, e trascorreva.i suoi giorni aggirandosi nei dodici palazzi e ‘ pensando: 
{gTutto questo l'ho fatto io. Adesso come chiunque capisce sono molto stanco». 
{Era esausto ‘e: felice, ma: da ‘questo stato puerperale avrebbe ‘potuto uscire 
‘presto o tardi, più attivo di prima, se il colonnello Pearson non gli si fosse 
rivelato în tutta la sua paurosa entità di amico delle sventure. Fino a quel 
giorno la conoscenza dei due uomini era stata superficiale. Il cupo aspetto del 
cognato faceva provare a Benson un inesplicabile disagio, che del resto. anche 
igli oggetti inanimati condividevano; però il colonnello Pearson era taciturno e 
\discreto, quando ron era misteriosamente irreperibile, e il Mezzo Miliardo finiva 
iper dimenticarlo. Ma quella mattina avvenne un piccolo dramma nei palazzi 
{Benson. Un gattino bigio dormiva sulla torre del castelletto; nel sonno si voltò 
‘dall'altra parte, e quando si svegliò agonizzava sulla ghiaia del viale. Il signor 
Benson passava di* là; sospirò come quando, in. passato, gli comunicavano che 
era motto un impiegato avventizio (nessuna indennità spetta alle famiglie degli 
{impiegati «che la merte non ha trovati in pianta stabile) e ordinò (a un giardi- 
niere di far pulizia. 
— Vi prego, ‘he — disse improvvisamente una voce agitata. 
Era, il colonnello ‘Pearson; si chinò sulla bestiola morente e la osservò. 
— Può vivere ancora per una ventina di minuti — disse respirando profon- 
Îdamente. 
— Come lo sapete? — mormorò il Mezzo Miliardo, spiacevolmente colpito. 
Di solito il colonnello Pearson respirava come se l’aria costituisse un segreto fra 
il mondo e.i sucî polmoni; Benson l'aveva notato, e perciò quell’affanno lo 
spaventò. | * 
— Conoscevate il gatto? — disse il nababbo' — Gli volevate bene? 

— Gli voglio bene adesso — *tispose Pearson. — Non l'avevo mai visto prima. 
Peccato. Quanta vitalità, quanto brio. E ora'guardate. | 

Una lacrima si delineò sulla: guancia del colonnello Pearson. Riccardo Benson 
trasali. ; 
È — Ehi — disse lamentosamente il Mezzo Miliardo. — Che vi prende? Non si 
f (guardano cose simili, sapete. Andiamocene. 

Un giardiniere arrivava col rastrello. Pearson gli sbarrò il passo. Nessuno do- 
‘veyà impedirgli di condividere le sofferenze del gattino bigio. 

= Quanto volete per lasciarlo qui? — esclamò. — Parlate! Inoltre, io l'ho visto 
prima di voi. ., 

Riccardo Benson vacillò. Non capiva. Riuseì a stento a scacciare l'idea che quel- 
l’uomo mangiasse gatti. 

— Lasciarvi il gatto? Ma perché? — balbettò il.nababbo. -- Non lo conoscete 
neppure. L'avete detto. Forse vi ricorda un altro gatto che avete amato? ì 
— No — disse il colonnello Pearson esaltandosi. — Detesto i gatti sani. Ma 
È guardate questo. La vita lo abbandona. Potrebbe correre, saltare? No. Cento 
i palline di carta potrebbero sfiorarlo, le sue zampe tremano ma non si muovono. 

Palline di carta? ‘Ah, poveretto. Forse immagina di miagolare. Ma voi sentite 
È niente? Niente, Addio. Addio passeggiate sui tetti. Gli piaceva giocare con la 
i sua ombra. Micio, micio, mi senti? 
Ì Riccardo Benson strinse i pugni. La nuca gli formicolava, non poteva vincere 
| la sensazione che le scarpe gli fossero diventate ‘larghe, larghe. 
hi — Ehi — disse. — Non si parla così, sapete? Finitela di piangere. Che c'entra? 
Non si può farlo tornare in vita. i 
—E chi vuol farlo? — singhiozzò il colonnello Pearson. — Muori, micino, 
muori. Guardatelo Benson, un'ora fa dormiva, come me e come voi. 
| — Come me e voi? Che cosa? — gridò il Mezzo Miliardo. 
Si irrigidì e cominciò ad arretrare, come chi, viaggiando per la prima volta 
su una nave, si alzi da tavola dicendo «Oggi ho mangiato veramente bene» e 
improvvisamente rivolga lo sguardo al mare. piuttosto mosso. Arretrava, irresi- 
stibilmente, come se sì sentisse una canna di rivoltella nelle costole. Immaginò 
il gattino bigio addormentato sulla torre. Ronfava lassù dolcemente; di colpo 
gli apparve in sogno il colonnello Pearson; poi tutto era chiaro. 
Fu un attimo. Riccardo Benson soffocò un grido, si toccò ansiosamente la tonda 
pancetta, il doppio mento, i fianchi. 
— Un'ora fa, io. — mormorò. — Come osate? I nostri legami di parentela non 
vi autorizzano a.. Sappiate che non tollero.. non voglio essere immischiato 
nelle vostre storie di gatti! Silenzio! Non mi parlate! Andate al diavolo! 
Le forze gli ritornarono contemporaneamente, come un pacchetto di azioni 
dopo una burrascosa assemblea. Continuò ad arretrare, poi si voltò di colpo e 
si mise a correre. Da vent'anni non correva così; non si pretenderà che la sua 
falcata sia impeccabile. La ghiaia stride sotto le sue scarpe come seta strac- 
ciata; filari ‘di statue. prive di. avambracei sembrano classicamente dolenti di 
non potersi additare le ghette bianche del Mezzo Miliardo, che saltellano fra le 
aiuole come conigli. 


— Sigari — disse il signor Benso — abbiamo cinquanta salotti da fumo, ‘ed 
io ne ho visitati almeno venti senza trovare un sigaro. C'è bisogno di aggiun- 
gere altro, Luca, per farti capire che il servizio è peggiorato? 

— Vedo venire la signora Benson — disse rapidamente Luca Esposito. — Essa 
mi ha ordinato di far sparire ogni traccia di sigari. Essa vi spiegherà. Permet- 
tetemi di ritirarmi, sighore; 

Scomparve come în una botola}Mell'istante stesso in ‘cui Marlene Grimm en- 
trava, Il Mezzo Miliardo teneva là mano sollevata all'altezza della’ bocca, e 
fra il suo indice e il suo medio c'era ‘esattamente lo spazio di un sigaro: ideal- 
mente fumava, e sua' moglie lo capì. 

— Era necessario — disse, come rispondendo a una domanda. -- Comprendi, 
Riccardo? Quando un uomo ha costruito ciò che hai costruito tu, deve vivere 
per ammirare l'opera sua. 

— Ma io. vivo, mi pare — disse Riccardo ‘Benson. 

— Tu pai — esclamò la signora Grimm con parole tecniche. — Giorno 
per giorno, ora per ora, tu avveleni il tuo sangue, distruggi i tuoi tessuti, limi 
le tue ossa con la nicotina. Riccardo, che hai fatto del tuo metabolismo? 

— Eb! Marlene, non vorrai pensare che io.. — disse a caso il Mezzo Miliardo. 

Era conscio di impegnare una grave battaglia, e per la prima volta, da quando 
le carezze della signora Grimm deliziavano il suo avambraccio peloso, adoperò 
un tono di voce alquanto rude. 

— Lascia stare il metabolismo, e che so io. Limitiamoci al fumo, Non intendo 
cercare un sigaro per tutta la casa e non trovarlo. 

— Mi dispiace — disse la signora Grimm, con voce anche più gelida. — Non 
devi fumare, Riccardo. 

— Chi lo dice? 


= terato. 

gli occhi, e... rr: 

— Senti, forse basta. Se ‘è così the mi vedi... 
— Non io caro. Tutti. Mio fratello non può darsene pace. Egli è stato il primo 
ad accorgersi che... 

— No! — urlò Riccardo Benson. K 

Tutta la sua baldanza cadde; e in quello stesso istante la figura del colonnello 
Pearson, priva della terza dimensione, si delineò sulla soglia come su una la- 
vagna. 

— Sì, caro Riccardo — disse. — Si tratta di mia sorella. Essa vi ama, Non 
deve rimanere ‘vedova per la seconda volta. 

— Voi non lo desiderate, vero? — gemette il Mezzo Miliardo. 

Poi la signora Grimm e suo fratello cavalcarono come un'orda di cosacchi 
sul desolato paesaggio di un Riccardo Benson sconvolto dal terrore. Enumerando 
i pericoli che incombevano su di lui, essi. non pretendevano di essere creduti 
sulla parola. Il colonnello Pearson stringeva un fascio di fotografie cliniche; 
ogni volta che lo credeva necessario ne porgeva una al Mezzo Miliardo, sug- 
gerendogli di osservarla attentamente. Tali fotografie rappresentavano con im- 
pressionante realismo fegati spaventosamente gonfi e corrosi, cuori e reni va- 
riamente inadatti alla loro funzione, stomachi constellati di asterischi che se- 
gnalavano la precisa ubicazione di ulceri e di altri flagelli gastrici: una serie 
di immagini che un profano avrebbe scambiate per paesaggi lunari e una pro- 
fana per nuovi modelli di borsette, ma che, commentate dal colonnello Pearson, 
avrebbero dato a chiunque l'impressione di essere squartato e vuotato del suo 
contenuto, con l’aggravante di sentirselo ‘deprezzare come se lo' avesse offerto 
in vendita a un rigattiere. Né fu tutto. La signora Grimm disponeva di riviste 
mediche, con una rilevante casistica sull'argomento; e non esitò a ricorrervi. 

«Giovanni B. quarantacinquenne, padre e madre sani — essa leggeva, — La- 
menta disturbi alla vista. Nulla a carico della pupilla; sclerotica macchiata. Sta- 
bilito trattarsi di lesioni nervose progressive, inizio ricerca delle cause. Esame 
del sangue negativo. Richiesto se fuma molto, l’infermo risponde affermativa- 
mente. Diagnostico tabagismo acuto.' Im ultimo riscontro tumore alla vescica, 
pure prodotto dalla nicotina. Inizio la cura con...». 

= Scusa. cara — interruppe il colonnello Pearson. — C'è l'indirizzo di questo 
Giovanni B.? 

Prego, basta — mormorò. Riccardo Benson. — Vi assicuro che non fumerò 
Vorrei uscire, adesso. Ho bisogno d’aria. 

— No, Riccardo — disse la signora Grimm. 

— Marlene... L'aria sarebbe controindicata? — disse il Mezzo Miliardo, senza 
ombra di ironia, 

— Non si tratta di questo — ammise la signora Grimm. — Ma tu hai fatto 
una promessa e devi mantenerla anche contro la tua'stessa volontà. A che serve 
che non vi siano sigari în casa se puoi procurartene fuori? Almeno per sei 
mesi devi trovarti nell'impossibilità di acquistarli. Comprendimi, Riccardo. Dam: 
mi la tua chiave della cassaforte, dà a me la firma in banca, tutto. Quando 
sarai senza denaro... 

— Guardate quest’ultima fotografia — disse il colonnello Pearson. — È una 
dilatazione dell'aorta, 

Pareva che mostrasse un tramonto a Capri. Si intuiva, guardando il colon- 
nello Pearson, che davanti a una dilatazione dell'aorta egli avrebbe potuto 
scrivere una poesia come «L'infinito», una prosa come «L'addio ai monti». 

Un superstizioso terrore soverchiò Riccardo Benson, lo anestetizzò, per così 
dire, durante le banali formalità di quella abdicazione, che seguirono immedia- 
tamente. Tutto quello che fece, il nababbo lo fece come fra vapori di cloro- 
formio. Sapeva soltanto che doveva uscire da quella stanza vivo o morto, Useì 
senza denari e,senza mezzi per procurarsene; finito, ridotto a un Mezzo Miliardo 
nominale e vacuo, che sua madre stessa, la Banca, si sarebbe rifiutata di rico- 
noscere senza l’avallo della signora Grimm. 


pi 


In un angolo del Paradiso, assai ameno e fra i più riparati dalle correnti 
d’aria, stanno i romanzieri che ebbero pietà «dei loro personaggi. Inutile ne- 
garlo, essi sono trattati meglio dei medici che ebbero pietà dei loro malati, 
meglio dei carnefici che dissero ai condannati: «Sentite a me, non vi divinco- 
late, così facciamo più presto». Perché mentre i dolori degli infermi e dei giu- 
stiziati hanno un limite, quelli dei personaggi di un romanzo rimangono, » nei 
libri, immutabili ed’ eterne. Così sono oggi, così potranno essere riassaporati 
dopo un anno, dopo un secolo. 

Quando in paradiso fa molto caldo (d'estate il sole è così vicino che vi si 
potrebbe accendere la pipa — non una corta pipa inglese, che diamine —) gli 
angeli schiudono le loro ali ene fanno schermo alle anime, senza distinzione 
di' sesso di età di ceto sociale. Ebbene, per i romanzieri che ebbero pietà dei 
loro personaggi, sì ‘fa anche di ‘più. Appare una mano celeste che porge loro 
fresche ‘arance dell'Eden, risuona una divina voce che sussurra: — Prendete, 
signora  Invernizio; .rinfrescatevi cara signora. Narrando il calvario di «Rina, 
l'angelo delle Alpi» voi non indugiaste a descriverne tutte le tappe, ma vi li- 
mitaste a dire pietosamente: «Di gradino in gradino, l’infelice creatura discese 
fino in fondo la scala dell’abbiezione ». 

Può darsi che la divina voce faccia confusione fra « Rina, l'angelo delle Alpi» 
e «Maria, la sartina di corso Oporto»; ma è indiscutibile che la signora In- 
vernizio meritò le sue arance, sia ‘pure accontentandosi di duecentomila lettori 
quando avrebbe potuto averne un milione, forse più. 

Quanto a me, l'unico salvadanio che fui capace di riempire lo ruppe il ter- 
remoto di Messina; ogni giorno irresistibili agenti di assicurazione escono stra- 
volti dalla mia casa, affermando che mai sì erano imbattuti in una simile im- 
previdenza; mi sì consenta di pensare se non altro al giorno in cui non saremo 
più materia, e di scrivere pietosamente: 

Di gradino in gradino Riccardo Benson, dopo aver rinunziato come si è visto 
alla firma in banca e alla chiave della cassaforte, discese fino in fondo la scala 
dell’abiezione, 


Nel Museo Benson è discesa la sera. Una striséia di luna sì avanza sul pavi- 
mento: che lo voglia o no dovrà passare anche sul primo scrittoio del Mezzo 
Miliardo, sulla sua prima macchina da scrivere, sui suoi diplomi di beneme- 
renza industriale; è un fatto che la luna indugia sulle rose come sui registri 
delle impronte digitali, sugli omeri scoperti delle quindicenni addormentate 
come sulla biografia di Riccardo Benson; ciò che costi alla luna questa indif- 
ferenza non si sa, 

Tutt'a un tratto, un leggero rumore si propaga nel Museo Benson. Qualcuno 
entra; i suoi piccoli piedi, adorni di vaghe uose; sembrano punte di compasso. 
Il signor Benson entra senza accendere la luce, a quel che pare. Insinua la sua 
pancetta fra scaffali e tavoli, contraendola, aguzzandola o dilatandola secondo 
il bisogno: risolve insomma con l'istinto degli obesi problemi di geometria so- 
lida ‘che affatichersbbero il genio di Euclide. Si ferma presso un tavolinetto. 
Sospira. Quale triste pagina per la biografia del Mezzo Miliardo! Là, sotto ve- 
tro, si può vedere il primo dollaro guadagnato da Riccardo Benson, l'Adamo 
degli innumeri dollari strappati dal .titano alla circolazione monetaria degli 
Stati Uniti. Le dita del nababbo raggiungono lentamente la banconota. Fatto. 
Una pietra miliare del suo cammino si sgretola; se la circolazione monetaria 
degli Stati Uniti fosse qui, umanizzata in un florido volto ben raso, sogghi- 
gnerebbe forse, 

— Hello, vecchio Benson — direbbe forse. — Tu capisci che non è per il 
dollaro, ma per il principio. 
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di quest'anno, sicuramen- 
te reciterà. Una Compa- 

gnia che durerà fino a 
luglio e tornerà a riunirsi 

in ottobre è quella di Ni- 

no Besozzi, con Sara Fei 
rati, che quest'anno sì è 
felicemente affermata ed 
ha riportato vivi successi 


* Il ventaglio di Carlo 
Goldoni ha fatto giorni 
addietro la sua appari- 
zione sulle scene del Tea- 
tro di Stato di Amburgo, 
nella traduzione e ridu- 
zione tedesca di Fischel 
Presentato in un'ottima 
regia, da attori eccellen- | 
ti, il lavoro del grande | 
Veneziano ha riportato 

un vivissimo successo. 


* Entro la fine del 
corrente mese uscirà l’an- 
nunciato volume di Ma- 
rio Corsi Il Teatro all'a- 
perto in Italia. Si tratta 
di un grosso volume di 
trecento pagine, con ol- 
tre 150 ilustrazioni. L'au- 
tore ha tratteggiato in 
esso la storia degli spet- 
acoli di prosa e di mu- 
sica all'aperto  dall'anti- 
chità ai nostri giorni 
Lunghi capitoli del libro 
sono dedicati al Teatro 
greco di Siracusa, ai Tea- 
iri romani di Fiesole, 
Ostia, Taormina, Veri 
na, Pola, Sabratha, agli 
spettacoli del Maggio Mu- 
scale Fiorentino, della 
Biennale di Venezia, di 
Paestum, del Licinium di 
Erba, di Asolo e ai gran- 
di spettacoli lirici del- 
l'e Estate musicale ». 


# Mentre continua la 
preparazione _ dell'Estate 
teatrale italiana, che vedrà avvicendarsi in tutte le nostre 
provincie spettacoli lirici e drammatici, sono cominciate 
a Milano le prove per le rappresentazioni classiche di 
Siracusa che, avendo luogo il 26 eil 27 di aprile, ini- 
ziano la serie degli spettacoli all'aperto. Altre rappresen- 
tazioni classiche sono in programma per la inaugurazio 
dell'antico anfiteatro di Libarna, a Serravalle, la cui re- 
staurazione è stata in questi giorni decisa in un’adu- 
nanza delle maggiori autorità della provincia di Novi Li- 
gure. Per i lavori di restauro e per la realizzazione del 
programma artistico cospicue cifre sono state stanziate 
dal Ministero dell'Educazione Nazionale, dagli Enti turi. 
stici locali e dai Comuni di Serravalle Libarna, Ales- 
sandria, Novi Ligure e Tortona. 


* Continua anche la preparazione organizzativa degli 
altri grandi spettacoli all'aperto che, secondo: la consue- 
tudine, avranno luogo a Firenze e a Venezia. Nell'Aminta 
del Tasso, che Renato Simoni metterà in scena con la 
stessa Compagnia dell'Eliseo, al Giardino’ di Boboli, du- 
rante il Maggio Fiorentino, le parti di Tirsi e di Dafni 
saranno sostenute da Gino Cervi e da Andreina Pagnani, 
mentre quelle di Aminta e di Silvia da due giovanissimi 
attori debuttanti, la cui scelta non è stata ancora definita. 
La Strega del Grazzini che sarà rappresentata con la regìa 
di Giorgio Venturini a Firenze nella Piazzetta dei Pe- 
ruzzi, sarà recitata da Augusto Marcacci, Raffaele Ni- 
coli, Amilcare Pettinelli e dai coniugi Baghetti. Per le 
tradizionali recite veneziane del luglio sono stati scelti 
il Campielo di Goldoni, che avrà ad interprete Laura 
Adani ed i migliori elementi del teatro veneziano e 
l'Otello di Shakespeare, del quale sarà protagonista Gino 
Cervi, mentre Carlo Ninchi sosterrà îa parte: di Jago, e 
la Pagnani quella di Desdemona. Ambedue gli spettacoli 
saranno messi in scena da Renato Simoni. 


* Due nuove commedie francesì sì sono rappresentate 
con buon successo a Parigi: un lavoro in tre atti di Denis 
Amiel intitolato La Maison Monastier, quadro di costumi 
provinciali e studio di gelosia retrospettiva, con «fre- 
nesia » finale della prima attrice (Gaby Morlay) e Vire- 
Vent, dodici quadri di P. Rocher, non nuovo a queste 
panoramiche viventi. che svolgono le vicende d'un gruvpo 
di uomini primitivi, in un paese provenzale, messi a 
contatto con la società moderna. 


ORGANIZZAZIONI GIOVANILI 


# A compimento delle gare’ agricole dei Littoriali del 
Lavoro svoltisi a Roma, la classifica per G.U.F. è Ja se- 
guente: 

1) Campobasso, 2) Siena, 3) Firenze, 4) Trieste, 5) Man- 
tova. 6) Roma, 7) Verona, 8) Milano, 9) Viterbo, 10) Reg- 
gio Emilia, Bologna, Cremona, Littoria, Vercelli, 11) Tra- 
pani, 12) Catania, Brescia, Rieti, 13) Messina, Rovigo, 
Terni. 14) Vicenza, 15) Aquila, Cosenza, Spezia, 16) Ao- 
sta, Genova, Torino, 17) Fiume, Imneria, Modena, 18) 
Ascoli. Piceno, Frosirione, Napoli, 19) Parma. 20) Livorno. 

Ed ecco le ultime classifiche dei Littoriali della Cul- 
tura e dell'Arte conclusisi a Trieste: 

Cultura maschile: Roma 250; Napoli 190; Milano 184: 
Genova 157; Pisa 139; Torino 133; Bologna 83; Palermo 
67; Firenze 65; Messina 63; Padova 54; Ferrara 44; Ca- 
tania 30; Perugia 30; Cagliari 26; Parma 18; Modena 17; 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — XII 


Trieste 11; Pavia 9; Bari 8; Sassari 3; Venezia 1; Ca- 
merino, Siena, Urbino 0. 

Cultura femminile: Genova 77; Napoli 76; Milano 72; 
Bologna 48; Roma 27; Cagliari 24; Torino 21; Palermo 
17; Catania 15; Modena 12; Venezia 11; Padova 10; Fer- 
rara 10; Firenze 9; Bari 5: Parma 3; Messina. 1. 

Arte maschile: Milano 155; Napoli 1146; Roma 121; 
Firenze 117; Bologna 64; Torino 58; Pisa 47; Genova 4: 
Perugia 40; Venezia 36; Palermo 30; Urbino 21; Trieste 
18; Parma 17; Padova 13; Bari 11; Siena 8; Ferrara 7; 
Cagliari 2: Modena 2; Catania 1; Sassari 1. 

Arte femminile: Roma 57; Napoli 55; Bologna 48; To- 


Juugh 


paiMA FABBRICA 


alla vostra salute. 
Scegliete con fiducia ma; Catania; Trieste; Ca- 

gliari; Bari; Modena; Ur. 
UN SELEC T| biso: pavia: siena; sas 


rino 46; Milano 40; Pa- 
lermo 37; Genova 33; Ve- 
nezia 24; Firenze 22; Mo- 
erugia 17; Par- 
9; Cagliari 8; 
Messina 5; Padova 4. 
Classifica generale per 
G.U.F. dei Littoriali della 
Cultura e dell'Arte (ma- 
schili): 1. Roma p. 361; 2. 
Milano p. 342; 3. Napoli 
p. 328; seguono: Genova; 
Torino; Pisa; Firenze 
Bologna; Palermo; Peru- 
Padova; Messina; 
Ferrara; Venezia; Par- 


sari. 


; Cultura e dell'Arte (fem- 
GALANZLOA| mini): 1 Napoli p. 192; 
2. Milano 114; 3. Genova 


di bontà e 110; seguono: Bologna: 
di efficacia. 


A Ù Classifica generale per 
vi offee sicura | stesi fior alia 


Venezia; Modena; Firen- 
ze; Cagliari; Parma; Pe- 
rugia; Catania; Padova; 
Ferrara; Pisa; Bari; Mes: 
sina. 


* A cura della Fede- 
razione dei Fasci di Com- 
battimento di Lucca è 
stato bandito per_il sesto 
anno il premio « Poeti del 
tempo di Mussolini » per 
una lirica d'ispirazione 
fascista inedita. Al premio 
potranno concorrere gli 
iscritti ai G. U. F. e al 
P. N. F. Non sono posti 
limiti di soggetto agli au- 
tori. È solo intenzione dei 
promotori mettere în luce 
attraverso questa prova 
un saggio în forma d’ar- 
te, della spiritualità della 
Rivoluzione Fascista. Al 
concorso è assegnato un 
primo premio indivisibile di L. 5.000 e tre secondi premi 
di L. 1.000 ziassuno. A coronamento del Premio « Poeti 
del tempo di Mussolini » viene inoltre bandito il « Pre- 
mio Gioventù del Littorio» riservato agli iscritti alla 
G.IL. ed al quale sono assegnati un primo premio di 
L. 2.000 ed un secondo di L. 1.000. Le liriche dovranno 
pervenire entro .Il 30 giugno p. v. alla Segreteria del 
«Premio Poeti del Tempo di Mussolini» Bagni di 
Lucca, în 15 cople dattilografate o manoscritte e accom- 
pagnale dal certificato d'iscrizione ai G.U.F o al P.NF. 
I concorrenti al « Premio Gioventù del Littorio » rimet- 
teranno il certificato attestante la loro iscrizione alla 
G.LL. in carta libera. Le liriche dovranno portare in 
calce îl nome, cognome e indirizzo dell'autore. I premi 
saranno assegnati a Bagni di Lucca nel mese di agosto. 
Oltre le liriche « premiate » verranno « segnalate » quelle 
altre che Ja Commissione riterrà meritevoli di tale distin- 
zione. La Commissione giudicatrice è. come per il pas- 
sato, presieduta dal Conte Galeazzo Ciano Ministro degli 
Affari Esteri. Informazioni o richieste di copie del Bando 
potranno essere richieste alla Segreteria del Premio in 
Bagni di Lucca. 


# Il 7 e il 14 maggio saranno disputati i sedicesimi di 
finale del Torneo Nazionale calcistico della G.I.L. del- 
l'Anno XVII. Gli ottavi di finale saranno disputati il 
18 e il 21 maggio, i quarti di finale il 28 maggio e il 4 
giugno, le semifinali l'8 e 1’11 giugno. La finale sarà di- 
sputata a Roma il 25 giugno. 


* Le finali del Campicnato nazionale della G.IT 
alle quali sono state ammesse le squadre dei Comandi 
federali della Gioventù Italiana del Littorio di Aquila. 
Milano, Rovigo e Torino — si svolgeranno a Forl il 21 
e 23 aprile XVII. Gli accoppiamenti e le modalità sa- 
ranno resi noti successivamente. 


SPESO SREE 


# Motorismo. Il noto costruttore italo-francese Ettore 
Bugatti, da qualche tempo si è dedicato al'o studio di 
aeroplani da caccia e da bombardamento che verranno 
costruiti nella sua officina di Mohiseim. 

n gruppo di industriali inglesi ha recentemente 
aderito alla iniziativa di elargire annualmente Ja somma 
necessaria per la costruzione ed il mantenimento delle 
vetture che dovranno difendere i colori britannici nelle 
competizioni internazionali. Per il momento talé sovven- 
zione andrà a favore dell'E. R. A., unica casa che attual- 
mente costruisce macchine da corsa în Inghilterra. 

— La prima gara internazionale della stagione inglese. 
disputatasi sul circuito di Domington Park, secondo la 
formula dei vantaggi iniziali dati a ciascuna categoria 
di vetture, ha visto l'affermazione di un giovanissimo 
Rilota, il ventunenne Tony Kolt. che dopo questa prova 
dlel fuoco, entra a for parte della savadra ufficiale del- 
l'E.R.A. a fianco di R. Mays ed H. Dobso 

=, Le case italiane che erano state invitate a parteci- 
pare al G. P. della Finlandia, in calendario ner la do- 
menica 7 maggio, hanno informato gli organizzatori di 
Helsinki, di non "essere in grado di aderire all'invito 
perché Ja data della corsa finnica, coincide con qu 
del G. P. di Tripoli. eo 
ipexLe que nuove 1500 emc. Mercedes-Benz che 'narte- 
ciperannò al G. P. di Tripoli, verranno pilotate da Ca: 


( CENOVvVA ) 
Scrivere per informazioni 


racciola e Lang. 

— Nella tabella dei primati mondiali 
Îmotociclistici, due sono le prove classi- 
che che vedono impegnate in continuità 
le più eccelse produzioni europee: il ‘pri- 
mato dell'ora e quello del chilometro lan- 
ciato. Il primo di questi primati appar- 
tiene alla casa. Gilera con Km. 195.107 
per merito di Piero Tarufi. Ora il pi- 
lota romano si ripromette di migliorare la 
bella prova con la 4 cilindri sovralimen- 
tata. 

— La prima delle cinque prove moto- 
ciclistiche valevoli per la disputa del cam- 
pionato italiano per conduttori di prima 
categoria, e per il campionato di mar- 
ca, sulla base dello speciale punteggio 
stabilito dal regolamento saranno que- 
st'anno i 1283 Km. della Milano-Taranto, 
în calendario per il 30 aprile. 


# Calcio. A partire dal 1° maggio nel 
territorio dell'ex Cecoslovacchia, entreran- 
no in vigore nuove disposizioni, le quali 
prevedono che tutti i giuocatori siano dei 
dilettanti. Però non nella formula della 
prescrizione olimpica, perché riceveran- 
no un rimoborso giornaliero e le spese 
di viaggio. 

— L'undici inglese che il 9 maggio in- 
contrerà gli azzurri a Milano, è già stato 
composto. Fra essi vi è un novizio, ‘cioè 
l'ala destra Maguire che ha dato eécel- 
lente prova durante la partita contro la 
Scozia, 


* Pugilato. Una azione antisportiva che 
la F.P.i. ha giustamente punito con se- 
verità, sì è riscontrata prima dell'incon- 
tro Urbinati-Degryse a Roma, per il cam- 
pionato europeo dei piuma. Rosario La 
Villa — secondo del romano — è stato 
difatti sospeso da ogni attività per avere 
manomesso, contro quanto prescrive il re- 
golamento, i guanti di Urbinati, provocan- 
do così l'intervento dell'arbitro, il quale 
ha dovuto far sostituire i guanti stessi. 

— Il famoso organizzatore Jeff Dickson 
è in procinto di lasciare l'Europa? No- 
tizie da fonte americana dicono che Di- 
ckson è stato chiamato a dirigere una 
impresa che ha lo scopo di combattere 
l'egemonia dell'ebreo Mike Jacobs, di- 
rettore del Madison Square Garden. Que- 
Sta impresa sarebbe l'emanazione di una 
associazione composta da numerosi pro- 
curatori di pugili, fra i quali quello di 
‘Armstrong. La partenza da Parigi di Jeff 
Dickson sarà rimpianta anche dai pugi- 
latori ‘italiani. 

— Al congresso della I. B. U. che si 
terrà a Parigi alla fine del mese, pre- 
sieduto dal conte di Campello, la nostra 
Federazione farà una interessante propo- 
Sta in merito alla accettazione di sfide. per 
i titoli europei. Si propone di compilare 
una lista dei migliori pugili per ciascu- 
na delle otto categorie stabilite per ordi- 
ne di valore. Queste liste dovranno es- 
sere rivedute ogni due mesi e soltanto i 
pugili indicati nella ‘lista fra i cinque 
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SPECIALITÀ MEDICINALI 


O. BATTISTA - NAPOLI 
ISCHIROGENO 


(a base di fosforo, ferro, calcio, chinini 


con stricnina o senza) 


RICOSTITUENTE MONDIALE 


PER ADULTI E BAMBINI 


Dose: un «ucchiaio prima dei pasti 


Dose: un cucchiaio dopo i pasti 


Antiurico - Diuretico 


vescica. Combatte l’artritismo 
Dose: un cucchiaio a distanza dai pasti 


Rimedio sovrano 


contro tossi - catarri - bronchi 
Dose: un cucchiaio fino a quattro volte al giorno 


ANTILEPSI/I 


Specifico contro l'epilessia 


a qualunque causa dovuta 


Dose: un cucchiaio fino a due volte al giorno 


PAIROM FOSFINICO 


Ricostituente generale per bambini 


URONEFROS 


Curativo del rene e delle vie urinarie, sedativo della 


GLICEROTERPINA 


Il rimedio più energico contro gli attacchi epilettici 
Dose: un cucchiaio prima 0 dopo i pasti 


IPNOTINA 


Rimedio sicuro contro l'insonnia 
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primi classificati, potranno sfidare il de- 
tentore di un titolo, o iscriversi in una 
competizione per un titolo. 


* Sci. La più suggestiva gara di di: 
scesa di alta montagna — dai 4000 me- 
tri del Breithorn ai 2000 metri del Breuil 
— chiama a raccolta per la quinta volta 
ì più valorosi specialisti del mondo. Le 
precedenti edizioni della classica gara so- 
no state vinte da Hans NobI, da Leo Ga- 
sperl, da Giacinto Sartorelli e da Gusta- 
vo Julien. Per il 30 aprile si prevede 
una lotta accanita e si ritiene non impro- 
babile una nuova vittoria azzurra. 

— I campionati mondiali del 1941 sono 
stati assegnati per tutte le discipline al- 
l’Italia, Ja quale ha già fatto sapere che 
organizzerà la classica manifestazione a 
Cortina d'Ampezzo. 

— Le scuole di sci avranno un impulso 
sempre maggiore da parte della nostra 
F. I. S, I. con particolare cura all'inse- 
gnamento della ginnastica, frenaggio a 
mezza costa, spazzaneve; cambiamenti di 
direzione con frenaggio (curve Iente, ac- 
celerate, veloci) e cambiamenti di dire- 
zione senza frenaggio: il famoso «cri- 
stiania » con sci paralleli; massima aspi- 
razione di ogni sciatore. Il tutto secon- 
do una tecnica italianissima. 


* Varie. Due tornei internazionali di 
pallacanestro si disputeranno nel prossi 
mo giugno a Liegi. Parteciperanno 
tali manifestazioni Je squadre rappresen- 
tative di Bologna, Londra, Ginevra, Pa- 
rigi, Lussemburgo, Berlino, Brusselle, ecc. 

— Alla chiusura delle iscrizioni alla 
Coppa Decennale di tennis, campionato 
nazionale di società per giuocatori di Il 
categoria, risultano iscritte 97 squadre in 
rappresentanza di 76 società. Per lo svol- 
gimento del girone finale sono stati fis- 
sati i ‘giorni 28 maggio, 4, 8, 11 e 18 
giugno. 

— Per la settima volta le Germania 
parteciperà alla Coppa d'oro Mussolini 
che avrà luogo a Roma dal 30 aprile all'8 
maggio. La rappresentanza sarà affidata 
ancora agli ufficiali della celebre scuola 
di cavalleria di Hannover, in sella ai 
migliori cavalli attualmente disponibili 

Si tratta del magg. Momm, che mon- 
terà Alchimist e Baccarat, del cap. K. 
Hasse su Tora e Goldammer, del cap. 
Brikmann su Oberst e del ten. Huck su 
Artur e Fridolin, Essi prenderanno’ parte 
anche al concorso di Nizza. - 

— In tre sedi diverse: Milano, Geno- 
va e Napoli, con una accademia supplet- 
tiva a Cremona, dal 30 aprile al 7 mag- 
gio, le squadre nazionali di ginnastica 
artistica d'Italia e di Germania si incon- 
treranno a quadri completi. La manife- 
stazione ha una grande importanza an- 
che nel campo internazionale, perché 
avendo ciascuna squadra ottenuto una 
vittoria alle Olimpiadi del 1932 e del 1936, 
l'incontro italo-tedesco viene considerato 
come una prima prova generale per le 
prossime Olimpiadi. 


che turba l'anì 
preoccupala. di 
ideale, desiderosi 
lenere quell'asp di gioventù:e di 
salute, il quale Ostra il costante 
equilibrio di tuillfi= funzioni vitali; 
ingrassare eccesi ente... 

Ma il rimedio efi@bi semplice, così 
pococosioso: be prendere mattina 
e sera una lazza hè Messicano», 


NO 


SIVAMENTE VEGETALE 


di ogni donna 
servare la linea 
pratulto di man- 
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ITALIANA 


CAPITALE SOCIALE LIRE 700.000.000 


1 ILLUSTRAZIONE 


RISERVA LIRE 155.000.000 
AL 25 MARZO 1939-XVII 


ITALIANA — XIV 


ATTUALITA’ 
SCIENTIFICA 


* È opinione corrente che la prima 
applicazione del motore a scoppio ai vei- 
coli stradali si debba far risalire al te- 
desco Daimler che nel 1885 brevettò ap- 
punto una vettura ed. una bicicletta a 
motore, per quanto prima non fossero 
mancati tentativi di vari tecnici al fine 
di realizzare la stessa cosa, come atte- 
stano ad esempio i brevetti inglesi del 
Lawson (1880) per un triciclo a motore 
€ quelli francesi del Delamarre per un 
triciclo con motore a gas. Semplici idee, 
non tradotte in brevetti o addirittura non 
realizzate, sono naturalmente da registra- 
re in periodi antecedenti, ma evidente- 
mente ciò non può avere Una grande im- 
portanza poiché non sempre è controlla- 
bile la esatta data in cui l'idea germogliò 
nella mente dell’ideatore: pertanto atte- 
nendosi a documenti concreti — brevetti 
o relazioni o realizzazioni — uno studio. 
so italiano che volle veder chiaro nel 
complicato labirinto di tutto ciò, è riu- 
sito a scovare presso l'archivio delle pri- 
vative nazionali un brevetto avente per 
titolo « Velocipedi con motore a gas» che 
risale al 4 febbraio 1879 ed è intestato 
all’ing. Giuseppe Murnigotti di Milano. In 
tale brevetto è assai ben descritto il 
modo di applicare îl motore a scoppio 
a due veicoli: un velocipede ed un trici- 
clo e pertanto tale documento apre all 
talia la possibilità di rivendicare a sé 
la priorità della concezione del veicolo a 
motore e a combustione interna. Non s0- 
lo, ma l'interessante brevetto, oltre che 
descrivere il veicolo, parla diffusamente 
anche del motore, un quattro tempi a 
«colpi semplici » che può essere consi- 
derato senz'altro originale dato che il pri- 
mo motore a scoppio venne brevettato 
da Otto pochi mesi prima del Mumigotti 
e quindi era poco probabile che questi 
sapesse dell'altro, anche per il fatto che 
tutte le discussioni pubbliche sorte sulla 
effettiva priorità del « ciclo a quattro tem- 
pi» nei confronti di Otto col francese 
Beau de Rochas nacquero assai più tardi, 
verso il 1884. Il motore del Murmnigotti ha 
due cilindri orizzontali e gli stantuf co- 
mandano direttamente le ruote del veicolo 
attraverso un sistema a glifo e lunghe 
bielle: ad ogni modo, visto l'interesse che 
questa ricerca ha destato negli ambienti 
tecnici — e più ancora in considerazione 
delle possibilità di rivendicazione che il 
brevetto ci offre — è stato deciso di ri- 
costruire il motore stesso e di esporlo alla 
prossima Mostra delle Invenzioni che sì 
terrà, com'è noto, a Milano in maggio. 


#* È poco diffusa la esatta conoscenza 
dell'importanza che una ben studiata ap- 
plicazione agricola dell'elettricità può da- 
re, e d’altra parte è appunto per i van- 
taggi conseguibili che in tutti i Paesi 
tali applicazioni vengono aiutate ed in- 
tensificate con ogni mezzo. In Italia le 
cose pocedono al riguardo abbastanza be- 
ne e molti lettori si meraviglieranno nel- 
l'apprendere ad esempio che disponiamo 
di 22.000 impianti di irrigazione; 375 di 
bonifica. (fra i quali alcuni veramente 
cospicui che raggiungono anche potenze 
di 9000 HP); 400 per il miglioramento 
del terreno; ‘120 per la lavorazione del 
terreno; 3073 per mondatura e trebbia- 
tura; 3100 per pompaggio în usi vari 
9225 per «lavorazioni frutteti e tratta 
mento frutta in genere: 1600 per lavora- 
zione del latte: 200 frigoriferi; 365 ap- 
plicazioni termiche e così si arriva alla 
bella cifra di 135.000.000 di chilowattore 
all'anno. Pochi sanno inoltre che abbia- 
mo in Italia circa 200 impianti di aratura 
elettrica a fune traente e sono poi in 
avanzata realizzazione studi particolari 
come quelli relativi al trattamento ad in- 
duzione elettrica per Ja maturazione dei 
frutti e quelli di energizzazione deì pol- 
lini e dei semi. 


Un nuovo metallo sta per fare il suo 
ingresso nel mondo industriale, ma non 
si tratta di nuovo» nel vero senso della 
parola, in quanto la scoperta risale a 

Un secolo e mezzo fa, ma soltanto 
si parla di novità in quanto che prima 
d'ora il metallo in parola era confinato nei 
tori date le difficoltà di produrlo in- 
Imente. Si tratta del calcio, che — 
dopo l'alluminio — è îl metallo più diffu- 
so ed abbondante nella scorza terrestre, e 


basti pensare, per convincersene, alla cal- 
cile (pietra base di tutti i calcari) ed al 
gesso. Possiamo dire che oggi il calcio è 
al punto del magnesio vent'anni fa e 
quindi possiamo ben prepararci — dato 
il ritmo tecnico ben più febbrile — ad 
accogliere il nuovo metallo, che allo 
stato quasi puro offre una resistenza di 
poco inferiore a quella dell'allui 

sì da consentire usi industriali assai im- 
portanti. Immediatamente il calcio potrà 
essere impiegato col piombo in sostitu- 
zione di tutte le leghe di piombo ed an- 
timonio (col vantaggio di essere più sta- 
bile, più resistente e forse meno costoso) 
e poi la migliore applicazione sarà quella 
del metallo antifrizione nelle comuni 
bronzine: tutto ciò, naturalmente, oltre 
altri usi che indubbiamente la tec- 
aprà trovare ad un metallo avente 
tante ottime attitudini e caratteristiche. 


VITA ECONOMICA 
E FINANZIARIA 


Il crescente contributo degli istituti 
di credito agrario al potenziamento del- 
l'agricoltura nazionale. - Nella rinnovata 
organizzazione del sistema creditizio ita- 
liano, particolarmente notevole è la fun- 
zione affidata agli istituti di credito agra- 
rio ai fini dello sviluppo dell'economia 


Ing. E. WEBBER € O. 
Via Petrarca, 24 - MILANO 
H laccio, a di pelle 
celINEn 


DONA SQUISITA ELEGANZA 
ALLA CALZATURA 


DURA ETERNAMENTE 


agricola nazionale. L'attività di questi 
istituti. nel corso dell'ultimo quadriennio 
è documentata dal progressivo elevarsi 
delle loro operazioni per mutui di eser- 
cizio e di miglioramento. Secondo le ul- 
time rilevazioni dell'Ispettorato per la di 
fesa del risparmio e dell'esercizio del cre- 
dito, al 31 dicembre scorso i mutui di 
esercizio in essere erano infatti saliti a 
ben 3.260,5 milioni di lire contro 2.880,9 
a fine dicembre 1937, mentre ancora a fi- 
ne 1936 essi ammontavano a 1.703,9 mi- 
lioni ed erano risultati 1.218,2 milioni a 
fine 1935. 

D'altra part 


a fine dicembre scorso î 
mutuiî di miglioramento erano saliti a 
1.571,7 milioni, contro 1.450,8 a fine 1937, 
1/329 a fine 1986 e 1.253,5 a fine 1935. 

A questa rapida e rilevante affermazio- 
né dell'attività di finanziamento dell’agri- 
coltura nazionale, tutti gli Istituti hanno 
variamente contribuito in relazione na- 
turalmente alla loro potenzialità econo- 
mica ed ai precisi compiti a ciascuno af- 
fidati. Infatti per quanto riguarda gli 
istituti speciali, i mutui di esercizio con- 
cessi sono passati da 777,9 milioni a fi- 
ne 1935 a 2.227,9 milioni ‘al 31 dicembri 
scorso mentre la consistenza dei mutui 
di miglioramento è aumentata, nello stes- 
so periodo, da 578,8 milioni a 754 milioni 
di lire. 

La Banca Nazionale del Lavoro, che a 


nia BETULLA 


Lozione 
per capelli 


LA PIÙ VENDUTA 
IN TUTTO IL MONDO 


L. 15. Casa fondata nel 1850 


fine 1935 aveva in essere mutui di eserci- 
zio per 31,6 milioni di lire è passata a 
fine dello scorso anno a 280,7 milioni. 
Gli analoghi mutui concessi dagli altri 
Istituti autorizzati hanno anch'essi segnato 
incrementi notevoli, passando, la loro con- 
sistenza da 408,7 milioni a fine 1935 a 
751,9 milioni al 31 dicembre 1938; men- 
tre ì mutui di miglioramento concessi 
dai medesimi istituti sono aumentati da 
13,8 a 17,3 milioni di lire nel periodo con- 
siderato. 

Particolarmente da segnalare, nel cam- 
po dei mutui di miglioramento e infine 
l'attività dell'apposito consorzio nazionale 
i cui mutui sono passati da 660,2 milioni 
a fine 1935 a 800,5 milioni al 31 dicem- 
bre 1938. 


* Lo sviluppo del traffico ferroviario in 
Italia. I dati delle recenti statistiche uff 
ciali danno l'occasione di significativi ri- 
lievi sul favorevole andamento della ge- 
stione delle ferrovie italiane dello Stato 
e su taluni più interessanti aspetti della 
gestione stessa. 

Dall'anno finanziario 1934-35. all'anno 
finanziario 1937-38 la quantità totale dei 
chilometri in esercizio della rete ferro- 
viaria non sì può dire variata: ma i chi- 
lometri elettrificati ed in corso di elet- 
trificazione che erano 354 nel 1934-35 
sono aumentati a sino a 5106 (circa un 
terzo dei chilometri complessivamente in 
esercizio nel 1937-38). 

Nello stesso periodo la percorrenza com- 
plessiva dei treni è passata da 156,3 mi- 
lioni di km. nell'esercizio 1934-35; a più 
di 1744 milioni di km. nel 37-38: a tale 
aumento hanno contribuito în proporzio. 
ne pressoché uguale sia i treni viaggiatori 
e misti come i treni merci. 

Anche sensibile è l'incremento registra- 
to dal tonnellaggio della merce caricata 
in totale sulla rete, che nel 1937-38 ha 
quasi raggiunto 57,4 milioni di tonnellate 
contro meno di 42,8 milioni nel 1934-36. 
Il totale dei carri caricati (5,6 milioni di 
carri nel 37-38) ha segnato nello stesso 
periodo un aumento di circa il 30 per 
cento. 

L'esame delle cifre relative ai consumi 
rispettivamente di combustibili e di ener- 
gia elettrica pone in luce le brillanti rea- 
lizzazioni conseguite in questo campo dal- 
la politica autarchica del Regime. 

Mentre infatti il consumo di combusti- 
bile (carboni) è diminuito da circa 2,3 
milioni di tonnellate nel 34-35 a meno 
di 1,9 milioni di tonnellate nel 1937-38, 
nello stesso periodo il consumo di ener- 
gia elettrica è quasi raddoppiato, passan- 
do da 4565 milioni Kwh a oltre 873,2 
milioni di Kwh. 

Per quanto infine riguarda le spese e 
1 prodotti del traffico è confortante ri- 
levare come nel corso del periodo qua- 
driennale considerato sì sia contempora- 
neamente verificato un sensibile aumento 
di prodotti del traffico, che da poco più 
di 2,6 miliardi di liré hanno raggiunto 
i 4 miliardi; ed una 
quasi altrettanto sensi- 
bile contrazione delle 
spese che da più di 3,8 
miliardi sono scese a 
3,2 miliardi. Ma tale di- 
minuzione che acquista 
tanto maggior valore se 
si pone mente alle par- 
ticolari congiunture e- 
sonomiche durante Je 
quali è stata realizzata, 
non ha affatto inciso 
sulla spesa globale si 
stenuta per il persona= 
le, che invece nello 
stesso periodo, con per- 
fetta aderenza alla po- 
litica salariale svolta 
dal Regime è salita da 
poco più di un miliar- 
do e mezzo a quasi un 
miliardo e 700 milioni. 


* L’esportazione ita- 
liana di autoveicoli. Nel 
primo bimestre del 1939 
sono stati esportati dal- 
l'Italia 2.615 autoveico- 
li per un valore coì 
nlessivo di lire 19 mi- 
lioni 749.000 contro 2.548 
autoveicoli per un va- 
lore di lire 20.441.000 e- 
sportati nel primo bi- 
mestre del 1938 e 2.691 
autoveicoli per un va- 
lore di lire 25.606.000 e- 
sportati nel primo bi 
mestre del 1937. Dalle 
suddette cifre è esclu- 
sa l'esportazione diret- 
ta alle Isole italiane del- 
l'Egeo. e all'Africa Ita- 
liana. 

Telefono 

* Aspetti e sviluppi 
dell’agricoltura italiana 


ALLA FIERA DI 
PADIGLIONE DELLE 5 GALLERIE 
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GRAZIE Al 
PALMOLIVE 
HO UNA BELLA 


* CARNAGIONE 


è 


LA 


PRIMA DI INIZIARE 


IL 


TRATTAMENTO 


PALMOLIVE DIMO. 
STRAVO PIÙ DELLA 
MIA ETÀ, ADESSO 
PER MERITO DI 
QUESTO SAPONE 
MERAVIGLIOSO 
SEMBRO RIN» 
GIOVANITA! 


Il Sapone Palmolive, per la sua mi- 
scela d’olî d'oliva e di palma, le più 
benefiche essenze conosciute, creerà 
in poco tempo un vero miracolo 
per la vostra epidermide. La deter- 


gente schiuma di questo sapone 


di 


bellezza, libererà 


la vostra pelle 


da 


tutte le impurità 
conservandone i 
pori piccoli ed il 
tessuto fine. Voi 


sarete. felice 
per la vostra 
carnagione 
Palmolive ! 


| OLIO D'O: 


in regime fascista. Il Supplemento Eco- 
nomico Finanziario dell'Agenzia d'Italia 
e dell'Impero in base ai dati forniti da 
una recente pubblicazione pone in rilievo 


MILANO 


- 124 - 
- 1266 


1242 
-, 1267 


le significative variazioni verificatesi nel 
corso degli ultimi diciassette anni agricoli 
per quanto riguarda le superfici coltivate 
in rapporto ad alcune specie di prodotti 


agricoli più caratteristici 

Nel corso del periodo considerato l'in- 
cremento maggiore (pari a circa mezzo 
milione di ettari) è stato raggiunto dalla 
superficie seminata a frumento che nel- 
l’anno agricolo. 1937-38 è risultata di 5 
milioni e 28.685 ettari. Sono pure in au- 
mento le superfici (accertate al raccolto) 
coltivate a granotureo, oltre un mi- 
lione e mezzo di ettari ‘nel 1937-38 con- 
tro un milione e 475.363 ettari nel ‘21-22 
e quelle coltivate a risone che, sempre 
nel 1937-38 hanno raggiunto circa 148.5 
migliaia di ettari (quasi 129,2 nel '21-22). 

Sempre fra le superfici aumentate so- 
no poi da annoverarsi quelle coltivate a 
patate con più di 426,2 migliaia di ettar 
nel ‘37-38 contro meno di 418,7 migliaia 
di ettari nel 1921-22; e quelle coltivate 
a fave da seme, salite a circa 657,6 mi- 
gliaia di ettari nel 1937-38 contro poco 

di 594,2 migliaia di ettari nel 1921-22 

Risultano invece in continua seppure 
non molto rilevante diminuzione le su- 
perfici coltivate ad orzo che sono passate 
sempre nel periodo considerato, da cir- 
ca 229,8 migliaia di ettari a poco più di 
199 migliaia di ettari; quelle coltivate 
a segale da (136,1 a meno di 104,1 mi- 
gliaia di ettari) e quelle coltivate a fa- 

li secchi (da circa 587.4 a quasi 500,4 
migliaia di ettari). 

Queste cifre, ed in particolare quelle 
relative al frumento documentano la vi- 
gorosa sostenutezza dello sforzo produtti- 
vo nazionale nel settore agricolo negli 
anni dal ‘22 al '37 — e cioè in un perio- 
do caratterizzato, per i suoi ultimi due 
terzi, da una profonda flessione dei prez- 
zi mondiali dei prodotti agricoli — sfor- 
zo che non sarebbe stato concepibile, né 
realizzabile senza îl complesso di inizia- 
tive disposte ed attuate dal Governo fa- 
scista nel campo dell'Agricoltura 


CINEMA 


* L'albergo Sacher, che oggi spalanca 
suoi battenti alle spalle. dell’edificio 
Teatro dell'Opera di Vienna e che 
annì fa si chiamava « Albergo Aù- 
» fu, un tempo, assai famoso come 

ritrovo della nobiltà europea 
La celebrità del nome Sacher ha, una 
« dolce origine ». Vale Ja pena di ricor- 
arla. Infatti fu il giovane apprendìsta- 
cuoco Franz Sacher che « fondò » que- 
sta celebrità con un gustoso capolavoro 
. sopravvissuto a lui nei se- 
con la Sacher-Torta. Il figlio 
lui, Eduard, fondò a sua volta l'Al- 
bergo, ma sua moglie, Anna Sacher, ne 
prese ben presto le redini. Essa l'e alber- 
gatrice di Vienna », dette all'albergo la 
sua nota personale, lo stile feudale e in- 
ternazionale, l'etichetta di lusso. è dun- 
que a questa donna che l'albergo deve 
la sua fama mondiale. Alloggiare in quel- 
l'albergo e fornarvi era come una le 
gittimazione, e Principi 
e Granduchi, si sentiva- 
no onorati quando al lo- 
ro giungere Anna Sa- 
cher li riceveva perso- 

nalmente 

Essa era, come il suo 
albergo, una istituzione 
viennese. Ma eccovi il 
suo ritratto: una don- 
na piccola € incredibil- 
mente risoluta, con un 
viso penetrante da ala- 
no, un grosso avana tra 

denti, due furbi viva- 
cissimi' occhi, sempre 
attorniata dai suoi quat- 
tro cani francesi ab- 
baianti e ringhiosi, gui- 
dava con severità quel 
reggimento formato dal 
suo personale addetto 
ai vari servizi. Tuttavia 
essa; aveva un’ buon 
cuore, tant'è vero che 
nel suo albergo, dove 
quotidianamente ' l’ari- 
stocrazia pranzava pa- 
gando prezzi favolosi, 
{rovavano posto anche 
giovani pittori e sculto- 
ri, intorno ad una vera 
« Mensa —Accademica » 

cui Anna Sacher fa- 
ceva le spese. 

Ancor oggi si trova- 
ho nell'albergo tracce 
del tempo passato. Ad 
una parete del piccolo 
ufficio di Anna Sacher è 
appesa una tovaglia da- 
mascata sulla quale si 
possono leggere più di 
400 firme. Su questa 
tovaglia, unica più che 
gara, giù ospiti scrive- 
‘ano il Joro nome: no- 

Re, Maragià, 
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Granduchi; nel mezzo del- 
la tovaglia vi è la firma 
dell'Imperatore Francesco 
Giuseppe. Onde il tempo 
con la sua azione corrosiva 
non distruggesse quei ri- 
cordi, ogni firma fu rica- 
mata' con seta variopinta 
dalla stessa Anna Sacher. 
Dalle pareti pendono an- 
che le fotografie dei tito- 
lati ospiti dell'Albergo, e 
sì possono vedere anche i 
famosi Séparées-Sacher, che 
oggi servono ad usì più 
neutrali di allora. Nei do- 
dici Séparées dell'Albergo, dietro pesanti e spessi ten- 
daggi e alla luce di candelabri di cristallo, a quell'epoca 
sì faceva la politica. Vi si concludevano e rompevano 
alleanze, si sigillavano con lo spumante trattati e ac- 
cordi; i pettegolezzi pigliavano la) corsa verso il mondo 
cosidetto mondano; si ponevano rivendicazioni, si fe- 
steggiavano pacificazioni, si tramavano tradimenti, e tal- 
volta le belle donne non avevano che funzione decora- 
tiva in quell'intrigo di giochi pericolosi. Qui sedevano gli 
agenti della grande Russia, lè spie dei Balcani. Il capo 
della Polizia austriaca frequentava l'albergo quanto l'am- 
basciatore di Francia, o Re Milan di Serbia, o il 
Granduca Nikolai Nikolajewitsch. Anna Sacher dedicava 
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a tutti le sue particolari cure; essa era più che un'alber- 
gatrice, volta a volta una consigliera, una persona di fi- 
ducia, una amica dei grandi personaggi della sua epoca. 

Il servizio dei Séparées era affidato ad un uomo che 
conosceva mezza dozzina di lingue, che sapeva a memo- 
ria le ricette culinarie di una dozzina di nazioni ed era 
un almanacco vivente della riobiltà. Questo capo-came- 
riere si chiamava Josef Wagner. Mentre nel 1930, dive- 
nuta ormai stanca ed estranea ad un'epoca che non era 
più la sua e che essa non comprendeva, Anna Sacher 
moriva, il capo-cameriere, rimasto al suo bosto, vi è an- 
cora come allora. 

È nell'albergo Sacher che si svolge il nuovo film omo- 
nimo della Ufa; esso occu- 
pa, nel tempo, la notte tra 
la fine del 1918 è l'imzio 
del 1914, vale a dire dalle 
prime ore dell'ultima sera 
dell’anno: all'alba: successi- 
va, e naturalmente fra i 
personaggi vi sono anche 
‘Anna Sacher e il capo-ca- 
meriere Josef Wagner; La 
prima è impersonata’l'da 
una autentica viennese, co- 
me la Sacher; è l'attrice 
Hedwig Blebtreu del Burg- 
theater di Vienna, nel qua= 
le recita da 46 anni. «La 
cosa più « difficile » del mio 
magnifico nuovo ruo!o, ci 
racconta ridendo, è costi- 
tulta... dai sigari che devo 
fumare, Ad esempio oggi, 
abbiamo iniziato le riprese 
da poche ore ed ho già do- 
yuto fumare quattro, sen- 
za trucco e a tutto vapore, 
poiché una nube di fumo 
attorno ad Anna Sacher è 
indispensabile come attorno 
alla ciminiera di un piro- 
scafo. Naturalmente io l'ho 
conosciuta. la Sacher, Tre 
erano le attrici ch. Vienna 
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che essa prediligeva; Charlotte Wolter, Katharina Schratt 
e me. Vi dirò pure che la Sacher non conosceva il ti- 
more o l'imbarazzo di fronte alle personalità per quanto 
altolocate fossero. Ho assistito io stessa alla solenne ra- 
manzina che essa impartì una volta ad un giovane Gran- 
duca perché la donna che l'accompagnava non era di 
suo genio. Non si poteva non frequentare la Sacher, a 
quei tempi; frequentarla anzi faceva parte degli obblighi 
di società. Essa occupava un posto unico nella Vienna 
di allora, poiché non era soltanto una eccellente gastro- 
noma, ma ancor più una eccellente conoscitrice di per- 
sone, E questi erano i segreti dei suoi brillanti successi» 

Il factotum della Sacher, Josef Wagner, è impersonato 
dall'attore viennese Richard Waldemar. Îl fatto che un 
capo-cameriere ancora vivente possa apparire sullo scher- 
mo, costituisce certamente una rarità filmistica. L'attore 
ha studiato dal vero il capo-cameriere Wagner per con- 
quistare almeno un po’ di quella sovrana sicurezza con 
la quale quest'uomo si muove nel suo regno. Natural- 
mente Anna Sacher e Josef Wagner non sono che le fi- 
gure di contorno del film. I personaggi principali sono 
infatti gli ospiti dell'albergo e fra essi, due sono i prin- 
cipalissimi: Willy Birgel e Sybylle Schmitz. 

Mentre in una allegra notte di Capodanno l'albergo 
si riempie di chiasso e di risa, mentre in quella stessa 
notte si tendono intrighi politici, fra un alto funzionario 
austriaco (Birgel) ed una ardente rappresentante dei di- 
ritti delle popolazioni slave (Schmitz) si svolge una com- 
movente lotta che pone i due tra il dovere e l'amore e 
li costringe alla decisione, le cui tragiche conseguenze 
costituiscono la conclusione del film e la fine di questa 
notte all'albergo Sacher. La direzione artistica del film 
è condotta da Erich Engel; Werner Bohne ne è l'operatore. 
Questa pellicola, nella cornice della sua forte trama, of- 
fre un vivace panorama della vita della società viennese 
del periodo prebellico, in quadri luminosi ravvivati da 
figure stupendamente * delineate. 


* Uno sguardo al bilancio del 1938-39 permette di con- 
statare che il programma annunciato dalla Ufa è stato 
realizzato nella misura del 94 per cento. Della produzione 
del 1938-39 sono attualmente in cantiere i due ultimi: film, 
e cioè Per vie traverse alla felicità — i cui esterni stanno 
per essere girati in questi giorni a Kitzbiihel — e Pronto, 
Giannina!, che viene girato a Babelsberg sotto la direzio- 
ne di Carl Boese con Marika Ròkk, Johannes Héesters, Ru- 
di Godden ed altri, 

I primi film della produzione 1939-40 sono stati posti in 
cantiere già in gennaio, anzi due sono ormai ultimati. Si 
tratta della pellicola Ufa: Torno subito, messa in scena 
dal dott. Peter Paul Brauer, interpreti principali Paul Klin- 
ger, Mady Rahl, Ursula Grabley, Jessie Vihrog ed altrì, 
e del film, pure dell'Ufa, L'amante, in cui hanno soste- 
nuto il ruolo principale Willy Fritsch e Viktoria von 
Ballasko. 

Questi due film sono pronti per essere presentati al 
pubblico, mentre altri quattro sono in via di allestimento. 

Il film Ufa, Un colpo d'arma da fuoco alla ribalta, è 
prossimo alla fine: gli interni termineranno in settimana. 
La direzione è affidata a Georg Jacoby, e le parti principali 
sono state così distribuite: Anneliese Uhlig. Hilde Sessak, 
Rudolf Fernau, Gustav Knuth. 

Anche il film Ufa, Signorina, messo in scena da Erich 
Waschneck e il cu ruolo principale è stato affidato a 
Iise Werner, è già a buon punto. 

Karl Ritter sta girando le prime scene di prova del 
suo nuove film Cadetti. Gli interni saranno iniziati nei 
prossimi giorni con Mathias Wieman e Carsta Léck. In- 
tanto cì si trova alle prese con gli esterni a Garmisch 
— del film Ufa Monika (direzione, Emst Martin; attori: 
Hansi Knoteck, Wolf Albach-Retty, Ursula Herking). 

Infine sotto la direzione di Eduard von Borsody sarà 
girato prossimamente il film Il sensazionale processo 
Casilla; interpreti principali Heinrich George e Heinz 
Engelmann. 


%* Fra le inverosimiglianze della vita vi è certamente 
quella della strana maniera nella quale un uomo può in- 
contrare la compagna della sua esistenza, così come è av- 
venuto al Dr. Paul Goethals. Sorpréso da un temporale, 
il medico cerca riparo per una notte nel «Kaiserwappen» 
un albergo sulla strada di campagna che conduce in cit- 
tà. Egli sale la larga scala di legno — nella casa, si- 
lenzio di tomba. Dallo spiraglio di una porta filtra un 
debole raggio di luce e dentro la camera, su un bianco 
letto, giace una pallida fanciulla. E” morta. 

Sopraggiunge una donna anziana, la madre, che s'in- 
ginocchia singhiozzando presso il letto. Il suo dolore per 
la morte della giovane fiorente figliola, è infinito. Il suo 
pianto inconsolabile. Poi avviene 11 miracolo — l'occhio 
esperto del medico riconosce che si tratta di morte ap- 
parente. Dopo ore di assidue cure l’uomo della scienza 
riesce a far ridestare la fanciulla e a restituirla all'af- 
fetto della madre. Cioè, no: perché la fanciulla dona 
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Invio gratuito dell’opuscolo ST. 


il suo cuore al giovane me- 
dico, al suo salvatore. 

Qualche tempo dopo egli 
conduce Grietje nella casa 
che il suo amore ha arre- 
dato per essa. La giovane 
donna però non ha la vita 
facile. Ama suo marito, è 
felice del suo amore e della 
sua nuova situazione, ma sa 
che la madre. per la quale 
essa è stata sino allora l'u- 
nico scopo della vita, si 
strugge di non averla più 
tutta per sé. E' così difficile 
trovare la via giusta in 
questo dilemma, indovinare il tono adatto in questa di- 
sarmonia, 

E' comprensibile che la scelta per l'interprete della 
parte di Grietje nel nuovo film Ufa, IL viaggio di nozze 
(Die Hochzeitsreise), sia stata molto difficile per il re- 
gista Karl Ritter. La scelta è caduta su Angela Salloker, 
€ dopo che si è assistito alla ripresa di alcune scene, si 
sa che soltanto lei poteva personificare tale figura di 
fanciulla. Questa abilissima attrice riunisce  armonica- 
mente in sé la fragile delicatezza e la forza della vita 
L'umanità della sua interpretazione, la mutevolezza 
delle sue espressioni, fanno della figura che essa inter- 
preta, una creatura convincente la cui sorte avvince. An- 
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gela Salloker ha già dato grandi dimostrazioni della sua 
capacità artistica e questa volta le ha confermate. 


* Sotto la direzione di Erich Waschneck è stato posto 
in cantiere negli Stabilmenti di Cinecittà, a Babelsberg, 
un nuovo film Ufa che viene girato per conto del Grup. 
po di produzione Eberhard Schmidt. Il soggetto è di 
Walter von Hollander, con la collaborazione di Christian 
Hallig: î motivi essenziali sono ricavati dal romanzo di 
Paul Enderling. La presa è affidata a Robert Raberske; 
Otto Hunte e Karl Vollbrecht sono gh architetti. La mu- 
sica è stata composta da Werner Fisbrenner: interpreti 
principali: Ilse Werner, Mady Rahi, Annemarie Holtz, 
Gisela ‘Scholz, Vera Com- 
ployer, Doris Kriiger, Roma 
Bahn, Eric Frey, Hans Lei- 
belt, Egon Miiller-Franken. 


* Il film Ufa Per vie tra- 
verse alla felicità, che vie- 
ne girato sotto la' direzione 
di Fritz Peter Buch, sta per 
iniziare la fase conclusiva: 
gli interni sono terminati, 
ed ora lo stato maggiore € 
gli interpreti Lil Dagover, 
Viktor Staal e Claire Win 
ter sono partiti per Kitz- 
biihel dove saranno girati 
gli esterni, 


* Il film Ufa Fu una ine- 
briante notte danzante, gi- 
rato sotto la direzione del 
prof. Carl Froelich per con- 
to del Gruppo di produzio- 
ne Studio Froelich, è termi- 
nato. 


* I lavori di ritaglio per 
il film Ufa, Signora al vo- 
lante, in cui hanno lavorato 
Lilian Harvey e Willy Frit- 
sch, e precisamente per la 
tredicesima volta, sono ter- 
minati. 


S. A. ALDO GARZANTI (già F.lli TREVES), Editrice-proprietaria 


ENIMMI 


* A Milano, la sera di martedì 4 aprile, ha avuto luogo; 
nella Sede del Dopolavoro «Il Mare Nostro», una bril- 
lante è interessantissima conferenza del dott. Eolo Campo- 
resi (Cameo), direttore di «Penombra». L'illustre confe- 
renziere è stato, alla fine, applaudito con particolare calore 
dal numeroso e scelto pubblico ivi convenuto. - 

Cameo parlerà sull'Arte degli enimmi, alla radio, il 23 cor- 
rente, nella seconda ora del dilettante, 

Gli enimmisti (e quelli che non lo sono ancora) sono pre- 
gati di non mancare al suggestivo appuntamento, 


1 Enimma 
QUANDO LA DONNA È GIOVANE.. 
Quando la donna è giovane 
e in cor le ride amore, 
a gli occhi altrui di solito 
è tutta uno splendore. |» 
Costei però da giovane 
è in faccia tutta oscura, 
,e sì ritrosa mostrasi 
‘che niun di lei si cura. 
| Da vecchia invece è un'ilare 
biondina risplendente, 
€ se anche è un po' romantica, 
è inver molto... attraente. 
Sebben passi per vergine, 
mi pare un po' leggera, 
perché fuori sorprendere 
‘> si lascia a tarda sera... È 
Se è vero ciò che mormora 
il popolo birbone, 
a quei che occulti s'amano. 
suole tener... bordone. 
Ell'ha un amico splendido 
che pensa a farla bella, 
ma în giro andare vedesi 
assieme a una sorella. 
Se avvien che un bacio fervido 
l'amico a questa dà, 
ella diventa pallida 
: e offesa se ne va. 
Alceo 


2 Sciatada a frase 
INGRATA 
Il mio xxx, xxx, x x dato 
traboccante. di passione, 
ma tu, senza discrezione, 
in'hai purtroppo somma! 
Fanfarone 


3 Incastro (xx0000x%xx) 
IL RITORNO DEL MARINAIO 
Canta, mentre nel ciel spunta l'aurora 
tina canzone a Bacco dedicata 
e segna, poi ch'è sceso da la prora, 
il punto duve l'ancora è affondata. 
Artifer 


4 Scarto (7-6) 
IL COLMO DELL'ALTRUISMO 
È pieno di miseria, proprio lui 
che ognor solleva le miserie altrui! 
Rustico di Filippo 


5 Crittografia mnemonica (frase: 8-2-12) 
ASSE ROMA-BERLINO n, 


LA POSTA DI EDIPO 


Lume. - È proprio il caso dî dire: bujo pesto! In enimmi- 
stica non s'improvvisa. Saluti. 

L'Arcigno. - I tuoi indovinelli sono sempre delle inimita- 
bili miniature. Ogni altro commento è superfluo. Ti ho at- 
teso invano: sarà per un’altra volta. Grazie e cordialissimi 
saluti. n. p. 


SOLUZIONI DEL N. 13 


1. FAmose Virrorie. — 2. MORmoriO. — 3. Salvia, salvietta. 
— 4. Traccia, treccia. — 5. Pena capitale. 


Premiato: R. Oseletto © Torino. Netto 


Orizzontali 


1. Quel che dai fatti conseguir s'aspetta. 
2. Questo deve pagarlo il delinquente. 
3. Tre croci vedi del Golgota in vetta. 
4. Una moneta che valeva niente. 
5. Ti guarda il focolar con molto zelo 
6. Una bestia cocchiera che sta in cielo. 
7. Gli sfiatatoi d’un piccolo camino. 

8. Un'eco di armoniosa pòesia. 

9. Rosolio di ciliege e aromi fino. 

10. Opprime, toglie il fiato e l'energia. 

ll. Un signore d'Albione è qui presente, 
12. È dolce più del miele, certamente. 


Verticali 


1. Un grande lago dentro una spelonca, 
2. A questo punto il lago poi si tronca. 
3. La gabbia delle belve tien guardata. 
4 Anche se non è bionda, è ossigenata. 
5. Quest'è tra : musulmani un pezzo grosso. 
6. Un piccol magazzin che porti addosso, 
7. Quanti disegni che per te ho stampato. 
8. Una cotta ridotta in brutto stato. 
9. Più del frumento è un grano molto duro. 
10, Son ottimi alla Scala di sicuro. 
11. Un gatto di mantello assai pregiato. 
12. È lo Stato Maggiore qui riunito, 
13. Bacino minerario contestato, 

condusse le sue genti al plebiscito. 

Rustico di Filippo 


Ogni settimana sarà assegnato tra î solutori un premio di 
L. 30 in libri, da scegliersi sul catalogo della Casa Treves. 
La soluzione deve essere inviata non oltre gli otto giorni 
dalla data di questo fascicolo. 


CONCORSO PERMANENTE A PREMIO 


Per ogni cruciverba (schema inedito e non più di 13 quadretti 
per lato) occorrono due disegni: uno vuoto e l'altro pieno. A parte 
le definizioni, in versi. Indicare nome, cognome, motto e indirizzo 
per l'eventuale conferimento del premio di L. 20, A parità di 
merito sarà preferito chi aggiungerà al cruciverba un gioco di 
tipo vario (casellario, anagrammi ad acrostico, ecc.) idoneo alla 
pubblicazione. I lavori non prescelti non verranno restituiti. 


SOLUZIONE DEL N. 13 


‘Premiato: G. Strucchelli - Pola. Netto 


N. 63 di Massimiliano Telò 
ip (Asola) 


PARTITA GIOCATA 


al Torneo cittadino di Bologna fra i sigg. 
Monzali (Bianco) — Mezzegori (Nero) 


23.20-12-15; 21.18-10.14; 25.21-5. 
10; 28.23-10.13; 21.17-14.21; 17.10- 
6.13; 26.10-2.6; 105-110; 20.16- 
10.13; 23.19-13.18; 19.12-8.15; 22, 
13-9.18; 32.28-11.14; 27.22-18.27; 
3122-4.8; (Diagramma) 30.26-7. 
i @) 26.21-15.20; 24.15-11.20; 29, 
25-8.12 b) 16.7-3.12; 28.24-12.15; 
22.18-14.19; 18.14 ecc. il Bianco 
vince, 


a) 6.10 appare migliore per la patta; 
b) mossa debole: il cambio fu prematuro; meglio 6.11 per 
ora e per assicurarsi una sicura patta. 


PROBLEMI 
È. (a premio) 


N. 61 del Dott. A. Gallico 
(Mantova) 


N. 62 di Armando Proni 
(Bologna) 


Il Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


Il Bianco muove e vince 
in 4 mosse 


(non a premio) 


N. 64 di Vittorio Gentili 
(Roma) 
(Tecnica nuova) 


Il Bianco muove e vince 
in 6 mosse 


SOLUZIONI DEL N. 13 


N. 49 di A. Gallico: 116: 14.11; 22.19; 25.11; 
N. 50 di G. Pelino: 19.23; 28.27; 14.11; 27.30; 
N. 51 di V. Gentili: Nero 15.11 a) Bianco 10,6-11.18; 7.3-16.7; 
4.11-2,5; 6.2-5.9; b) 2.5-1.10; 3.6-10.3; 11.7-3.12;, 8.13 e vince: 
a) 1620; 7.3-15; 3.6-5.9; 10.5 e il Bianco vince di posizione 
contro qualsiasi mossa avversaria; 
db) 5.10; 13; 5.10-13.17; 10.14 e vince; 
: Nero 19.22 (forzata) Bianco 21.18-14.21; 
23.19-16.23; 19.14-11.18; 28.17 e vince. 


Il Bianco muove e vince 


NOTIZIARIO 


Veniamo informati dal camerata livornese Ranieri Foraboschi, 
deus er machina del problemismo di dama italiano. valoroso 
€ geniale problemista, che il concorso nazionale per l’anno XVII 
si è chiuso con un consuntivo senza precedenti: 104 lavori in- 
viati da ventisei concorrenti. Ora questi dovranno pazientare, 
per conoscerne l'esito, fino al termine del corrente mese o ai 
massimo ai primi del prossimo maggio. 


(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Ponte) 


Le soluzioni di tutti i giochi; accompagnate dal relativo talloncino, devono essere inviate a L'Nllustrazione Italiana, Via Palermo 10, Milano, specificando sulla busta la rubrica a cui si riferiscono. 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Enimmi N. 16 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzione Cruciverba N. 16 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Concorso permanente 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Dama N. 16 


ILLUSTRAZIONE ITALIANA 
Soluzioni Scacchi N. 16 


(La Strategie, 1906) 


Campionati Cittadini 
Milano. - Torneo di campionato 
cittadino di seconda categoria per 
l'anno XVII-1939; svoltosi presso il 
Dopolavoro Scacchistico Ambrosia- 
no dal 2 al 30 marzo 1939. Direttore 
del torneo: rag. Luigi De Martini. 

ELIMINATORIA A - CLASSIFICA 


| (Morning Post, 1935) 


1° T. Rolando punti 4%4 su 6 
1° Li Trucco » 46 > 6 
1° A. Biella » di6 » 6 
4° F. Kaunitz » 3 » 6 
5° G. Acelli » 24 » 6 
6° G. Borsa » 1x6 
6° L. Lolua » 1 » 6 
ELIMINATORIA M > CLASSIFICA 
1° C, Bellone punti 5 su 6 
2° L. Cane » 4g » 6 
° A. Agostinucci » msi » H Il Bianco matta in 2 mosse 1 Bianco matta in 2 mosse 
» 254» 6 # 
» 2 » 6 
Tornei Annunziati 7° M. Visetti » x 6 Pubblicazioni Ricevute Aadres Drsiliro - Rivista mensile 
; i rasiliana: n. 79 gennaio 1939. 
Margate (Inghilterra) - Torneo in- la disputa della Coppa Hamilton- E FINALE - CLASSIFICA L'Italia Scacchistica - Rivista mensi- 
ternazionale magistrale, dal 12 al Russell € torneo femminile per la 151, Cane DIRLA le Atallapa: - 3 mnarz0y1939; - 
21 aprile 1939. disputa del titolo di campionessa Cose CEN LES Chess - Rivista mensile inglese: nu- 
Torino - 4° Torneo nazionale mi- del mondo, luglio 1939. 300. Bellone TIA mero 43 marzo 1939. ERRATA-CORRIGE 
more, dal 21 al 30 aprile 1939. _ Montreux (Svizzera) - 42% Torneo A. Biella Mor Deutsche Schachzeitung - Rivista Problema N. 658 di A. Bottacchi, 
Milano - Tornei di Primavera (un nazionale magistrale per la dispu- ‘mensile tedesca: n. 3. marzo 1939. pubblicato nello scorso numero: 


‘torneo principale, due tornei mag- 
giori e quattro tornei minori), dal- 
18 al 27 maggio 1939. 

Buenos Aires (Argentina) - 7° Tor- 


neo internazionale a squadre per tembre 1939, 


ta del titolo di campione svizzero, 
dal 22 al 30 luglio 1939. 

Venezia - 4° Torneo nazionale magi- 
strale, seconda quindicina di set- 


CXCVI. — LA DISCUSSIONE DI UN PROBLEMA. - Nel nu- 
mero 14 di questo giornale (n. 194 della Rubrica), io proposi il se- 
guente problema: 

Le carte di Sud e Nord sono le seguenti 


4 a1-0-r 
SS V A-D-F10 


< A-D-F-6 
A-R 


Sud apre la licitazione. Come si è essa svolta per chiudersi 
con un impegno di Sud di 6 cuori? Come deve giocare Sud per 
avere le maggiori probabilità di mantenere l'impegno, tenendo 
conto che Ovest, nell’aprire il gioco è uscito col 10 di fiori? 

Il problema merita un accurato esame, perché solo attraverso 
di esso Sud può evitare gli scogli contro cui naufragherebbe il 
suo impegno. 

Anzitutto espongo un tipo di licitazione e soluzione della pri- 
ma parte del problema. 

0) 


N E 
2 cuori passo 2 senziattù passo 
3 quadri passo 3 cuori passo 
6 cuori passo passo passo 
Il 6 cuori di Sud è perfettamente giustificato dall’appoggio a 


cuori di Nord, che dimostra il possesso di un supporto a cuori 
e di forze per non meno di % punto. E il mezzo punto non può 
essere che un Re. L’incognita o l'azzardo di Sud si riduce ad 
indovinare un passetto. 

Vediamo ora come ragiona Sud dopo che Ovest è uscito col 10 
di fiori e il morto ha scoperte le sue povere carte. Sud con- 
stafa; 1) che se i cinque attù avversari sono tutti in una mano, 
© se sono divisi 4 e 1 non potrà mai fare lo stramazzo; 2) che 
se ambedue i Re di cuori e di picche sono in Ovest, dovrà per- 
dere almeno una mano; 3) che la riuscita dell'impegno è subor- 


dinata alla circostanza che almeno uno di tali due Re sia in” 


Est, e che il Re di cuori non sia quarto. Sud inoltre fa un'altra 
considerazione: Se per evitare di dare le due mani ai Re di 
cuori e di picche è necessario fare parecchie volte il passetto, 
è necessario quindi entrare altrettante volte in mano al morto: 
Ma il morto non presenta che solo l’entrata di Re di quadri, 
quindi occorrerà crearsene delle altre, e queste non possono 
crearsi che tagliando le prese sicure di Asso e Re di fiori, le 
quali d'altronde non hanno importanza, perché esse non ‘ap- 
portano beneficio alcuno al gioco di Sud. 

Sud così porta a tre le entrate al morto, tagliando l’Asso 2 
il Re di fiori, ma può anche sperare su una quarta entrata a 
quadri, se le ‘quadri avversarie sono divise 2 e 3, poiché pren- 
dendo 'il Fante col Re alla terza mano, resterebbe il 6 che sa- 
rebbe preso dal 9 del morto e creerebbe la suddetta quarta ma- 
no. Ma tale quarta entrata è subordinata alla caduta degli att 
avversari, quindi deve considerarsi solo sussidiaria per gli even- 
tuali passetti a picche. 


joluzioni del N. 11 
Problema N. 640 - 1. Th6-b4. 
Problema N. 641 - 1. Te$xd5. 
Problema N. 642 - 1. Rg8-h7. 
Problema N. 643 - 1. d3-dé. 


PONTE 


Ciò premesso vediamo praticamente lo svolgersi del gioco se- 
condo le due ipotesi: quella del Re di cuori terzo in Est e del 
Re di Picche terzo in Ovest e quella viceversa. 
iltco Il quadro di tutte le carte distribuite secondo la prima 
ipotesi: 


@ 353 10-8 
(W) 82 R-6-5 
104 7-3-2 
re D-F-6-4-3 


A-D-F 
A-D-F-10 
A-D-F-6 
A-R 


+09» 


Ed ecco come Snd deve giocare: all'uscita di Ovest col 10 di 
fiori, Sud prende con il 3 di attù del morto, e avanza il 4 di 
attù' e fa il passetto prendendo col 10; gioca Asso di fiori e lo 
taglia col 7 di attù; gica 9 di attù del morto e rifà il passetto 
prendendo col Fante. Visto che Ovest risponde con attù, e sicuro 
che il Re è rimasto solo, batte l’Asso di attù liberandosi così 
d’ogni minaccia di attù. Passa poi @ preparare il passetto a pic- 
che e nell'ipotesi che il Re di picche possa anche essere in Est 
e che quindi occorra fare due volte il pussetto, prepara le due 
entrate al morto in questo modo: Batte l'Asso e la Dama di 
quadri; se Est e Ovest rispondono a quadri, e che quindi il 10 
di quadri è rimasto solo, Sud gioca il Fante di quadri, prende 
col Re del morto, avanza una picche del morto, e fa il'passetto 
col Fante, passetio che nel caso attuale non riesce, ma che se 
riuscisse frutterebbe una mano in più, poiché Sud 'rientrerebbe 
al morto giocando il 6 di quadri e prendendo cot 9 del morto 
ripeterebbe il passetto a picche. 

Comunque Sud ha assicurato lo stramazzo per cui s'era im- 
pegnato contro qualunque difesa avversaria. 


Revista Romana de Sah - Rivista 
mensile romena: n. 8 marzo 1939. 

Rivista Scacchistica Svizzera - Rivi- 
sta mensile: svizzera: 
20 1939. 


spostare il Re Bianco da g7 in f8. 
Problema N. 659 di U. Castellari, 
pubblicato nello scorso numero: 
spostare il Re Bianco da 8 in g?. 
G. Fenmantes 


n. 3 mar 


Vediamo l’altra ipotesi e spostiamo le carte secondo di essa: 


© 97-42 


Q 0748 


R-9-8-5 


o) 
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(LEI 
Vres 
Ora 


o10-987 


Dioa 


ep-r-5-4-3-2 


A-D-F-6 
AR a 


+0. 


All'uscita di Ovest col 10 di fiori, Sud prende con attù de? 
morto e avanza l'atti pel passetto. x 

Ovest, che ha visto il ripiego adoperato da Sud per entrare 
al morto, non supera subito il Re, ma lascia che Sud esaurisca 
i suoi attì. del morto, e quindi sta basso. Naturalmente Sud sia 
che immagini lo stratagemma di Ovest, sia che creda il Re dè 
attù in Est, deve ripetere la manovra di rientrare al morto gio- 
gando l'Aaso di fiori e deve ripetere la giocata di attù e passtre 

‘ante. 

Questa volta Ovest prende col Re e per il meglio rigioca fiori, 
Che non può essere più fagliato dal morto che ha esauriti i suoi 
attù. E 
n Std prende con la Dama di attù e ja le sue deduzioni: Se 
il Re di picche è in Est, e se riuscirà ad entrare ancora que 
volte con le quadri al morto, egli potrà salvare l'impegno. Deve 
però battere l'ultimo attù e togliere l’attù che Ovest ha ancora, 
e correre il rischio, che se poi al passetto a picche Ovest avesse 
anche il Re di picche e rientrasse in mano, questi farebbe an- 
cora le fiori libere. È un’alea che Sud deve correre, se vuol ten- 
tare di vincere l'impegno, malgrado l'avversa fortuna del Re 
di attù in Ovest. 

Sud quindi batte anche l'Asso di attù. Poi fa le due mani e 
quadri, rientra al morto col Re, fa il primo passetto a picche. 
che per la nostra ipotesi riesce, rientra a quadri al morto, rijà 
il passetto a picche e guadagna l’impegno. 


D'Ago. 
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LIBRI, 


* Nell'imminenza della celebrazione del IV centenario del- 
la morte di Isabella d'Este, la stampa s’interessa particolar- 
mente del libro che Giannetto Bongiovanni, studioso di talen- 
to e scrittore di rara sensibilità, ha seritto per rievocare la 
vita, le opere, la figura della grande Marchesa di Mantova. 
(ISABELLA D'ESTE, Ed. Treves 1939). 

Riproduciamo dall’articolo di Francesco Carli, apparso 
pochi giorni or sono sulla Voce di Mantova, questo lusin- 
ghiero giudizio: « Giannetto Bongiovanni ha dedicato alla più 
intelligente e raffinata Donna del Rinascimento italiano un'o- 
pera che ci par destinata a restare fra quelle più serie e più 
complete, più interessanti e più aderenti allo spirito multa- 
nime di Isabella... Le sue qualità d’artista e di studioso ri- 
fulgono qui in piena luce consegnandoci l’opera espressiva 
e definita della sua maturità spirituale e' culturale », 


* Appassionata e appassionante si svolge la critica intorno 
alla STORIA DELLA RADIO di Luigi Solari. P. A. sul Gior- 
male d’Italia scrive, tra l’altro, a questo proposit 

.+.« l’opera più completa e più degna di fissare per sempre 
la vita del nostro grande inventore». 


* «Opera veramente grandiosa quella del Naidi, il quale 
tratta da storico e da giurista l'argomento palpitante d’attua- 
lità, in guisa che il primo Imperatore, che diè inizio alla Pace 
Romana, non attraverso una storia romanzata, ma al lume 
di una indagine obiettiva, è analizzato in tutta la sua polie- 
drica figura » così scrive di AUGUSTO - Il suo tempo - La 
sua opera (Ed. Treves 1939) del Prof. Carlo Nardi, il critico 
‘Gaetano Gallo su Cronaca di Calabria. 


CRITICI 


E 


‘RomoLo Morzo 

l'apprezzato autore di « Questi ragazzi » ha pub- 

blicato coi tipi della Casa Treves, un nuovo 

libro: « La ruota », racconto satirico umoristico, 

che si ricollega alla migliore tradizione novel 
listica italiana. 


AUTORI > 


* Di STORIA DELLA MUSICA, (Ed. Treves 1939), del 
Maestro Franco Abbiati, s'occupano con crescente interesse è 
migliori critici musicali italiani, elogiando incondizionatamen- 
te l'opera poderosa per la sua serietà, profondità e compiu- 
tezza. Così ne scrive Guido Zuffellato sul Gazzettino di 
Veneziac « La soda cultura — oltre che musicale — musicolo- 
gica dello scrittore, la pacata ma ugualmente fervorosa in- 
telligenza dei fenomeni artistici, la diuturna consuetudine con 
le manifestazioni più importanti dell’arte, consentono all’Ab- 
biati di sviluppare il suo piano di storica esposizione con 
dovizia di ben meditate documentazioni e una previa imme- 
desimazione estetica accanto al possesso culturale ». 


* VITA DI DANTE, di Tommaso Gallarati Scotti, che la Ca- 
sa Treves ha recentemente pubblicato in una seconda edizione 
riveduta, ampliata e riccamente illustrata, è dedicato un lun- 
go e interessante articolo sull'Italia, ove, tra l’altro, è detti 
«Il proposito di fare rivivere, attraverso l’opera sua, il di- 
vino poeta è stato attuato dall'autore con esito soddisfacente 
e brillante. Egli riesce veramente, sotto le apparenze di una 
esistenza grigia, non allietata mai dal successo, a farci cre- 
dere il processo. di maturazione del Dante eterno, del do- 


minatore più vero del suo secolo, che da lui prenderà il 
nome >. 


* ...<il suo libro avrà la meritata diffusione, e sarà letto! 
con grande interesse. L'edizione del Treves, con 180 bellis- 
sime illustrazioni è veramente magnifica». 

Così scrivono le Forze Armate di JUGOSLAVIA di Seba-- 
stiano Visconti Prasca. 


Un PPegzo, originale È, 


Le grandi invenzioni. Tapioca in brodo... senza tapioca, 


Ml piccione viaggiatore applicato al cappello nelle fi 
giornate di vento. ppei con tartine di finto caviale n 


Sproporzioni. (Everybody's Weeckly) Azzurro pesce... d'Aprile i 


— Ehi, brav'uomo, vi dispiacerebbe di scavare un i i c 
gno ivi capiacerebbo Finti asparagi in salsa olandese 
(Passing Show) Finta gàlantiné 


Uové sl guscio... di cioccol 


Vini: Vernaccia sarda bianca - Barolo vecchio 


TAPIOCA IN BRODO SENZA TAPIOCA. - Fate un buon brodo, 0 
consumato, condito e profumato. Mezz’ora circa prima di mandarlo in 
tavola, lavate e pelate per bene una o due patate (secondo il numero 
dei commensali) e poi grattugiatele finemente, s'intende, patate crude. de 
Gettate allora questo pulviscolo di patate nel vostro brodo bollente, e 

mescolate bene. Vedrete formarsi una specie di tapioca, fatta di tanti 

granellini della patata grattugiata. Ni 

Gustate, salate, e se è cotta cospargete di parmigiano grattugiato 
mandando in tavola caldissima accompagnata da alcune tartine di... 
finto caviale di cui eccovi la ricetta. 

TARTINE DI FINTO CAVIALE. - Snocciolate 100 gr. di olive nere, 
dette olive greche, e tritatele sul tagliere ma non troppo finemente. 
Tritate invece finissimamente alcune acciughe sotto sale che avrete 
lavate e diliscate con ogni cura. Mescolate il trito di olive e quello 
di acciughe, e versatevi un goccio d'olio, e poi spremetevi un limone. 
Gustate, e se vi pare che non sia abbastanza piccante mettete un piz- 
zico di’ pepe rosso. Imburrate ulcune fettine di pane a cassetta e 
spalmatevi questo composto. Illusione perfetta e sapore squisito. 

AZZURRO PESCE D'APRILE... - È un altro scherzetto, Il pesce sarà 
ad esempio, un bel branzino, lessato con ogni cura, e nel tegame col 
branzino vi saranno: sedano, carote, porri, cipolla, rapa, pepe in } | 

i O 


grani e sale grosso. Un goccio di aceto bianco aiuterà 16 sviluppo 
degli aromi. Ma veniamo all’..azzurro. Mettete il vostro branzino a 
freddare e fate intanto una bella salsa tartara, con tuorli d'uova sode, 
sale e pepe, e lavoratela con molto olio, come la maionese. Mentre 
la lavorate avrete messo una piccola presa di blu di metilene in un 
dito di vino bianco secco, affinché il vino si tinga d'azzurro. Quando 
la vostra salsa tartara è finita e ben riuscita, densa e vellutata, mette- 
tevi una punta di senape ed il dito di vino azzurro. Mescolate bene, 
vedr. . Posate il pesce sul piatto 
RIBES e vedrete la salsa divenire color turchese. Posa 
i portata, e velatelo tutto con questa salsa. 
— E avete visto realizzato qualche sogno della Potete guarnire il piatto con dei... falsi peocci, tagliati fuori da , 


Donne al volante. vostra giovinezza? p 
— E Va bene, buon uomo, vi compenserò. Datemi un "281! Quando imio padre mi prendeva per | ca- fate mesto un momento in uno, siampo a forma di stella, infne Con 
chilo di arance. ETA IRA RADi Agira peipre) di non avarne DIÙT CD: degli asparagi cotti, ed aperti in due nel senso della lunghezza (le 


due parti lasciate ancora unite con un poco della loro pelle) potete 
simulare delle... cannocchie. Rassicurate i vostri ospiti, tutti i con- 
fettieri e pasticcieri adoperano il blu di metilene, che è innocuo, 
ed il colore che si ottiene con esso è bellissimo a vedersi. 


UGO NANNI 


L’ultimo bivacco 
In-8° di pagg.320 L. 15 


LACTOBAC LIMAS 
I FERMENTI LATTICI DI FIDUCIA 


OPUSCOLOGRATIS-MILANO BACCHIGLIONE 16-A.P.49359-29 8.38 


CRONACHE PER TUTTE LE RUOTE 


Signori, voglio mettervi al corrente 

di quanto accade in questo basso mondo: 
nemico della critica opprimente, 

che d'ogni cosa vuol toccare il fondo, 
vi dirò tutto in rapide battute, 

senza guastarvi il sangue e la salute. 


Nell'isoletta di Tristan da Cunha 
offri ione. quei trecento abitanti patriarcali 
Cole Spiega? Niente un mproveiso T*inici al mondo == abevan la fortuna 
impulso di buon cuore... È un'occasione! Rule conoscer Hifi e tribunali. 

i ù "è 1 i ita la pacchia anche per loro: 
Ma chi si fida più? C'è ras Tafari init niche per lo 
che certi ti n ha pagati cari... hanno trovato una miniera d'oro!.. 


I cortesi Britanni hanno deciso 


Pubblica un tal Martin, nel Nuovo Mondo, Da qualche setta e. Pine 
(aspira a un sindacato) un manifesto, net ana n Gino la cucina) 

in cui fra l'altro scrive chiaro e tondo; _ i lp Rag dA 
n, Tutti Sanno che per questi è ‘un giuoco 
CO ER, SEIT Ni gt Ca Ministero, l'arte sottile d'attizzare il fuoco... 
potrebbe aspirar 


Un nuovo telescopio colossale 


C'è un lavandaio, Cooper, che rivela permette. di vedere, în qualche notte, _ 
qualità di psicologo profondo: fin due miliardi d’astri, ma a che vale: 
sui panni sporchi della clientela Spira ovunque nel mondo aria di botte, 

legge lo stato d'animo del mondo. e vi saran parecchi — io ne concludo — 
Oggi su molte paia di mutande che... vedranno le stelle ad occhio nudo. 


leggerà certo: «la paura è grande... » 


Il Lord inglese dell’Ammiragliato, 
Anche un signor Panet, buon musicista, dopo aver detto quella frase sciocca, 
era fra i candidati di Versaglia; come uno Sa een di nni 
malaria gar see deine Riina entra re 
miri ra cane sere e O a 
le sa far meglio il vecchio Presidente... » 


rotta (sulla quale avrete però rimesso il ‘pezzo asportato) non. si 
veda. Lo stupore sarà grande, a tavola, vedendo ‘arrivare ult das- 
soio con uova al guscio nel portauova, invece del dolce!? 


Bice Visconti 


Il cielo, certamente, è molto cupo, 
per quanto siamo in piena primavera. 


OTPRIA - COLONTA - PROFUMO 


ASTRO MI alia Meta factipato: Chamberlain va gridando: Al 1upo, al lupo!» » 4 
avendo preso una solenne sborna, Blum si conforta Stalin e la gates, i 
non ricordava d’esser già sposato’ 5 dicon: « Se è vero, questa volta esplode... ». 

Non so che dirvi, il fatto è strano assai: SISERTO CAVALIERE 


io certe cose non le scordo mai 


Profumi regali 
PROFUMERIA SATININ 


- MILANO 


UFF. PRORPAG Age i CREAZION 


TIPOGRAFIA GARZANTI - MILANO 
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